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Guzzo Rappresentanze Srl è un punto 
di riferimento nella rappresentanza e 
distribuzione di soluzioni tecnologiche per il 
consolidamento del territorio e la sicurezza 
delle infrastrutture.

Attraverso una consolidata rete di mandati 
con aziende leader di settore, affianchiamo 
enti pubblici e professionisti in tutte le fasi del 
processo progettuale, offrendo:

* consulenza tecnica qualificata e 	
sopralluoghi dedicati;

* 	supporto nella scelta e nell’integrazione 
delle soluzioni più efficaci;

* 	assistenza nella definizione di capitolati 
tecnici e specifiche di progetto;

* 	allineamento ai prezziari ufficiali e supporto 
nelle analisi economiche.

Il nostro valore distintivo risiede nella 
capacità di coniugare competenze 
tecniche, conoscenza dei materiali e visione 
progettuale, garantendo soluzioni affidabili, 
sostenibili e pienamente conformi alle 
normative vigenti.

INTRODUZIONE
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L’azienda nasce come ufficio di 
rappresentanze per il territorio Calabria in 
forma di ditta individuale alla fine degli anni 
50 dall’impegno del fondatore 
dell’attuale società Comm. Rosario Guzzo.

Da prima impegnato con prestigiosi marchi 
“OTIS – Ascensori, montacarichi e scale 
mobili” nel residenziale, commerciale e 
industriale, per poi affacciarsi alla metà 
degli anni 60 al settore importantissimo 
in Calabria della “Difesa del suolo e 
sistemazioni idrauliche”.

Grazie alla sua forte conoscenza del 
territorio e alla sua notorietà nel settore 
entra in campo con un marchio prestigioso 
a livello mondiale (Inventore del Gabbione 
metallico PALVIS) quale OFFICINE 
MACCAFERRI S.p.A.

Oggi i nostri uffici sorgono in una area di 
6.000 mq al centro della Calabria adibita 
a polmone di distribuzione dei materiali 
impiegati nei numerosi cantieri Calabresi.

La presenza sul territorio dopo oltre 
70 anni di attività, risulta ben radicata 
e il nostro nome è diventato sinonimo 
di professionalità e sicurezza per tutti i 
professionisti e le imprese che richiedono 
e cercano il nostro supporto quale valore 
aggiunto alle loro attività.

L’azienda oggi vanta l’immagine di essere 
una promotrice di consolidate soluzioni 
tecniche e allo stesso tempo capace di 
promuovere nuovi sistemi e nuovi prodotti.

CHI SIAMO

Negli anni a venire gli vengono riconosciute 
forti capacità mercantili da fargli ottenere 
prestigiosi encomi nazionali per meriti 
al lavoro (1971 Titolo di Cavaliere della 
Repubblica Italiana, 1976 Titolo di Cavaliere 
Ufficiale, 1979 Titolo di Commendatore).

Nel 1980 si trasforma in ditta familiare dove 
inizia ad affiancarlo con una collaborazione 
fattiva la moglie fino ad allora impegnata a 
crescere i loro cinque figli, fino ad arrivare 
alla costituzione nel 1984 della società 
Guzzo Rappresentanzeper l’inserimento dei 
figli da prima Francesco e poi Roberto, che 
hanno dato un forte impulso allo sviluppo 
della stessa.

STORIA

GUZZO RAPPRESENTANZE S.r.l.
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Tappe fondamentali

1955
Fondazione

1960
Agenzia per la 

Calabria Officine 
Maccaferri

1980
Trasformazione da 
ditta individuale a 
società per capitali

1984
Ingresso nuova 
generazione

Francesco e Roberto

1990
Consolidamento 
nel campo della 
difesa del suolo e 
delle sistemazioni 

idrauliche

1994
Commercializzazione
ed assistenza nuovi 

prodotti 

2018
Trasferimento sede 
per ampliamento 

attività

oggi
Guzzo 

Rappresentanze 
vanta un team di 
professionisti di 
circa dieci unità 
che supportano 
quotidianamente 

imprese e 
professionisti
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Guzzo Rappresentanze Srl si propone 
di supportare enti pubblici, progettisti e 
operatori del settore nella realizzazione di 
interventi per la mitigazione del dissesto 
idrogeologico e il miglioramento della 
sicurezza infrastrutturale, attraverso la 
rappresentanza e diffusione di soluzioni 
tecnologiche avanzate.

La mission aziendale si concretizza 
nell’offerta di un servizio tecnico-
specialistico completo, che integra:

MISSION

Diventare un partner tecnico di riferimento 
a livello territoriale e nazionale per la 
progettazione e realizzazione di interventi 
ad alto valore tecnologico nel campo della 
sicurezza infrastrutturale e della tutela del 
territorio.

Guzzo Rappresentanze mira a distinguersi 
per:

VISION

* 	 competenze applicative e know-how 
delle case mandanti;

* 	 supporto diretto alla progettazione 
mediante sopralluoghi e analisi tecniche;

* 	 affiancamento nella definizione di 
capitolati e nella corretta integrazione 
delle soluzioni;

* 	 assistenza nella valutazione economica 
degli interventi, in coerenza con i 
prezziari ufficiali.

L’obiettivo è garantire interventi 
tecnicamente efficaci, economicamente 
sostenibili e pienamente conformi al quadro 
normativo vigente.

* 	 capacità di integrazione tra soluzioni 
innovative e esigenze progettuali 
complesse;

* 	 ruolo attivo nel trasferimento 
di conoscenze tecniche tra 
industria, progettazione e pubblica 
amministrazione;

* 	 contributo concreto alla resilienza delle 
infrastrutture e alla prevenzione dei rischi 
ambientali;

* 	 promozione di un approccio sostenibile, 
duraturo e orientato alla qualità degli 
interventi.
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SETTORI NEI QUALI 
OFFRIAMO SUPPORTO



12 13

OPERE PARAMASSI 
E FERMANEVE

PROTEZIONE COSTE
E CONDOTTE 
SOTTOMARINE

DISCARICHE
E BONIFICHE

BARRIERE

PAVIMENTAZIONI
STRADALI

OPERE DI SOSTEGNO
A GRAVITÀ E IN TERRA

RINFORZATA

RINFORZO
DI BASE

STABILIZZAZIONE

OPERE IDRAULICHE

CONTROLLO 
DELL’EROSIONE
E DRENAGGIO

Difesa del suolo
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Le opere fermaneve in rete risultano estremamente 
adattabili alle irregolarità orografiche e costituiscono 
pertanto la soluzione ottimale anche in situazioni 
dove si è in presenza di terreni caratterizzati da 
una orografia molto variabile, dove troverebbero 
assai difficile applicazione strutture più rigide. 
Un vantaggio delle strutture fermaneve in rete è 
costituito dal ridotto impatto ambientale dovuto alla 
loro limitata visibilità , sia d’inverno che d’estate.
La struttura di queste barriere è costituita da 
pochi componenti che la rendono semplice ed 
efficace: puntoni metallici tubolari, pannelli in funi 
metalliche, reti metalliche a maglia ridotta inserite 
a fasce lungo i pannelli principali in funi, ancoraggi 
di monte e di valle (nonché alle testate terminali) 
per garantire la stabilità del sistema. La valanga 
è un fenomeno che si verifica quando una massa 
di neve improvvisamente si mette in moto per 
effetto della rottura delle condizioni di equilibrio del 
manto nevoso e precipita verso valle: il distacco 
della massa di neve può essere provocato da 
cause naturali (tipo l’azione del vento) o accidentali 
(sciatori che percorrono il pendio, ecc.). Durante 
la discesa può t rascinare altra neve ed assumere 
dimensioni sempre maggiori e velocità oltre i 
300 km/h. Si possono riteneresoggette a questo 
pericolo pressoché tutte le vallate montane. Con 
“pericolo di valanghe” ci si riferisce alla possibilità 
che sopraggiunga un evento pericoloso, magari in 
zona remota di alta montagna, dove non ci sono 
né persone né beni: esiste un chiaro pericolo ma 
non vi è alcun rischio. Con l’espressione “rischio 
di valanghe”, invece, si fa riferimento da un lato 
all’esistenza di un pericolo reale e dall’altra alla 
presenza di persone o cose che corrono un 
potenziale pericolo.

Il rischio connesso al distacco di valanghe affligge 
da sempre le popolazioni delle zone montane. Dalla 
necessità di convivere con tale minaccia hanno 
origine i tentativi di mitigare tale rischio con la 
creazione di un articolato sistema di opere artificiali. 
Il disbosco a volte indiscriminato di alcune aree e lo 
sviluppo di infrastrutture turistiche hanno provocato 
da un lato la riduzione di barriere naturali all’innesco 
di fenomeni di instabilità del manto nevoso, dall’altro 
l’ incremento della necessità di dover garantire la 
sicurezza in funzione di un diverso uso del territorio, 
nonché la necessità di protezione di insediamenti 
abitativi e di vie di comunicazione. Le opere 
fermaneve consentono di ridurre al massimo questo 
rischio. 

Le opere fermaneve in rete sono concepite al fine di 
stabilizzare il manto nevoso nella zona di distacco, 
impedendo l’innesco di valanghe.
La coltre di neve esercita una pressione che deve 
essere assorbita dalle reti e trasmessa al suolo 
tramite il sistema artico lato costituito da montanti 
e ancoraggi. La flessibilità del sistema porta ad una 
riduzione della pressione esercitata dalla neve sulla 
struttura parallelamente al pendio, sollecitazione che 
è funzione dell’inclinazione del pendio, dell’altezza 
del manto nevoso, delle condizioni ambientali e della 
esposizione del pendio stesso.

Le strutture fermaneve agiscono sui meccanismi 
di scorrimento e slittamento del manto nevoso 
verso valle creando una “zona di stagnazione” a 
monte caratterizzata da sforzi di compressione 
che assorbono una parte dei pericolosi sforzi di 
taglio negli strati deboli e limitano la propagazione 
delle fratture per taglio. In tal modo si ottiene una 
riduzione degli sforzi di taglio e un conseguente 
incremento della stabilità del manto nevoso. Le 
opere fermaneve devono essere posizionate nella 
zona di potenziale distacco del manto nevoso; 
prevedendo, a seconda dei casi, anche più file di 
strutture che giacciono sopra e sotto un eventuale 
punto di rottura, si limita la propagazione della 
frattura per taglio e di conseguenza la massa nevosa 
in potenziale movimento.

Le reti da neve
	 Si adattano ai carichi agenti
	 Coprono ampi valori di spessore della neve

	 (Dk = 2,5 m - 4,0 m)
	 Sono strutture leggere (ca. 70 kg/m)
	 Non interrompono la continuità del manto 
nevoso

	 Resistono anche ad impatti di tipo dinamico 
(caduta massi) anche se non sono progettate 
per questo fine

	 Sono adattabili a qualsiasi tipo di morfologia del 
terreno

BARRIERE PARAMASSI 
E FERMANEVE

Difesa del suolo
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OFFICINE MACCAFERRI  S.p.A.
Via Kennedy, 10 - 40069 Zola Predosa (Bologna) - Italia

Tel. (+39) 051 6436000 - Fax (+39) 051 6436201
e-mail: comit@maccaferri.com - Website: www.officinemaccaferri.com

Nome file:

Rev. and data:

BARRIERA PARAMASSI RB 9000 - Disegni tipologici
Titolo disegno:

Disegni tipo RB9000-Ita_rev.4.dwg

DETTAGLIO DELLA RETE PRINCIPALE E DELLA RETE SECONDARIA

Montante laterale

Ancoraggi laterali "A"

funi di chiusura laterali
valle

monte

Ancoraggio laterale "B"CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

SCHEMA DELLE FONDAZIONI
PIANTA

SCHEMA DELLE FONDAZIONI DEI MONTANTI

DISSIPATORI DI ENERGIA IN ALLUMINIO
Dettaglio

DISSIPATORI DI ENERGIA IN ACCIAIO
Dettaglio

Lsup = 2x funi longitudinali superiori
Lint (inf) = 2x funi longitudinali intermedie inferiori
Lint (sup) = 2x funi longitudinali intermedie superiori
Linf = 2x funi longitudinali inferiori
Clat = 2x funi di controvento laterale (dx/sx)
Coll = 2x funi di chiusura laterale (dx/sx)
Cmont1÷16 = controventi di monte
Cvall1÷8 = controventi di valle

Officine Maccaferri S.p.A. non si assume alcuna responsabilità a riguardo ai disegni e ai calcoli
trasmessi, in quanto i medesimi vanno intesi come indicazione di massima, tendendo solamente
a conseguire l'impiego ottimale dei prodotti. In ogni modo nessuna responsabilità per un errato
utilizzo progettuale delle stesse dovrà essere imputata al produttore o ai suoi distributori.

Dissipatore di energia costituito da n. 3 anelli
per le funi longitudinali superiori e inferiori

Bullone con relativo dado

Elemento di
connessione in
acciaio

linea teorica del tracciamento

monte

valle

Pannello di rete in acciaio confermata
ad anelli aventi Ø350 mm circa

perforazione

monte valle

piastra di base

barra in acciaio

dado di serraggio

MONTE

Anelli di acciaio

Dettaglio
RETE SECONDARIA

Rete a doppia torsione
a maglia esagonale tipo

8x10, filo Ø2,7mm

70

1000

70Profilati tubolari in alluminio

manicotti in alluminio

tampone in alluminio 70

1000

70

Dissipatori integrati nelle funi di controvento
di monte e nelle funi longitudinali inferiori

barra in acciaio/micropalo
(OPZIONE 1-2)

barra in acciaio
(OPZIONE 1) barra in acciaio

(OPZIONE 1)

Funi longitudinali intermedie

Dissipatore di energia costituito da n. 5 anelli
per le funi longitudinali intermedie

400

730

280

600

OPZIONE 1 OPZIONE 2

ASSONOMETRIA SCHEMATICA DELLA BARRIERA
VISTA DA MONTE

1.0 m
1.0 m

linea di quota ideale (dislivello tra montanti = 0 metri)
campata

campata

campata

massima variazione di quota consigliata
tra montanti adiacenti = +/- ml 1.0

Nota: i valori indicati sono riferiti alla configurazione standard ottimale
per conseguire l'agevole montaggio della barriera.
Dislivelli superiori fra i montanti sono comunque possibili senza
compromettere la funzionalità.

SCHEMA DELLE MASSIME VARIAZIONI DI QUOTA CONSENTITE
PROSPETTO

campata campata

massima variazione di quota consigliata
tra montanti adiacenti = +/- ml 1.0

MONTANTE: Profilato HEA 300 (EN 10034), in acciaio S355JR (EN 10025);
PIASTRA DI BASE: dimensioni 400x730 mm, spessore 12 mm, in acciaio S275JR (EN 10025);
FUNI IN ACCIAIO: Ø14 mm, Ø20 mm e Ø22 mm (6X19+WSC) (EN 12385-4), classe di resistenza acciaio 1770 MPa;
DISSIPATORI DI ENERGIA IN ACCIAIO: a deformazione di materiale, costituiti da elementi in acciaio zincato;
DISSIPATORI DI ENERGIA IN ALLUMINIO TUBOLARI: a deformazione di materiale, costituiti da profilati tubolari in alluminio;
RETE PRINCIPALE: pannelli ad anelli a 4 punti di contatto; diametro dell'anello Ø350 mm, n. 19 avvolgimenti di filo di acciaio Ø3.00 mm
zincato (UNI EN 10244-2, Classe A);
RETE SECONDARIA: rete a doppia torsione a maglia esagonale tipo 8x10 tessuta con trafilato di acciaio Ø2,70 mm zincato (UNI EN
10244-2, Classe A);
GRILLI: ad "Ω", dimensioni 5/8", 3/4" e 7/8" (EN 13889);
MORSETTI: a cavallotto di tipo A per funi in acciaio Ø14 mm, Ø20 mm e Ø22 mm (EN 13411-5).

D = interasse tra i montanti (8÷12)
½D = metà lunghezza della campata

Nota: il valore di DM varia in base all'altezza dei montanti (H),
come descritto nella tabella sottostante.
Per ulteriori dettagli consultare il "Manuale di installazione".

PIANTA SCHEMATICA DELLA BARRIERA A 3 CAMPATE

MES = montante esterno sinistro
MIS = montante interno sinistro
MID = montante interno destro
MED = montante esterno destro

DISPOSIZIONE DELLE FUNI DI CHIUSURA LATERALE
ASSONOMETRIA VISTA DA VALLE

Funi longitudinali superiori

Funi longitudinali inferiori

COLLEGAMENTO DELLA RETE AD ANELLI
ALLE FUNI LONGITUDINALI E TRA PANNELLI ADIACENTI

PROSPETTO e DETTAGLIO

Funi longitudinali superiori

Funi longitudinali inferiori

grilli misura 5/8" per il
collegamento tra pannelli

adiacenti

grilli misura 5/8" per il
collegamento tra pannelli

adiacenti
grilli per la connessione dei
pannelli ad anelli e le funi

longitudinali inferiori

Disegnatore:

Verifica:

Tecnico: Cliente:

NON ESECUTIVO

04 - 26/02/2025

Scala: Proposta N°:

SCHEMA DELLA  PIASTRA DI BASE
PIANTA

8÷12 m
8÷12 m 8÷12 m

angolo di deviazione ≤ 10°

ancoraggi di monte

valle

monte

SCHEMA DELLE FONDAZIONI
- DEVIAZIONE DI ALLINEAMENTO -

PIANTA

Profilati tubolari in alluminio

barra in acciaio/micropalo
(OPZIONE 1-2)

perforazione

monte valle

piastra di base

iniezione
cementizia

iniezione
cementizia

barra di collegamento tra
piastra di base e micropalo

micropalo
in acciaio

DM DL

valle

monte

D D

1/2D

D D

1/2D

DV

DM2

DD

1/2D1/2D

ancoraggi
laterali "A"

ancoraggi
laterali "A"

ancoraggio
laterale "B"

ancoraggi di valle

ancoraggi di monte

ancoraggio
laterale "B"

H (m) DM (m) DV (m) DL (m)
7.0
7.5
8.0

7.0
7.5
8.0

1.5
1.5
1.5

8.0
8.0
8.0

DL2 (m)
1.0
1.0
1.0

DM2 (m)
0.5 - 1,0
0.5 - 1,0
0.5 - 1,0

DD (m)
5.0
5.0
5.0

ancoraggi di valle

VALLE

controventi di valle ø14

funi di chiusura laterale Ø22mm

funi longitudinali inferiori Ø22 mm

struttura di intercettazione

controventi di monte Ø22 mm

montanti in acciaio
in profilato HEA 300

funi longitudinali superiori Ø22 mm

dissipatori di energia

funi longitudinali intermedie Ø20 mm

dissipatori di energia

funi di chiusura laterale Ø22mm

controventi di valle ø14

Cmont3-4Cmont1-2

Coll

Clat

Coll

Linf

Lsup

Clat

MIDMISMES MED

Linf

Lsup
Lint (sup)

Lint (inf)

Cmont7-8Cmont5-6 Cmont11-12Cmont9-10 Cmont15-16Cmont13-14

Lint (sup)

Lint (inf)

Cvall2Cvall1 Cvall4Cvall3 Cvall6Cvall5 Cvall7 Cvall8

fondazione dei montanti

D

DL

DL2
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PROTEZIONI
DALLA CADUTA MASSI
E RETI FERMANEVE

Barriere paramassi ad assorbimento di energia

Installate sul pendio per intercettare rocce e massi in 
caduta, le barriere paramassi ad assorbimento di energia 
hanno una capacità di dissipazione a partire da 35 kJ. 
Brevettati, tali sistemi riescono a dissipare efficientemente 
l’energia cinetica del masso con una maggiore altezza 
residua e limitando l’allungamento dopo l’impatto.

Barriere per Colate Detritiche

Le nostre barriere per colate detritiche sono posizionate 
lungo il percorso atteso dei flussi detritici o delle frane 
superficiali. Vengono spesso inserite in calanchi naturali, 
canali o avvallamenti sul pendio.

Rilevati Paramassi

Progettati per adattarsi ad ogni situazione, vengono 
installati dove sono previsti ripetuti e ingenti impatti tra 
cui smottamenti, frane e valanghe. Poiché realizzati in 
terra rinforzata, permettono, per la loro costruzione, di 
utilizzare i materiali reperibili sul sito. I rilevati paramassi 
hanno una capacità di assorbimento dell’energia di 
impatto fino ad oltre 20.000 kJ.

Con oltre 60 anni di esperienza nel settore, i nostri 
sistemi di protezione dalla caduta massi e di 
mitigazione dei pericoli naturali sono fondamentali 
per la messa in sicurezza e protezione di persone, 
strade, ferrovie e zone urbane.

Rivestimento semplice

La rete a doppia torsione in filo d’acciaio è flessibile e si 
adatta facilmente alle scarpate così da trattenere i blocchi di 
roccia e i detriti in caduta. Nel caso di pendenze più elevate, 
ove vi sia il rischio di distacco di maggiori quantità di materiali 
(o carichi derivanti da neve/ghiaccio), è possibile utilizzare il 
composito metallico ad alta resistenza Steelgrid® HR.

Rafforzamento corticale

Le nostre reti ad alta resistenza sono pensate per 
funzionare in combinazione con gli ancoraggi; questo 
sistema migliora la stabilità dello strato superficiale del 
pendio roccioso. Dotati di funi d’acciaio ad alta resistenza, 
i pannelli in fune brevettati HEA e reti Steelgrid® HR 
offrono un’elevata rigidità (carico vs deformazione), ideale 
per limitare il distacco di roccia su scarpate con pendenze 
elevate.

Soil nailing

Le nostre soluzioni di soil nailing comprendono l’uso 
di pannelli HEA o rete Steelgrid® HR o, in alternativa, 
MacMat® R o MacMat® HS, qualora sia necessario il 
rinverdimento del pendio.

Reti e ombrelli da neve

Certificati ai senti del D.M. 17/01/2018 (Norme 
Tecniche per la Costruzione) e corredati dunque dal 
Certificato di Valutazione Tecnica e/o dalla marcatura 
CE, sono strutture progettate per stabilizzare il manto 
nevoso nella zona di distacco e prevenire quindi 
l'innesco di valanghe.

MACRO Studio
Il nostro software permette agli ingegneri di 
progettare e ottimizzare i sistemi di rivestimento
contro la caduta dei massi e di trovare soluzioni
efficaci per la stabilizzazione dei versanti.

Steelgrid® HR per la  protezione di una ferrovia 

Reti Fermaneve 

Le nostre soluzioni di protezione contro la caduta 
massi possono essere dotate del sistema di 
allarme rapido HELLOMAC

Le nostre barriere paramassi ad assorbimento di 
energia sono testate e certificate in conformità 
con la direttiva europea di verifica e approvazione 
ETAG 027 dell'Organizzazione europea per 
l'approvazione tecnica (EOTA) e marcate CE. Barriere per Colate Detritiche 
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canali o avvallamenti sul pendio.

Rilevati Paramassi

Progettati per adattarsi ad ogni situazione, vengono 
installati dove sono previsti ripetuti e ingenti impatti tra 
cui smottamenti, frane e valanghe. Poiché realizzati in 
terra rinforzata, permettono, per la loro costruzione, di 
utilizzare i materiali reperibili sul sito. I rilevati paramassi 
hanno una capacità di assorbimento dell’energia di 
impatto fino ad oltre 20.000 kJ.

Con oltre 60 anni di esperienza nel settore, i nostri 
sistemi di protezione dalla caduta massi e di 
mitigazione dei pericoli naturali sono fondamentali 
per la messa in sicurezza e protezione di persone, 
strade, ferrovie e zone urbane.
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La rete a doppia torsione in filo d’acciaio è flessibile e si 
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roccia e i detriti in caduta. Nel caso di pendenze più elevate, 
ove vi sia il rischio di distacco di maggiori quantità di materiali 
(o carichi derivanti da neve/ghiaccio), è possibile utilizzare il 
composito metallico ad alta resistenza Steelgrid® HR.

Rafforzamento corticale

Le nostre reti ad alta resistenza sono pensate per 
funzionare in combinazione con gli ancoraggi; questo 
sistema migliora la stabilità dello strato superficiale del 
pendio roccioso. Dotati di funi d’acciaio ad alta resistenza, 
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offrono un’elevata rigidità (carico vs deformazione), ideale 
per limitare il distacco di roccia su scarpate con pendenze 
elevate.

Soil nailing

Le nostre soluzioni di soil nailing comprendono l’uso 
di pannelli HEA o rete Steelgrid® HR o, in alternativa, 
MacMat® R o MacMat® HS, qualora sia necessario il 
rinverdimento del pendio.

Reti e ombrelli da neve

Certificati ai senti del D.M. 17/01/2018 (Norme 
Tecniche per la Costruzione) e corredati dunque dal 
Certificato di Valutazione Tecnica e/o dalla marcatura 
CE, sono strutture progettate per stabilizzare il manto 
nevoso nella zona di distacco e prevenire quindi 
l'innesco di valanghe.

MACRO Studio
Il nostro software permette agli ingegneri di 
progettare e ottimizzare i sistemi di rivestimento
contro la caduta dei massi e di trovare soluzioni
efficaci per la stabilizzazione dei versanti.

Steelgrid® HR per la  protezione di una ferrovia 

Reti Fermaneve 

Le nostre soluzioni di protezione contro la caduta 
massi possono essere dotate del sistema di 
allarme rapido HELLOMAC

Le nostre barriere paramassi ad assorbimento di 
energia sono testate e certificate in conformità 
con la direttiva europea di verifica e approvazione 
ETAG 027 dell'Organizzazione europea per 
l'approvazione tecnica (EOTA) e marcate CE. Barriere per Colate Detritiche 
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PROTEZIONE COSTE
E CONDOTTE 
SOTTOMARINE

La protezione delle coste serve a ridurre erosione, 
arretramento della linea di riva, danni da mareggiate 
e rischio per infrastrutture e abitati. In Italia il tema è 
molto rilevante: ISPRA riporta che oltre 1.500 km di 
costa, pari a circa il 18% del totale, erano interessati 
da opere rigide di difesa già al 2020, con crescita 
rispetto al 2000; collega inoltre l’aumento della 
vulnerabilità costiera a eventi estremi più intensi, 
innalzamento del livello del mare e cambiamenti nei 
regimi di vento e correnti.

Le soluzioni costiere si dividono in due grandi 
famiglie. Le opere rigide comprendono scogliere 
emerse o sommerse, pennelli, barriere frangiflutti, 
muri paraonde e rivestimenti. Funzionano dissipando 
l’energia del moto ondoso o intercettando il trasporto 
solido litoraneo, ma possono spostare il problema 
erosivo verso tratti adiacenti se non progettate su 
scala di unità fisiografica. Le soluzioni morbide o 
nature-based includono ripascimenti, ricostruzione 
di dune, rinaturalizzazione e gestione dei sedimenti; 
oggi sono spesso preferite quando possibile perché 
più adattive e meno impattanti sul paesaggio e sulla 
dinamica costiera. In Italia, il Ministero dell’Ambiente 
richiama proprio le Linee guida nazionali per la 
difesa della costa dai fenomeni di erosione e 
dagli effetti dei cambiamenti climatici come 
riferimento tecnico per questo approccio integrato.

Dal punto di vista progettuale, i criteri chiave per la 
difesa costiera sono: analisi meteo-marine, clima 
d’onda di progetto, bilancio sedimentario, batimetria 
e morfodinamica, quota di run-up e overtopping, 
interferenze con habitat e qualità delle acque, oltre a 
monitoraggio prima e dopo l’opera. Un’impostazione 
moderna non guarda solo alla singola barriera, ma 
alla gestione integrata del tratto costiero e alla 
disponibilità di sedimenti, tema che ISPRA segnala 
come sempre più critico.

Per le condotte sottomarine la logica di protezione 
è diversa: l’obiettivo principale è garantire stabilità 
strutturale,  integrità meccanica e sicurezza 
ambientale contro azioni idrodinamiche, 
scalzamento del fondale, corrosione, impatti da 
ancore o attrezzi da pesca, fatica, free span e 
possibili interferenze con altre infrastrutture. Nel 
settore offshore, la Direttiva UE 2013/30 stabilisce 
requisiti minimi per prevenire incidenti rilevanti e 
limitarne le conseguenze nelle operazioni offshore di 
oil and gas.

Le misure tipiche di protezione delle condotte 
sottomarine sono:

	 interramento o trenching della linea;
	 materassi,  rock dumping o berm di 
protezione;

	 rivestimenti in calcestruzzo per aumentare 
peso e stabilità;

	 protezioni anti-corrosione con coating esterno, 
protezione catodica e controllo dei giunti;

	 stabilizzazione dei free span e controllo dello 
scour;

	 fasce di rispetto e segnalazione nautica nelle 
zone più esposte.

I riferimenti DNV restano tra i più usati per la 
progettazione e verifica della stabilità e della 
protezione meccanica delle pipeline offshore. 

In pratica, un buon schema di progetto per costa + 
condotta sottomarina di solito include:

1. 	 	caratterizzazione del sito: onde, correnti, vento, 
sedimenti, fondale, vincoli ambientali;

2. 	 analisi dei rischi: erosione, scalzamento, impatti 
esterni, corrosione, perdita di contenimento;

3.	 scelta dell’ intervento: opera rigida, 
ripascimento, dune, interramento condotta, rock 
dumping, protezione locale;

4.	 verif iche strutturali e ambientali ;
5. 	 monitoraggio e manutenzione con rilievi topo-

batimetrici e ispezioni periodiche.

Difesa del suolo
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PROTEZIONE COSTE
E CONDOTTE SOTTOMARINE

Ricostruzione delle Dune

Le soluzioni offerte prendono in considerazione non solo la 
disponibilità di materiale e la facilità di esecuzione dell’opera 
ma anche il rispetto delle esigenze paesaggistiche 
e ambientali esistenti. Nelle zone in cui è disponibile 
materiale sabbioso si opta per l’impiego di MacTubes® 
e MacBags®, mentre nelle zone in cui è disponibile il 
pietrame come materiale di riempimento, converrà 
ripiegare su soluzioni come gabbioni e Materassi Reno®.

Moli e Banchine

Nelle aree portuali, la combinazione di gabbioni e Materassi 
Reno® con rivestimento in Polimac™ rappresenta una 
soluzione flessibile, resistente e di lunga durata. Riempiti 
e sistemati nella posizione desiderata, garantiscono 
un’efficace protezione contro l’erosione generata dal moto 
ondoso del mare, dalle eliche delle navi o dalle correnti in 
corrispondenza dei moli.

Dighe Foranee e scogliere

MacTube® e MacBag®, gabbioni e Materassi Reno® 
proteggono longitudinalmente il litorale consentendone 

Le soluzioni offerte sono pensate per la 
protezione e lo zavorramento delle condotte 
sottomarine o per il contenimento dell’erosione 
costiera.

Protezione delle Condotte Sottomarine

I materassi bituminosi Sarmac® e i materassi in 
calcestruzzo ACBM (Materassi a Blocchi Articolati 
in Cemento) sono utilizzati nella protezione delle 
condotte e dei cavi sottomarini. Sono flessibili, 
deformabili e resistenti agli urti e possono essere 
testati in scala reale qualora richiesto.

Barriere Frangiflutti e Pennelli

La sostituzione dei materiali tradizionali, come 
i blocchi di calcestruzzo e i massi ciclopici, con i 
MacTubes® riempiti con materiale dragato (sabbia o 
limo) rappresenta un’alternativa efficace e innovativa 
che permette di ridurre i tempi di costruzione e di 
minimizzare la spesa in strutture frangiflutti. Il nostro 
portafoglio prodotti include anche materassi filtranti 
zavorrati da utilizzare nella parte sottostante delle 
strutture frangiflutti. Soluzioni di Protezione costiera, di strutture marine e di condotte sottomarine

Materassi Filtranti Zavorrati

Barriere Frangiflutti e Pennelli MacTube® e MacBag®

il ripristino e la protezione. Tali prodotti vengono spesso 
utilizzati in abbinamento.

Ricostruzione delle praterie sottomarine e dei 
fondali

Le geostuoie rinforzate MacMat® sono un substrato 
ottimale per l’attecchimento delle fragili radici delle praterie 
sottomarine. Tale applicazione ha l’obiettivo di permettere 
la ricolonizzazione del fondale marino. Un approccio simile, 
spesso in combinazione con MacBags® e MacTubes®, è 
seguito nella ricostruzione delle scogliere danneggiate dalle 
mareggiate.
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DISCARICHE
E BONIFICHE

A livello mondiale, lo smaltimento dei rif iuti è un 
problema importante che richiede una crescente 
capacità delle discariche. 

La società necessita di una gestione adeguata di 
queste aree per migliorare le condizioni ambientali e 
la qualità della vita.

Per questo è fondamentale capire che una discarica 
non è una semplice “discarica di rifiuti”, ma un 
organismo complesso e dinamico composto da 
diverse fasi:

Concezione
Pianificazione 
Nascita
Costruzione 
Crescita 
Gestione (coltivazione) 
Morte 
Recupero ambientale e integrazione nel territorio

Problemi principali da risolvere in una discarica
Una discarica è composta da diversi elementi (come 
“cellule”) che interagiscono tra loro. 
I principali aspetti tecnici da gestire sono:

Fondazioni e rinforzi 
Miglioramento del terreno 
Drenaggio delle acque 
Filtrazione dell’acqua 
Impermeabilizzazione 
Protezione delle geomembrane 
Drenaggio del percolato 
Filtrazione del percolato 
Separazione dei materiali 
Raccolta del gas 
Controllo dell’erosione

Difesa del suolo
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AMBIENTE,
DISCARICHE E BONIFICHE

  Geotessili di separazione  e filtraggio MacTex® H e F

  Geogriglie di rinforzo del terreno ParaLink®, 
ParaGrid® e  MacGrid® WG 

 Geogriglie ibride drenanti ParaDrain® 

  Geostuoie MacMat® per il controllo dell'erosione  
e per la stabilizzazione degli strati di riporto 

Offriamo sistemi completi di impermeabilizzazione 
del fondo e Capping: combinazioni di prodotti che 
proteggono, impermeabilizzano e drenano.

Le geostuoie MacMat® e BioMac supportano la 
naturalizzazione e l’integrazione con il paesaggio 
dopo la chiusura del sito, specialmente in miniere 
abbandonate o in discariche sature.

Potenziamento di discariche esistenti

Aiutiamo gli operatori a massimizzare la capacità di 
immagazzinamento di rifiuti delle strutture esistenti 
costruendo argini in terra rinforzata. In questo modo, si 
incrementa il volume contenuto minimizzando lo spazio 
necessario, con consistenti vantaggi in termini ambientali e 
di costo.

Offriamo un’ampia gamma di sistemi integrati per 
discariche, adatti anche alle situazioni in cui si renda 
necessario proteggere il terreno sottostante dalla 
contaminazione di fonti esterne, tra cui:

  Bacini di sedimentazione in ambito minerario

  Vasche di contenimento della pioggia in prossimità 
delle autostrade

 Vasche di contenimento dei liquami in agricoltura

 Liquidi industriali di scarto

Sistemi di impermeabilizzazione di fondo e 
Capping
Le soluzioni offerte possono prevedere la combinazione 
di materiali naturali e geosintetici al fine di ottemperare 
alle normative in tema di sicurezza e rifiuti e/o in ottica 
di ottimizzazione delle performance strutturali.

I prodotti prodotti sono i seguenti:

  Geomemembrane MacLine®

  Geocompositi bentonitici MacLine® GCL

  Geocompositi drenanti MacDrain®

Le geogriglie ParaLink® , con vita utile certificata di 120 
anni,  possono essere utilizzate nelle opere di rinforzo 
basale allo scopo di ridurre i cedimenti differenziali che si 
possono verificare quando una discarica preesistente viene 
riprogettata per accogliere un maggiore volume di rifiuti.

Dewatering

Nel drenaggio o nell’essicazione dei fanghi utilizziamo 
una tecnologia economica e a basso impatto ambientale. 
I tubi MacTube® in geotessili vengono progressivamente 
riempiti in loco con i fluidi naturali o contaminati. Questi 
fluidi permeano il tessuto attraverso le pareti del 
tubo, lasciando i residui solidi al loro interno. I residui 
raccolti possono poi essere smaltiti comodamente ed 
economicamente.

 Prima  Dopo
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OPERE DI SOSTEGNO 
A GRAVITÀ E IN TERRA 
RINFORZATA

Le opere di sostegno a gravità e le opere in 
terra rinforzata sono due tipologie fondamentali 
di strutture utilizzate nell’ingegneria geotecnica per 
contenere terreni e garantire la stabilità di pendii, 
scavi o rilevati.

Opere in terra rinforzata
Sono strutture costituite da terreno migliorato 
mediante elementi di rinforzo (come geogriglie o 
nastri metallici).

Caratteristiche principali
	 Il terreno collabora strutturalmente con i rinforzi
	 Si comportano come un blocco unico stabile
	 Paramento frontale realizzato con:
•	 pannelli prefabbricati
•	 reti metalliche
•	 elementi vegetati

Elementi costitutivi
	 Riempimento granulare selezionato
	 Rinforzi (geosintetici o metallici)
	 Paramento esterno

Vantaggi
	 Maggiore f lessibilità (resistenza ai cedimenti)
	 Riduzione dei costi rispetto ai muri tradizionali
	 Rapidità di costruzione
	 Migliore inserimento ambientale

Svantaggi
	 Richiedono controllo accurato dei materiali
	 Sensibili alla qualità del drenaggio
	 Durabilità dei rinforzi (soprattutto metallici)

Opere di sostegno a gravità
Sono strutture che resistono alla spinta del terreno 
grazie al proprio peso.

Caratteristiche principali
	 Realizzate in calcestruzzo,  muratura o 
pietrame

	 Sezione generalmente massiccia e larga alla base
	 Stabilità garantita da:
•	 peso proprio
•	 attrito alla base
•	 eventuale contributo passivo del terreno

Tipologie
	 Muri a gravità semplici
	 Muri a semigravità (più snelli, in cemento armato)
	 Gabbionate (gabbie metalliche riempite di 
pietrame)

Vantaggi
	 Semplicità costruttiva
	 Elevata durabilità
	 Bassa manutenzione

Svantaggi
	 Grande consumo di materiale
	 Costi elevati per altezze importanti
	 Ingombro notevole

Difesa del suolo

011MACCAFERRI     TERRAMESH

TerraMesh™
Rise to the challenge 
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Clovelly Beach, Cape Town, South Africa

OPERE DI SOSTEGNO
E RINFORZO DEL TERRENO

geomeccaniche dei terreni, permettendo la 
realizzazione di fronti con pendenze superiori a 
quelle naturali. Il terreno così rinforzato è in grado di 
sopportare carichi elevati, mobilizzando cedimenti 
limitati. Tali tecnologie sono ottimali, per esempio, 
quando si ha la necessità di ridurre l’ingombro di un 
nuovo rilevato stradale o nel caso in cui sia necessario 
ricavare dello spazio utile in un sito in pendenza. Le 
nostre geogriglie, MacGrid®, ParaGrid® e Paralink® 
possiedono elevata, resistenza, bassa deformabilità ed 
un’eccellente interazione con il terreno.

Terramesh® System e Terramesh® Verde combinano 
la rapida installazione di un sistema modulare con la 
flessibilità delle terre rinforzate. L’utilizzo accoppiato 
di questi prodotti con le nostre geogriglie polimeriche 
permette di offrire una struttura ibrida per muri di 
altezza elevata. In passato, infatti, sono stati realizzati 
muri con altezza superiore ai 30 metri in zone ad 
elevato rischio sismico. 

Il Terramesh® Verde inoltre favorisce la rivegetazione 
dei pendii in terra rinforzata.

Qualora aveste la necessità di realizzare una 
piccola opera di sostegno o un’imponente 
struttura in terra rinforzata potete rivolgervi 
a Maccaferri per ricevere il supporto tecnico 
adeguato alle vostre esigenze. Il nostro ufficio 
tecnico realizzerà proposte con soluzioni ottimali, 
scalabili e cost-effective volte alla risoluzione 
delle problematiche di rinforzo del terreno.

Muri di sostegno a gravità

I nostri gabbioni, testati da più di un secolo, 
sono costantemente ottimizzati sia in termini di 
progettazione che di resistenza alla corrosione.

Possono essere utilizzati come opere di sostegno in 
grado di inserirsi armoniosamente nel contesto naturale 
o urbano circostante. Oltre ad offrire flessibilità, 
resistenza ed elevata capacità drenante, sono in grado 
di sopportare cedimenti differenziali e deformazioni.

Muri in terra rinforzata e rinforzo di scarpate

Il terreno rinforzato con geogriglie o con reti 
metalliche consente di migliorare le caratteristiche 

MacSTARS
Il nostro software MacStars assiste i progettisti 
nelle valutazioni tecniche riguardanti i muri di 
sostegno a gravità e i sistemi in terra rinforzata, 
rendendo possibile la combinazione delle 
diverse soluzioni in un’otticadi ottimizzazione 
delle performance tecniche, ambientali e 
architettoniche.

Muri verticali con paramento in calcestruzzo

Nel caso in cui vi sia poco spazio per la costruzione 
di un muro in terra rinforzata o vi sia la necessità 
di installare una struttura in terra rinforzata con 
paramento verticale, è possibile utilizzare il Sistema 
Maccaferri MacRes®; una soluzione ideale per muri di 
notevoli dimensioni in infrastrutture a elevato carico 
di lavoro o in cave. Infatti, MacRes® presenta dei 
rinforzi polimerici in strip ParaWeb® collegati a pannelli 
rivestiti in calcestruzzo.

Il nostro sistema in terra rinforzata con paramento 
a blocchetti, MacWall®, offre un aspetto estetico più 
adatto ad un ambiente urbano.

I vantaggi della terra rinforzata

  Favorisce la sostenibilità ambientale e minimizza 
il trasporto in discarica di materiali di scarto, come 
terra e rocce da scavo

  Massimizza la possibilità di riutilizzo dei materiali
         ricavati dal sito come riempimento strutturale

 È economicamente conveniente

 Presenta un’ampia gamma di finiture
per i paramenti, quali vegetazione, pietrame,  
blocchi e pannelli in calcestruzzo 

 È in grado di assorbire cedimenti differenziali
         e carichi sismici in maniera migliore rispetto
        alle soluzioni rigideMuri di contenimento e soluzioni di rinforzo del suolo

“ParaLink e ParaGrid sono
tra le geogriglie più impiegate
al mondo, e offrono una vita
utile di 120 anni oltre
a elevate prestazioni”.
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Quando si hanno terreni deboli che devono 
sostenere carichi elevati o cicli ripetuti di 

carico e scarico, le strutture devono essere 
progettate con grande precisione e costruite 

con materiali di qualità.
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Le geogriglie di rinforzo per pavimentazioni 
stradali sono materiali geosintetici utilizzati per 
migliorare le prestazioni e la durabilità dei manti 
bituminosi (asfalto). 
Vengono inserite tra gli strati della pavimentazione 
per ridurre fessurazioni e deformazioni.

PAVIMENTAZIONI 
STRADALI 
GEOGRIGLIE DI 
RINFORZO PER BITUMI

Tipologie di geogriglie

	 Monodirezionali (uniaxial) ➜ resistenza 
prevalente in una direzione (es. rilevati)

	 Bidirezionali (biaxial) ➜ resistenza in entrambe 
le direzioni (strade)

	 Tridirezionali (triaxial) ➜ distribuzione più 
uniforme dei carichi

In base al materiale:
	 Fibra di vetro ➜ alta rigidità, ideale contro 
fessurazioni

	 Poliestere ➜ elevata resistenza a trazione
	 Polipropilene ➜ buona resistenza chimica

Modalità di posa
	 Preparazione della superficie (pulizia e 
regolarizzazione)

	 Applicazione di uno strato di emulsione 
bituminosa (tack coat)

	 Stesura della geogriglia
	 Compattazione
	 Stesura del nuovo conglomerato bituminoso

È fondamentale evitare pieghe e garantire un buon 
ancoraggio.

Vantaggi
Maggiore durata della pavimentazione
Riduzione dei costi di manutenzione
Migliore resistenza al traffico pesante
Minore formazione di crepe e buche

Limiti e criticità
Necessità di corretta progettazione
Sensibilità a errori di posa
Costo iniziale più elevato (ma compensato nel lungo 
periodo)

Ambiti di utilizzo
Strade urbane ed extraurbane
Autostrade
Aeroporti
Piazzali industriali

Cosa sono le geogriglie

Le geogriglie sono strutture reticolari (a maglia) 
realizzate in materiali polimerici (come poliestere, 
polipropilene o fibra di vetro), progettate per:

	 distribuire i carichi
  	aumentare la resistenza a trazione
	 migliorare l’aderenza tra strati

 
Funzioni principali nelle pavimentazioni

1.  Rinforzo strutturale
Aumentano la capacità portante della 
pavimentazione, riducendo cedimenti e deformazioni 
permanenti (ormaie).

2.  Controllo delle fessurazioni
Limitano la propagazione delle crepe (riflessione 
delle fessure dagli strati inferiori)
Migliorano la vita utile dell’asfalto

3. Distribuzione dei carichi
Ripartiscono i carichi del traffico su una superficie 
più ampia, riducendo le sollecitazioni locali.

Difesa del suolo
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STABILIZZAZIONE DEL 
SUOLO E PAVIMENTAZIONI 
STRADALI

Rinforzo di pavimentazioni in asfalto

L’ampio assortimento di rinforzi Maccaferri, per 
pavimentazioni in asfalto, permette la riduzione 
dei costi di manutenzione. Il Road Mesh® rinforza 
strutturalmente la pavimentazione attraverso un 
sistema di confinamento degli inerti, mentre le 
geogriglie MacGrid® AR inibiscono la propagazione 
delle fratture negli strati sottostanti.

Le tensioni presenti all’interno della matrice d’asfalto 
vengono quindi redistribuite nel rinforzo.

Rinforzo dei Sottofondi Stradali

Le diverse tipologie di strade (all’interno di cave,cantieri 
o in materiale sciolto) possono essere oggette a vari 
fattori di stress che deteriorano l’opera riducendone 
drasticamente l’efficienza operativa.

I geosintetici Maccaferri (inclusi MacGrid® e MacTex®) 
cooperano con gli strati granulari del tracciato; in 

Nel caso in cui vi sia la necessità di costruire 
un rilevato ferroviario, una strada in ghiaia su 
terreni a bassa portanza o in caso di un ripristino 
del manto autostradale, le soluzioni offerte 
contribuiscono a migliorare le prestazioni, 
riducendo:

  Gli interventi manutentivi

  La quantità di materiale impiegato 

  La generazione di fratture da variazioni 
termiche, stress e cedimenti

  Le emissioni di CO2

  I costi di manutenzione 

questo modo vengono prevenuti possibilib cedimenti e 
migliorata la vita utile della strada. Inoltre, i geosintetici 
MacGrid® EG e WG permettono di costruire strade con 
uno spessore inferiore degli strati di asfalto, ottenendo 
così un minor impatto sull’ambiente.

Drenaggio di Sottofondi e Pavimentazioni

La rimozione dell’acqua indesiderata nella parte 
adiacente o sottostante della strada consente di 
incrementarne le prestazioni.

I geocompositi per il drenaggio, MacDrain®, possono 
essere utilizzati in sostituzione del tradizionale 
materiale granulare drenante (ghiaia-sabbia), 
garantendo così una comprovata e affidabile 
prestazione idraulica. Tali materiali riducono la 
profondità dello scavo e i volumi di inerti necessari al 
drenaggio, riducendo consistentemente i costi per il 
cliente e migliorando l’impatto ambientale dell’opera.

Clovelly Beach, Cape Town, South Africa

MacREAD
Il software MacREAD (Maccaferri Road 
Equivalent Assistant for Design) permette 
di ottimizzare il pacchetto stradale. Tale 
strumento di progettazione, infatti, prende in 
considerazione tutti gli strati (legati e non legati) 
che compongono il pacchetto stradale
offrendo la possibilità di elaborare soluzioni 
standard o comprensive di geosintetici.

Stabilizzazione del suolo e soluzioni per le pavimentazioniRoad Mesh®  
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I rinforzi di base con geogriglie e geotessuti sono 
tecniche fondamentali nell’ingegneria geotecnica 
per migliorare la capacità portante e la stabilità 
dei terreni, soprattutto in presenza di suoli deboli o 
compressibili.

Cosa sono i rinforzi di base
Il rinforzo di base consiste nell’inserire materiali 
geosintetici tra il terreno naturale e uno strato di 
rilevato (ad esempio sotto una strada o una ferrovia) 
per:

	 aumentare la resistenza meccanica
	 ridurre i cedimenti
	 migliorare la distribuzione dei carichi
	 evitare fenomeni di instabilità o rottura

Geogriglie
Le geogriglie sono strutture reticolari (a maglia 
aperta), generalmente in materiale polimerico.

Funzioni principali :
	 Rinforzo: trasferiscono i carichi grazie 
all’interazione con il terreno (effetto “incastro”)

	 Confinamento del materiale granulare
	 Miglioramento della portanza

Tipologie:
	 Monodirezionali ➜ resistono in una direzione 
(tipiche per muri di sostegno)

	 Bidirezionali ➜ resistono in due direzioni 
(strade, piazzali)

	 Tridirezionali ➜ distribuzione uniforme dei 
carichi

Geotessuti di rinforzo
I geotessuti sono tessuti o non tessuti in fibre 
sintetiche.

Funzioni principali :
	 Separazione tra strati di terreno diversi
	 Filtrazione (lascia passare l’acqua ma non il 
terreno)

	 Rinforzo (meno efficace delle geogriglie ma 
comunque utile)

Tipologie:
	 Tessuti (woven) ➜ alta resistenza a trazione
	 Non tessuti (non-woven) ➜ maggiore capacità 
drenante

Differenze principali
Caratteristica Geogriglie Geotessuti
Struttura Maglia aperta Tessuto 

continuo
Funzione 
principale

Rinforzo 
strutturale

Separazione + 
filtrazione

Interazione con 
terreno

Elevata 
(incastro)

Limitata

Drenaggio Basso Alto

Applicazioni tipiche
Strade su terreni deboli
Rilevati ferroviari
Piattaforme industriali
Fondazioni superficiali
Rinforzo di sottofondi

Quando usare uno o l’altro
	 Geogriglie ➜ quando serve resistenza e 
portanza

	 Geotessuti ➜ quando serve separazione e 
drenaggio

	 Combinazione ➜ spesso si usano insieme per 
ottenere prestazioni migliori

RINFORZI DI BASE 
GEOGRIGLIE 
E GEOTESSUTI 
DI RINFORZO

Difesa del suolo
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RINFORZO BASALE

  MacTex® H, geotessili funzionali alla separazione 
degli strati poveri del rilevato dagli strati caratterizzati 
dalla presenza di materiali di qualità superiore

Rilevati su pali
Il cedimento verticale di un rilevato può essere contenuto 
attraverso una palificata di fondazione. Le geogriglie 
ParaLink® o MacGrid® WG sono caratterizzate da 
un’elevata resistenza ed una bassa deformazione, di 
conseguenza possono essere utilizzate insieme ai pali per 
sostituire la platea di fondazione.

Le geogriglie, progettate per durare più di 120 anni, 
assorbono le forze provenienti dal rilevato sovrastante e 
le trasferiscono ai pali. 

Se la costruzione viene realizzata su un terreno con 
bassa capacità portante, è possibile che si generi 
un cedimento differenziale. Le cause del fenomeno 
sono da ricercarsi in eventi geologici naturali, quali 
subsidenza o voragini, o artificiali, come la presenza 
di precedenti insediamenti minerari.

Costruzioni su Suoli Cedevoli

I rilevati realizzati su terreni coesivi o alluvionali possono 
essere soggetti a cedimenti; per cui, al fine di rispettare 
i requisiti limite di cedimento e migliorare la vita utile 
dell'opera, è possibile utilizzare geosintetici come:

  ParaLink®, geogriglie ad elevata resistenza e bassa 
deformazione che consentono di rinforzare le 
fondazioni del rilevato

 Geogriglie ParaGrid® e MacGrid®

  MacTex® W1 and W2 geotessili tessuti utilizzati 
per rinforzare e separare i materiali presenti nelle 
fondazioni del rilevato

  MacDrain®, dreni verticali utili ad accelerare il 
consolidamento del terreno Clovelly Beach, Cape Town, South AfricaUtilizziamo il MACBARS (MACcaferri BAsal Reinforcement Sotware) nella risoluzione di queste problematicheRinforzo basale ParaLink®

Tale meccanismo migliora le prestazioni tecniche 
consentendo un incremento dell’interasse tra i pali. 
In questo modo costi e tempi di costruzione vengono 
considerevolmente ridotti.

Costruzioni su Cavità

Qualora il tracciato venga costruito in luoghi caratterizzati 
da subsidenza, esiste il rischio di sprofondamento, per 
ragioni naturali o carsiche dovuto al cedimento improvviso 
del terreno. Le geogriglie ParaLink® per il rinforzo basale 
del terreno vengono utilizzate per prevenire le gravi 
conseguenze generate da tali fenomeni.
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MacLine® GCL
Bentonite Liners

MacLine®

Geomembrane

Geomembranes are used to prevent the 
migration of fluids from one location to 
another; for example, lining landfills to stop 
leachate polluting groundwater, controlling 
groundwater entering tunnels or creating 
attenuation ponds within developments.

Maccaferri MacLine® geomembranes and 
geosynthetic clay liners are available in a 
variety of thicknesses and compositions to 
suit applications such as mining heap leach 
pads, settlement lagoons, landfills, tunnels 
and many other specialist applications.

MacLine® products are often used in 
conjunction with MacDrain® geocomposites 
and MacTex® geotextiles providing a complete 
solution to capture, contain and drain fluids.

MacMat® R, MacGrid® T or MacWeb™ can 
be used to secure a layer of topsoil on the 
membrane, facilitating revegetation.

VOLUME INCREASE

Available landfill volumes can be increased 
by using MacLine® in place of traditional 
compacted clay and Maccaferri geogrids to 
make cell walls steeper.
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OPERE IDRAULICHE
Soluzioni Maccaferri
per l’ idraulica e il controllo dell’erosione:

	 Canalizzazioni
	 Protezioni di sponda
	 Briglie
	 Pennelli

La totalità degli insediamenti urbani attuali si è 
sviluppata su aree abitate fin dall’antichità; meandri 
o isole fluviali sono stati da sempre luoghi privilegiati 
per gli insediamenti antropici, resi possibili dalla 
presenza di acqua e terreni fertili per l’agricoltura e 
l’allevamento del bestiame. Il rapporto tra uomo e 
fiume è cominciato allora e s i è esteso su più ampia 
scala con l’aumento di popolazione, lo sviluppo 
industriale e delle vie di comunicazione necessarie 
per gli scambi commerciali e sociali. È difficile oggi 
ignorare pertanto i problemi di esondazione delle 
zone di pianura o la necessità di protezione di 
strade, ferrovie e insediamenti industriali . Allo stesso 
tempo non si può dimenticare che un corso d’acqua 
naturale è un’entità viva, in continua evoluzione che, 
nei limiti del possibile, va mantenuta tale.

Opere Longitudinali
Con il termine opere longitudinali si indicano 
generalmente interventi di prevalente sviluppo 
lineare disposti parallelamente all’asse della corrente.
Diversi possono essere gli scopi di tali interventi:

	 Protezione delle sponde dalle erosioni;
	 Controllo della divagazione degli alvei;
	 Delimitazione dell’alveo ordinario;
	 Difesa dalle inondazioni.

Rivestimenti
Quando l’instabilità di una sponda è provocata 
da un fenomeno di erosione e non da situazioni 
geomorfologiche che ne compromettono la 
instabilità globale, le soluzioni possibili sono da 
ricercare nei rivestimenti. La scelta del tipo di 
rivestimento più idoneo deve essere fatta sulla base 
del confronto tra le sollecitazioni agenti (in termini di 
tensioni tangenziali e non di sole velocità d’acqua) 
e le capacità di resistenza tipiche del materiale 
utilizzato. L’approccio da seguire è sempre quello 
dell’ingegneria naturalistica in base alla quale 
l’abbinamento e/o la combinazione tra materiali 
inerti e quelli vivi (le piante) deve essere fatto in 
considerazione dei limiti applicativi di entrambi i 
componenti.

Opere a gravità in gabbioni
La stabilizzazione di una sponda può richiedere 
la costruzione di un’opera in sostegno che oltre a 
garantire il consolidamento richiesto, deve anche 
non alterare il regime di filtrazione naturale tra corso 
d’acqua e sponda.
Inoltre la normale ed ovvia presenza di terreni 
di fondo e di sponda saturi d’acqua, o fenomeni 
di erosione del fondo non previsti o prevedibili, 
rende necessario l’uso di strutture flessibili, cioè in 
grado di adattarsi alle diverse situazioni nel tempo, 
senza perdere funzionalità. Le strutture in gabbioni 
sono pertanto la soluzione ideale sia per la loro 
riconosciuta flessibilità sia per la naturale capacità 
drenante dovuta al riempimento in pietrame, sia per 
la loro elevata resistenza strutturale.
Elevate caratteristiche del filo di acciaio utilizzato 
e relativa lunga durata nel tempo garantita da 
protezioni con lega Galfan in zinco/alluminio/terre 
rare ed ulteriore rivestimento polimerico esterno, 
(conformi ai più severi  standard internazionali) e uso 
di maglia esagonale a doppia torsione per garantire 
elevata flessibilità e resistenza, sono le componenti 
strutturali che da oltre un secolo fanno riconoscere 
i gabbioni e i materassi Reno Maccaferri come la 
risposta ideale per il consolidamento delle sponde 
fluviali.

Opere in terra Rinforzata
Lo sviluppo di nuove tecnologie quali le terre 
rinforzate che utilizzano il terreno abbinato ad 
elementi resistenti a trazione offre oggigiorno nuove 
possibilità per la stabilizzazione delle sponde dei 
corsi d’acqua. Il sistema TerraMesh in rete metallica 
a doppia torsione (con filo in Galfan - lega zinco/
alluminio/terre rare e rivestimento polimerico) 
permette di estendere a questa nuova tecnologia, 
l ’esperienza Maccaferri per i rivestimenti ed i 
gabbioni. Gli elementi Terramesh infatti sono 
strutture a misura, completamente preassemblati 
in fase di produzione, costituenti senza soluzione 
di continuità o alcun giunto o legatura il singolo 
rinforzo ad elemento di facciata. Possono avere un 
paramento esterno in pietrame (Terramesh System) 
o totalmente in terreno sciolto (Terramesh verde 
rinforzato).

011MACCAFERRI     TERRAMESH

TerraMesh™
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Strutture Longitudinali

La protezione degli argini e delle aree fluviali soggette 
al rischio di erosione varia in base alle forze idrauliche 
presenti; geosintetici (stuoie MacMat®) e stuoie 
biodegradabili (BioMac®) sono particolarmenteadatti 
per zone con correnti a bassa energia, mentre 
Materassi Reno® e gabbioni per aree caratterizzate da 
forti correnti.

Briglie, canali e strutture trasversali

Le strutture di controllo gestiscono e dissipano 
l’energia, riducendo il gradiente idraulico del fiume e di 
conseguenza le forze che generano erosione. 

Le briglie realizzate con gabbioni e Materassi Reno® 
sono flessibili e semplici da installare. Le strutture di 
regimazione dell’acqua hanno una duplice funzione: 
protezione dalle forze di erosione idraulica e 
stabilizzazione geotecnica.

Inoltre, i gabbioni e il Terramesh® System possono 
fungere da opere di sostegno o essere impiegate per 
stabilizzare gli argini.

Imbrigliare la forza dell’acqua
Con oltre 130 anni di esperienza, assistiamo i nostri 
clienti selezionando le soluzioni più appropriate 
contro il rischio dovuto all’erosione idraulica. Grazie 
alla nostra ampia gamma di prodotti, definiamo 
soluzioni in grado di ottimizzare il valore e le 
performance dell'intervento. Le nostre soluzioni 
sono flessibili, permeabili e durevoli nel tempo, 
ottimali in ambienti idraulici particolarmente 
dinamici. Le nostre soluzioni di ingegneria 
naturalistica, applicate alle opere idrauliche, 
riescono a favorire la ricrescita della vegetazione 
così da integrarla nell’ambiente circostante.

Le nostre soluzini includono:

Opere di canalizzazione 
Materassi Reno® e gabbioni sono tipicamente utilizzati 
per contenere i corsi d’acqua all’interno del loro alveo e 
per proteggerne le sponde dall’erosione. 
Gli studi sperimentali recentemente condotti hanno 
portato allo sviluppo di Reno Mattress Plus, una 
soluzione innovativa che migliora notevolmente le 
prestazioni dei tradizionali materassi Reno.

MAC.R.A. Suite
Il software, sviluppato dal dipartimento tecnico
Maccaferri, viene utilizzato per la progettazione
delle protezioni fluviali e delle briglie. Questo 
strumento consente ai progettisti di effettuare 
rapidamente valutazioni idrauliche preliminari così da 
determinare la protezione spondale più appropriata 
ed, eventualmente, l’utilizzo di una briglia.

Impermeabilizzazione di bacini idrici, laghi e 
canali

Le membrane impermeabili MacLine® e i geocompositi 
bentonitici sono frequentemente utilizzati per 
impermeabilizzare le opere idrauliche, impedendo che 
l’acqua defluisca nel sottosuolo contaminando le acque 
sotterranee. Le geomembrane sono spesso impiegate 
e combinate con geotessili MacTex® e geocompositi 
drenanti MacDrain®.

Le briglie possono essere di grandi o di piccole 
dimensioni

Protezioni longitudinali sull’asta principale

Opere di canalizzazione per il contenimento dei 
corsi d'acqua in area urbana 
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Engineering a 
Better Solution

La filosofia di Maccaferri è da sempre all'insegna 
del motto "Engineering a Better Solution": non 
ci limitiamo a fornire prodotti, ma lavoriamo 
in partnership con i nostri clienti offrendo 
consulenza tecnica per garantire soluzioni 
versatili, economicamente vantaggiose ed 
ecocompatibili. Il nostro obiettivo è costruire un 
rapportoreciprocamente vantaggioso con i nostri 
clienti attraverso la qualità dei nostri servizi e delle 
nostre soluzioni.

INGEGNERIA GLOBALE
 Nella seconda metà del XIX secolo, abbiamo inventato i gabbioni
e cambiato radicalmente il panorama dell'ingegneria civile. Ancora
oggi siamo in continua evoluzione. Il nostro impegno quotidiano
è offrire le migliori soluzioni ai nostri clienti in tutto il mondo. La
nostra presenza a livello globale cresce attraverso l'innovazione
e la diversificazione dei settori e attraverso una gamma sempre
più ampia di soluzioni e prodotti innovativi e ambientalmente
compatibili.

PROFILO DEL GRUPPO OFFICINE MACCAFERRI
Fondato nel 1879, il nostro Gruppo è diventato ben presto un punto
di riferimento a livello mondiale nella progettazione e nello sviluppo
di soluzioni avanzate, con oltre 70 uffici e 20 stabilimenti produttivi 
in tutto il mondo.
La nostra missione è perseguire l'eccellenza attraverso il 
miglioramento continuo, fornendo ai clienti soluzioni ingegneristiche 
innovative, avanzate e rispettose dell'ambiente. Ci impegniamo 
a garantire i massimi livelli di sicurezza, qualità e sostenibilità per 
creare valore per tutte le parti interessate e per le nostre comunità.

GABIODRAIN
Sistemi di drenaggio per ogni ambiente

maccaferri.com
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Una trincea drenante è un semplice canale scavato, 
progettato per raccogliere e deviare l'acqua in 
eccesso, prevenendo problemi come il ristagno idrico, 
l'erosione del suolo e il cattivo drenaggio. Svolge un 
ruolo fondamentale nella stabilizzazione dei pendii 
e nella protezione delle strutture nei settori delle 
costruzioni, dell’agricoltura e nei progetti ambientali. 

Quando viene installata una trincea di drenaggio, 
si crea una differenza di pressione nel terreno, 
che innesca un moto filtrante verso il drenaggio. 
Questo processo riduce la pressione interstiziale 
dal suo valore iniziale a uno nuovo, aumentando al 
contempo la resistenza al taglio disponibile nelle 
zone potenzialmente instabili. Il risultato è un 
miglioramento complessivo della stabilità del pendio.  

Poiché la pioggia rappresenta uno dei principali 
fattori scatenanti di fenomeni gravitazionali come 
frane, espansioni laterali e instabilità dei versanti, è 
fondamentale drenare rapidamente l'acqua in eccesso 
per ripristinare la stabilità del pendio.

Le piogge rappresentano uno dei principali 
fattori scatenanti di frane e instabilità del 
terreno. Soluzioni di drenaggio affidabili mitigano 
questi rischi controllando l'infiltrazione d'acqua, 
stabilizzando i versanti e prevenendo l'erosione.

Un drenaggio efficace è essenziale per 
proteggere le fondazioni degli edifici da 
infiltrazioni d’acqua e dalle variazioni del livello 
della falda. Sistemi di drenaggio adeguati 
prevengono danni strutturali, riducono le 
interruzioni nei cantieri e garantiscono durabilità 
e stabilità nel lungo termine.

Un drenaggio adeguato garantisce terreni 
stabili e ben drenati in vigneti e frutteti. 
Ottimizza le condizioni del suolo per l'utilizzo di 
macchinari agricoli e previene il ristagno idrico, 
contribuendo a colture più sane e a una gestione 
del terreno più efficiente.

Un drenaggio adeguato è fondamentale nei 
parchi fotovoltaici per gestire le acque piovane 
e prevenire allagamenti. I sistemi di drenaggio, 
come canali e bacini di raccolta, proteggono 
le infrastrutture dai danni causati dall'acqua, 
garantendo efficienza e sicurezza nel lungo 
periodo.

TRINCEE DRENANTI E 
APPLICAZIONI CONSOLIDAMENTO DEI 

VERSANTI
PROTEZIONE DELLE FONDAZIONI DRENAGGIO AGRICOLO DRENAGGIO NEI PARCHI 

FOTOVOLTAICI
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Dreno SIDRA®   –    SCHEDA TECNICA 
IL DRENO SIDRA®  

Il dreno SIDRA è nato con lo scopo di poter posare, nel terreno, tubazioni 
drenanti autoperforanti in acciaio senza l’ausilio delle tubazioni di rivestimento che 
comunemente sono necessarie per l’esecuzione di perforazioni in terreni sciolti 
finalizzate alla posa di tubi drenanti microfessurati in PVC. 

Nel corso degli ultimi anni il dreno SIDRA ha subito sostanziali evoluzioni e 
miglioramenti tecnici fino ad arrivare a quello attualmente in commercio costituito 
principalmente da: 

1. Tubo in acciaio di prima scelta caratterizzato dalla presenza di fori drenanti di 
circa 16 mm di diametro protetti da speciali “valvole microfiltranti”. 
Il numero dei fori per metro lineare di tubo varia a seconda del diametro del 

tubo stesso e in funzione della capacità drenante richiesta dal progetto, a partire da 
qualche decina fino al massimo consentito dalla resistenza richiesta al tubo durante la 
fase di perforazione/posa (il tubo è soggetto a spinta, tiro, torsione, pressione 
interna). 

Nello specifico i dreni sono costituiti da tubi in acciaio forati resi in spezzoni di 
lunghezza variabile a seconda delle necessità specifiche del cantiere. 

2. Valvole microfiltranti (Tipo A/Tipo B)con fori/fessure di dimensione circa 1,0/1,5 
mm. 

3. Protezione delle valvole in fase di perforazione, mediante il riempimento delle 
stesse con un materiale plastico idrosolubile e biodegradabile. 

4. Eventuale scalpello sacrificale con valvola di non ritorno (se posato con tecnica 
a rotazione). 

5. Eventuale preventer, in caso di perforazioni sotto falda, che rimarrà solidale in 
fase di esecuzione al rivestimento del fronte di attacco del drenaggio. 
Tale evoluzione tecnica ha portato a considerare il tubo drenante SIDRA, nella 

fase di perforazione, come un vero e proprio tubo/asta in quanto le “valvole 
microfiltranti” protette con il materiale plastico idrosolubile, sono efficacemente 
incastrate nel tubo stesso. Questo permette dunque di addurre i fluidi di perforazione 
all’utensile di perforazione sacrificale (con pressioni fino a 15/25 Bar) senza che si 
necessiti di un’apposita tubazione. 

                                  TTeeccSoil  TECHNOLOGIES

________________________________________________________________________ 
Sede Legale: 43015 Noceto (PR) - Piazza Lunardi n. 18  ITALY  

Sede Operativa: 43015 Noceto (PR) – Via Ponte Taro n. 28/A  ITALY – Tel. 0521 628919 – Fax. 0521 621661 
C.F.-P.IVA 02374840342 

Materiali componenti il dreno SIDRA 
1. Tubazione d’acciaio drenante con fori da 16 mm di diametro 

Comunemente vengono impiegati tubazioni metalliche in acciaio tipo S355 di prima 
scelta con spessore minimo consigliato del tubo di circa 8,0 mm. Tale spessore è 
indispensabile per poter ricavare i filetti maschio e femmina, necessari per 
l’accoppiamento dei vari spezzoni di tubo e per poter avere nel contempo una 
buona resistenza del materiale durante la fase di perforazione/posa.  
Se gli sforzi previsti sono importanti possono anche essere utilizzati tubazioni in 
acciaio del tipo N80 o similare con spessori del tubo anche maggiori di 8,0 mm. 
Per scopi idropotabili la tubazione drenante può essere anche prodotta in acciaio 
INOX oppure, con costi ovviamente minori, è possibile prevedere un trattamento di 
zincatura. 
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CONTROLLO 
DELL’EROSIONE 
E DRENAGGIO

Il controllo dell’erosione e drenaggio è un insieme 
di tecniche e interventi progettati per prevenire la 
perdita di suolo e gestire correttamente le acque 
superficiali e sotterranee. È fondamentale in 
ambito agricolo, edilizio, stradale e ambientale.

Controllo dell’erosione

L’erosione è il processo di asportazione del suolo 
causato da acqua, vento o attività umane.

Tecniche principali :

	 Copertura vegetale 
    	Piantare erba, arbusti o alberi per stabilizzare il 

terreno con le radici.
	 Pacciamatura (mulching)

    	Coprire il suolo con materiali organici (paglia, 
corteccia) per proteggerlo dalla pioggia.

	 Terrazzamenti
    	Creare gradoni su terreni in pendenza per ridurre 

la velocità dell’acqua.
	 Barriere fisiche

    	Reti, geotessili, pietrame o fascinate per trattenere 
il suolo.

	 Canalizzazione controllata
    	Guidare il flusso dell’acqua evitando ruscellamenti 

incontrollati.

Drenaggio

Il drenaggio serve a smaltire l’acqua in eccesso 
per evitare ristagni, frane o danni strutturali.

Tipologie:

	 Drenaggio superficiale
	 Fossi e canalette
	 Pendenze del terreno studiate per favorire il 

deflusso
	 Drenaggio sotterraneo

	 Tubi drenanti (dreni francesi)
	 Strati di ghiaia e sabbia per facilitare il filtraggio
	 Pozzetti di raccolta

	 Raccolgono e convogliano l’acqua verso scarichi 
o sistemi fognari

Obiettivi principali
Prevenire frane e smottamenti
Proteggere infrastrutture e colture
Migliorare la stabilità del terreno
Ridurre l’impatto ambientale

Dove si applica
Cantieri edili
Strade e autostrade
Aree agricole
Giardini e paesaggistica
Zone soggette a forte pioggia

 

Difesa del suolo
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DRENAGGIO

ghiaia possono essere soggette ad ostruzioni dovute al 
materiale fine presente all’interno delle falde acquifere.

Consolidamento drenaggi 

L’instabilità di terreni e scarpate potrebbe essere 
generata da una errata regimentazione delle acque 
superficiali o di falda. Il drenaggio dell’acqua presente 
in loco permette di stabilizzare e consolidare il terreno. 
Il MacDrain®, posto a tergo della struttura e collegato 
con i sistemi di raccolta, rimuove rapidamente l’acqua di 
falda indesiderata.

Opere di drenaggio planare

In alcune strutture, come nei campi sportivi, è 
necessario  mpostare un sistema di drenaggio per la 
rimozione dell’acqua indesiderata. Quest’ultima può 
influire negativamente sulle prestazioni e sulla durata 
della sovrastruttura. In tali situazioni, MacDrain® 
installato orizzontalmente garantisce un’efficace 
capacità drenante.

In assenza di un drenaggio adeguato, i terreni 
a contatto con determinate strutture possono 
saturarsi e indebolirsi generando numerosi 
problemi.

I geocompositi drenanti MacDrain® (con nuclei di 
geostuoia) rappresentano una soluzione moderna in 
sostituzione alle trincee di drenaggio tradizionali, in 
quanto riducono:

 Il costo del sistema drenante 

 La quantità del pietrame utilizzato

 L'inquinamento per la movimentazione del             
         materiale

Drenaggi Verticali
Per garantire prestazioni ottimali, è importante 
effettuare un drenaggio efficace del terreno adiacente 
alle strutture di sostegno alle terre rinforzate o alle 
palificate. I geocompositi MacDrain® con prestazioni 
testate in laboratorio, offrono affidabilità e capacità 
drenante a lungo termine. Al contrario, le trincee di 

Clovelly Beach, Cape Town, South Africa

Il nostro software MacFLOW consente di risolvere 
le problematiche legate alla gestione dell’acqua 
attraverso la progettazione di una soluzione 
drenante ottimale che comprenda l’utilizzo di 
MacDrain®. La migliore soluzione possibile non 
dovrebbe solamente tener conto degli aspetti 
economici e tecnici ma anche dei benefici 
ambientali e della rapidità di installazione.

Drenaggio delle strutture

Trincee drenanti autostrada

Drenaggio di un campo sportivo

Drenaggio di un rilevato ferroviario
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GabioDrain è un sistema di drenaggio preassemblato 
composto da pannelli a forma di scatolare realizzati 
con rete metallica a doppia torsione in filo d'acciaio 
marcata CE (tipo 6x8 o 8x10) con rivestimento 
PoliMac®. I pannelli sono rivestiti internamente con 
un geotessile tessuto con funzione di filtrazione e 
separazione, mentre il nucleo drenante è costituito da 
materiali leggeri.

Ilsistema GabioDrain è progettato per la realizzazione 
di trincee drenanti destinate alla captazione 
dell’acqua nel terreno, offrendo un’alternativa alle 
trincee tradizionali realizzate con geotessile non 
tessuto e materiale granulare. Rispetto alle soluzioni 
convenzionali, il sistema GabioDrain ha una migliore 
sostenibilità ambientale ed ecologica riducendo 
l’impatto dei materiali e delle risorse impiegate. 
Inoltre, semplifica il processo di installazione, 
rappresentando una scelta più efficiente ed 
ecocompatibile.

GabioDrain è disponibile in un'ampia gamma di 
soluzioni, progettate con cura per soddisfare le 
diverse esigenze dei progetti e adattarsi a necessità 
specifiche.

GabioDrain Flow integra un tubo forato alla base 
del pannello, migliorando la capacità di deflusso 
dell'acqua grazie ad un aumento del volume e 
della rapidità di smaltimento. Il diametro del tubo 
può essere personalizzato in base alle condizioni 
specifiche e alle esigenze di drenaggio.

GabioDrain Strong è progettato per condizioni 
di carico gravose, come il consolidamento 
di frane, strati drenanti superiori a 5 metri, 
rilevati infrastrutturali, pavimentazioni stradali 
o ambienti ad alta aggressività chimica, come 
discariche e siti contaminati oggetto di bonifica.

GabioDrain può anche funzionare come sistema 
di accumulo idrico, consentendo la realizzazione 
di serbatoi sotterranei per la ritenzione 
temporanea delle acque meteoriche. GabioDrain 
Catch permette la dispersione controllata nel 
suolo, la ricarica della falda o lo scarico regolato 
verso i sistemi di drenaggio urbano, rispondendo 
alle esigenze di gestione delle acque piovane e 
alle normative regionali.

GABIODRAIN: DRENAGGIO 
PREASSEMBLATO GABIODRAIN STRONGGABIODRAIN GABIODRAIN FLOW GABIODRAIN CATCH

GEOTESSILE

RETE DT
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MONITORAGGIO

Il monitoraggio geotecnico ed idrico riguarda 
l’insieme di tecniche e strumenti utilizzati per 
controllare il comportamento del terreno e delle 
acque nel sottosuolo, soprattutto in contesti come 
cantieri, dighe, frane, gallerie o edifici.

 

Monitoraggio geotecnico
Si concentra sul comportamento meccanico del 
terreno e delle strutture.

Cosa si misura:
	 Spostamenti del terreno (cedimenti, 
deformazioni)

	 Stabilità dei pendii (frane)
	 Pressioni interne nel terreno
	 Deformazioni di strutture (muri di sostegno, 
fondazioni)

Strumenti principali :
	 Inclinometri ➜ misurano movimenti laterali del 
terreno

	 Estensimetri ➜ rilevano deformazioni
	 Piezometri geotecnici ➜ misurano pressione 
dell’acqua nei pori

	 Fessurimetri ➜ monitorano crepe nelle strutture
	 Stazioni totali / GPS ➜ per spostamenti 
superficiali

Monitoraggio idrico (idrogeologico)
Riguarda il comportamento delle acque sotterranee 
e superficiali.

Cosa si misura:
	 Livello della falda acquifera
	 Pressione interstiziale
	 Portata e flusso delle acque
	 Qualità dell’acqua (pH, conducibilità, 
contaminanti)

Strumenti principali :
	 Piezometri ➜ livello e pressione della falda
	 Misuratori di portata (flussimetri)
	 Sensori multiparametrici ➜ qualità dell’acqua
	 Data logger ➜ registrazione continua dei dati

 
Perché è importante
Il monitoraggio serve a:

	 Prevenire frane e cedimenti
	 Garantire la sicurezza di opere civili e 
infrastrutture

	 Controllare l’impatto ambientale
	 Gestire risorse idriche e contaminazioni

Applicazioni tipiche
	 Cantieri edilizi e scavi profondi
	 Dighe e invasi
	 Gallerie e metropolitane
	 Discariche e siti contaminati
	 Pendii instabili e aree a rischio frana

Approccio moderno
Oggi si usano sistemi:
	 Automatici e in tempo reale (monitoraggio 
remoto)

	 Con sensori IoT
	 Integrati con software di analisi e allerta

 

Difesa del suolo
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Allerta impatto
Barriere Paramassi

Allerta formazione
colate detritiche

Allerta carico 
Rafforzamenti corticali Allerta impatto barriere

colate detritiche

Allerta carico 
Rafforzamenti corticali

Allerta  impatto 
Barriere Paramassi 

Allerta impatto barriere 
per colate detritiche

Allerta  formazione 
colate detritiche

2.HelloMac GEO: principali ambiti di utilizzo

8 Strettamente confidenziale

HELLOMAC SU RIVESTIMENTI CORTICALI

Strettamente confidenziale10



52 53

Rock Displacement Control Kit

Slope Displacement Control Kit

Clima Control Kit

Groundwater Level Control Kit

Stability Control Kit

Wind Control Kit

FAMIGLIA HELLOMAC GEO PLUS

13 Strettamente confidenziale

14

Accesso online UTENTE

DATA SERVER
Per archiviare la 

cronologia dei dati e 
degli avvisi

AVVISI LOCALI
(SIRENE, PANNELLI 
DI SEGNALAZIONE)

HELLOMAC
3 ..n

HELLOMAC
2

KIT PLUS
1

KIT PLUS
2 ..n

…Comandi diretti

GPRS/4G 
o Satellite

2.ARCHITETTURA DEL SISTEMA

Strettamente confidenziale

KIT PLUS
3 ..n

HELLOMAC
1

1+ 
HUBIR

Rock Displacement Control Kit Foto di installazione del kit

15

Misura spostamenti 
millimetrici per 
monitorare i 
movimenti di 
ammassi rocciosi

Strettamente confidenziale

FAMIGLIA HELLOMAC GEO PLUS

Foto di installazioni del kit
Slope Displacement Control Kit

Monitora con 
precisione frane 
superficiali, pendii e 
grandi volumi in 
lento movimento.

16 Strettamente confidenziale

FAMIGLIA HELLOMAC GEO PLUS
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Recupero e ripristino strutturale dell’esistente
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INTONACO ARMATO

L’ intonaco armato CRM (Composite Reinforced 
Mortar) è una tecnica di rinforzo strutturale 
delle murature usata soprattutto negli interventi di 
recupero, miglioramento sismico e consolidamento 
degli edifici esistenti. 

 

Cos’è in parole semplici

È un “intonaco strutturale” speciale, diverso da 
quello tradizionale, perché:

	 contiene una rete di rinforzo in materiale 
composito (FRP)

	 è applicato con malte strutturali (calce o 
cemento)

	 viene ancorato alla muratura con connettori

In pratica crea una “camicia resistente” attorno al 
muro, aumentandone la capacità di resistere a:
	 trazione
	 taglio
	 azioni sismiche 

Da cosa è composto
Un sistema CRM è formato da:

	 Rete in fibra (GFRP,  CFRP,  basalto,  ecc.) ➜  
resiste a trazione

	 Malta strutturale➜ resiste a compressione
	 Connettori e angolari ➜ collegano il sistema 
alla muratura 

Spessore tipico: circa 3–5 cm

A cosa serve
Si usa per:

	 rinforzo di murature portanti
	 consolidamento di edifici storici
	 miglioramento antisismico
	 interventi su volte,  archi,  pilastri

È particolarmente utile per murature:
	 degradate
	  irregolari (es. pietra, muratura a sacco)
	 soggette a rischio sismico

 

Differenza con intonaco armato 
tradizionale

Tradizionale CRM
Rete in acciaio Rete in fibra composita
Possibile corrosione Non ossida
Più pesante Più leggero
Minore compatibilità 
con edifici storici

Più traspirante e 
compatibile

Il CRM è considerato un’evoluzione moderna 
dell’intonaco armato classico

 
Vantaggi principali

	 Migliora la resistenza meccanica della muratura
	 Aumenta la sicurezza sismica
	 Materiali leggeri e durevoli
	 Traspirante ➜  adatto a edifici storici
	 Intervento poco invasivo rispetto ad altre 
tecniche

Nota importante
È un intervento strutturale,  quindi:
	 deve essere progettato da un ingegnere 
strutturista

	 richiede materiali certificati (CVT) e corretta posa

 

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente
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Sistemi di rinforzo strutturale con reti in carbonio, vetro AR, basalto 
e tessuti di acciaio UHTSS in matrici inorganiche

FRCM-CRM SYSTEMFRCM-CRM SYSTEM®

®

CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE

Tessuto in acciaio
galvanizzato
STEEL NET G

Connettore
di ancoraggio
SFIX G

Malta in calce
idraulica
LIMECRETE

SISTEMA FRCM-SRG
G-NET 601 BAL

Sistema FRCM per il consolidamento di strutture in muratura
costituito da rete bidirezionale apprettata in fibra di vetro AR 
alcali resistente immersa in matrice inorganica a basa calce 
idraulica naturale M15.

Il sistema FRCM deve essere impiegato utilizzando tutte le sue 
componenti insieme, connettori inclusi.

LIMECRETE M15
Malta fibrorinforzata premiscelata in calce idraulica naturale 
NHL 5,0, classificata come malta da murature tipo M15 
strutturale secondo le norme EN 998-1 ed EN 998-2.

G-NET 601 BAL

Rete bidirezionale apprettata in fibra di vetro AR alcali 
resistente disponibile in:

Grammatura             600 g/m2

Maglia                         30x30 mm
Altezza rotolo            100 cm
Lunghezza rotolo     50 m

CONNETTORI
OMOLOGATI

BFIX 10
GFIX 10
GFIX AR 10
I-FIX 40
STEEL ANCHORFIX 8
STEEL ANCHORFIX 10
STEEL ANCHORFIX 12
STFIX G 80
STFIX G 135
RG FIX 10

El
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Incremento di duttilità e miglioramento antisismico di strutture in muratura

Incremento di resistenza di pannelli murari portanti, pilastri, archi, volte in muratura

Messa in sicurezza di pannelli di tamponamento, pannelli murari portanti soggetti ad azione sismica

Rinforzo a pressoflessione e taglio di pannelli murari

Confinamento di elementi strutturali

Miglioramento alle azioni esterne ortogonali al piano del pannello

Consolidamento murature storiche

V
an

ta
g

g
i

C
am

p
i d

i 
im

p
ie

g
o

Buone caratteristiche meccaniche e prestazionali

Elevata resistenza a trazione e taglio, miglioramento della duttilità della struttura

Ridotti spessori, peso ed invasività per le opere da consolidare e per gli edifici storici

Applicabilità in ambienti umidi, su superfici anche irregolari con ridotti oneri di livellamento

Compatibilità, traspirazione e reversibilità del sistema in ambito Beni Culturali

Affidabilità e durabilità del sistema di rinforzo

Peso e spessori del sistema molto ridotti

35G&P Intech | Catalogo prodotti e sistemi
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RINFORZO CON 
SISTEMI FRP IN FIBRA 
DI CARBONIO 
E MATERIALI 
COMPOSITI

Il rinforzo con sistemi FRP (Fiber Reinforced 
Polymer) in f ibra di carbonio e altri materiali 
compositi è una tecnica molto diffusa 
nell’ingegneria civile per migliorare la resistenza e la 
durabilità delle strutture esistenti.

 
Cos’è un sistema FRP
Gli FRP sono materiali costituiti da:

	 Fibre ad alta resistenza (carbonio, vetro, 
aramide)

	 Matrice polimerica (resina epossidica)

Nel caso della f ibra di carbonio (CFRP), si 
ottengono:

•	 elevatissima resistenza a trazione
•	 peso molto ridotto
•	 ottima resistenza alla corrosione

Principali applicazioni
I sistemi FRP vengono utilizzati per rinforzare:

1.  Strutture in calcestruzzo armato
•	 Aumento della capacità a flessione (travi, solai)
•	 Incremento della resistenza a taglio
•	 Confinamento di pilastri (miglioramento della 

duttilità)

2. Strutture in muratura
•	 Miglioramento della resistenza sismica
•	 Collegamento tra pareti
•	 Rinforzo di archi e volte

3. Strutture metalliche o lignee
•	 Rinforzo locale di elementi degradati
•	 Aumento della capacità portante

 
Tipologie di sistemi FRP

	 Lamine (plates): rigide, applicate su superfici 
piane

	 Tessuti (fabrics): flessibili, adattabili a geometrie 
complesse

	 Barre o trefoli : utilizzati anche come armature 
interne

 

Tecniche di applicazione

	 Sistema “ a umido”  (wet lay-up)
    Il tessuto viene impregnato in situ con resina
    Più versatile e usato in cantiere

	 Sistema preimpregnato (prepreg)
    Fibre già impregnate
    Richiede condizioni controllate

	 Incollaggio di lamine
    Applicazione diretta con adesivi epossidici

 

Vantaggi principali

	 Peso ridotto (non aumenta i carichi sulla 
struttura)

	 Spessori minimi (intervento poco invasivo)
	 Elevata resistenza meccanica
	 Rapidità di posa
	 Ottima durabilità (resistenza a corrosione e 
agenti chimici)

 

Limiti e criticità

	 Sensibilità al fuoco (le resine degradano ad alte 
temperature)

	 Necessità di accurata preparazione del 
supporto

	 Comportamento fragile (assenza di 
plasticizzazione)

	 Costo relativamente elevato

Normativa di riferimento (Italia)

In Italia, la progettazione segue:

	 Linee Guida CNR-DT 200 R1/2013
	 NTC 2018 (Norme Tecniche per le Costruzioni)
	 Circolari applicative del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente
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®FRP SYSTEMFRP SYSTEM

Tecnologie e materiali compositi
per il rinforzo strutturale e antisismico

®

VALUTAZIONE TECNICA

6 G&P Intech | Catalogo prodotti e sistemi TMG&P Intech | Catalogo prodotti e sistemi

PRODOTTI FRP-SRP
TESSUTI IN CARBONIO

C-SHEET
240/300

Tessuto unidirezionale in 
fibra di carbonio, basso 
modulo

300 210C 50

10
20
30
50

C-SHEET
240/400

Tessuto unidirezionale in 
fibra di carbonio, basso 
modulo

400 210C 50 30
50

C-SHEET
240/600

Tessuto unidirezionale in 
fibra
di carbonio, basso modulo

600 210C 50

10
20
30
50

C-SHEET
390/300

Tessuto unidirezionale in 
fibra di carbonio, alto modulo 300 350/2800C 50 30

50

C-SHEET
390/400

Tessuto unidirezionale in 
fibra di carbonio, alto modulo 400 350/2800C 50 30

50

C-SHEET
390/600

Tessuto unidirezionale in 
fibra di carbonio, alto modulo 600 350/2800C 50 30

50

CTB
240/360

Tessuto bidirezionale in fibra
di carbonio, basso modulo 360 210C 50

20
30
50

C-SHEET
240/380 Q

Tessuto quadriassale in fibra
di carbonio, basso modulo 380 210C 50 127

B-SHEET
90/300 U

Tessuto unidirezionale
in fibra di basalto 300 60B 50

20
30
50

B-SHEET
90/400 B 

Tessuto bidirezionale
in fibra di basalto 400 60B 50

20
30
50

Prodotto Descrizione Peso 
(g/m2)

Classe 
Tessuti

CVT

Lung. 
rotoli 

(m)

Altezza
rotoli 

(cm)

Per altre dimensioni dei nastri consultare l’ufficio commerciale dell’azienda.
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ISOLATORI 
SISMICI

Gli isolatori sismici sono dispositivi utilizzati 
nell’ingegneria civile per proteggere edifici e 
infrastrutture dagli effetti dei terremoti. Fanno parte 
della tecnica chiamata isolamento alla base,  
che riduce le vibrazioni trasmesse dal terreno alla 
struttura.

Come funzionano

Durante un terremoto, il terreno si muove 
rapidamente. Gli isolatori vengono inseriti tra le 
fondamenta e la struttura dell’edificio e:

	 Assorbono e dissipano energia sismica
	 Allungano il periodo di oscillazione dell’edificio
	 Ridicono le accelerazioni trasmesse ai piani 
superiori

In pratica, “separano” il movimento del suolo da 
quello dell’edificio.

Tipi principali di isolatori sismici

1.  Isolatori elastomerici
•	 Realizzati in gomma (spesso con strati di acciaio)
•	 Consentono movimenti orizzontali ma 

sostengono carichi verticali
•	 Variante: isolatori in gomma con nucleo in 

piombo (LRB),  che dissipano energia

2. Isolatori a scorrimento (sliding)
•	 Permettono lo scorrimento controllato tra 

superfici
•	 Esempio: isolatori a pendolo (Friction 

Pendulum System)

3. Isolatori a rulli o sfere
•	 Più rari
•	 Permettono movimento in più direzioni

 

Dove si usano

•	 Edifici strategici (ospedali, scuole)
•	 Ponti e viadotti
•	 Edifici storici da preservare

Un esempio famoso è il municipio di San Francisco 
City Hall, che è stato retrofit con isolamento sismico.

Vantaggi

•	 Riduzione significativa dei danni strutturali
•	 Maggiore sicurezza per le persone
•	 Continuità operativa dopo il sisma

Limiti

•	 Costi iniziali più elevati
•	 Necessità di progettazione specializzata
•	 Spazio per consentire gli spostamenti laterali

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente

Distributore esclusivo

®

Isolatori e giunti sismici, 
dissipatori,
appoggi per ponti e viadotti
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HIFLUID: Dissipatori viscosi fluodinamici VDD-VSD e shock trasmitter LUD

HP1 HP2

DISSIPATORI FLUODINAMICI HIFLUID VDD-VSD: hanno la funzione principale di dissipare energia indotta dal sisma, ridurre le 
vibrazioni e gli effetti del vento o di altre azioni dinamiche. Sono disponibili i dissipatori viscosi con capacità di ricentraggio. Prin-
cipali impieghi: edifici e strutture civili ed industriali in aree sismiche,  ponti stradali e ferroviari. Conformi alla EN 15129 Cap. 7.
I materiali sono conformi alla EN 10025 e EN 10088.  
DISSIPATORI SHOCK TRASMITTER HIFLUID LUD: hanno la funzione principale di sviluppare la massima forza di progetto con 
limitati spostamenti. Reagiscono limitatamente a escursione termiche e movimenti lenti.  Non dissipano quantità importanti di 
energia. Principali impieghi: edifici e strutture civili ed industriali in aree sismiche,  ponti stradali e ferroviari.
Conformi alla EN 15129 Cap. 5. I materiali sono conformi alla EN 10025 e EN 10088.

APPOGGI SFERICI HIFLOW: consentono la rotazione attorno ai tre assi e possono trasmette-
re il carico in ogni direzione senza spostamenti  (tipo FS), oppure permettere lo spostamento 
in una direzione (tipo GS), oppure permettere lo spostamento nelle direzioni del piano (tipo 
SS). Conformi alla norma EN 1337.7.  Principali impieghi: edifici e strutture civili ed industriali 
in aree sismiche,  ponti stradali e ferroviari. Hanno una durabilità superiore ai 100 anni con 
manutenzioni minime.

HIFLUID VDD

 HIFLUID LUD

La gamma dei dispositivi principali HIRUN prodotti marcati CE consiste delle seguenti tipologie:
ISOLATORI SISMICI: hanno la funzione di sopportare il peso della struttura, abbattere il periodo proprio delle strutture e quindi 
ridurne l’azione sismica, dissipare energia. Principali impieghi: edifici e strutture civili ed industriali in aree sismiche, ponti stradali.
• HISLIDE HP1 e HP2 isolatori a pendolo scorrevole (friction pendulum) a semplice HP1 e doppia HP2 superficie di scorrimento.
Conformi alla EN 15129 Cap. 8.3, Annex ZA. Hanno un’elevata durabilità con manutenzioni minime.

PRINCIPALI DISPOSITIVI IN LINEA DI PRODUZIONE

• HIDAMP – HILEAD : Isolatori elastomerici 
  HDRB :  Isolatori in gomma ed acciaio ad alta dissipazione di energia.                                                        
  LRB: Isolatori in gomma ed acciaio con nucleo di piombo ad elevata capacità dissipativa. 
Conformi alla EN 15129 Cap. 8.2. 

HDRB LRB

APPOGGI  HIPOT: consentono la rotazione attorno ai tre assi e possono trasmettere il carico 
nelle tre direzioni senza spostamenti  (tipo FP), oppure trasferire il carico in una direzione e 
consentire spostamenti nelle altre direzioni (tipo SP), oppure trasferire il carico in due dire-
zioni e permettere lo spostamento in una direzione (tipo GP). Conformi alla norma EN 1337.2 
e 1337.5 Principali impieghi: edifici e strutture civili ed industriali in aree sismiche,  ponti stra-
dali e ferroviari. Hanno una durabilità superiore ai 100 anni con manutenzioni minime.

TUTTI I DISPOSITIVI SONO FORNITI DI MARCATURA CE AI SENSI DELLE 
NORME NAZIONALI ED EUROPEE EN 15129, EN 1337, NTC18

Copyright 2020
Tutti i diritti sono riservati  Rev. 01/20
Le indicazioni contenute nel presente documento tecnico 
rispondono in modo reale e veritiero alle nostre migliori e 
attuali conoscenze. In funzione dell’attenzione e accuratezza 
delle diverse fasi di posa in opera sulle quali non abbiamo 
alcuna responsabilità, possono verificarsi delle variazioni. La 
nostra garanzia si limita pertanto alla qualità e costanza del 
prodotto fornito di cui alle indicazioni riportate.

®

www.gpintech.com
G&P intech  s.r.l
via Retrone 39 - 36077 Altavilla Vic. (VI) - ITALY
Tel. +39 0444 522797 - Fax +39 0444 349110 
E mail: info@hirun.it  - info@gpintech.com

Isolamento viadotto SAN MARINO - superstrada Ascoli Mare

Ponte stradale e ferroviario   Wuhu Yangtze River Bridge (Cina)

®

www.gpintech.com

G&P intech  s.r.l
via Retrone 39 - 36077 Altavilla Vic. (VI) - ITALY
Tel. +39 0444 522797 - Fax +39 0444 348692 
E mail: info@gpintech.com

Ospedale Regionale a Bursa (Turchia)

Casa di cura Villa Serena di Jesi (AN)
Posizionamento isolatori

Edificio residenziale 15 piani

Intervento in retrofit
con isolamento alla base 

Appoggi sferici HIFLOW
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RIPRISTINI 
CON MALTE 
STRUTTURALI

La voce “ ripristini con malte strutturali”  si riferisce 
a interventi di riparazione e consolidamento 
del calcestruzzo (cemento armato o semplice) 
mediante l’uso di malte appositamente progettate 
per avere resistenza meccanica elevata e 
comportamento strutturale.

Cos’è il ripristino con malte strutturali

È un intervento che serve a:

	 Riparare parti di calcestruzzo degradate,  
ammalorate o distaccate

	 Ripristinare la resistenza originaria della 
struttura

	 Proteggere le armature metalliche dalla 
corrosione

Le malte strutturali sono diverse dalle normali malte 
perché:

	 hanno alta resistenza a compressione e 
trazione

	 aderiscono molto bene al supporto esistente
	 sono spesso fibrorinforzate
	 rispettano normative tecniche (es. EN 1504)

Quando si utilizzano

Si usano in casi come:

•	 Travi, pilastri o solai danneggiati
•	 Balconi con ferri scoperti e ossidati
•	 Facciate in calcestruzzo degradate
•	 Opere infrastrutturali (ponti, viadotti, ecc.)

Fasi tipiche dell’ intervento

1.	 Rimozione del calcestruzzo deteriorato 
(demolizione delle parti non sane)

2.	 Pulizia e trattamento dei ferri d’armatura
	 (spazzolatura + passivazione anticorrosiva)
3.	 Applicazione della malta strutturale 
	 (a cazzuola o spruzzo)
4.	 Finitura e stagionatura

Tipologie di malte strutturali

	 R3 ➜ per ripristini non strutturali o poco 
sollecitati

	 R4 ➜ per ripristini strutturali veri e propri (alta 
resistenza)

Importanza tecnica

Questo tipo di intervento non è solo “estetico”:
•	 incide sulla sicurezza dell’edif icio
•	 deve essere progettato da un tecnico (ingegnere/

architetto)
•	 richiede prodotti certificati

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente

www.azichem.com

Dove i Problemi trovano le loro Soluzioni

CATALOGO 
GENERALE
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LIMECRETE
Malta in Calce idraulica
naturale, NHL 5,0 M15
per intonaci 998-1,2

1750 kg/m3 Sacco 25 kg
Bancale 1200-1400 kg

CONCRETE 
ROCK S

Malta monocomponente
tixotropica, fibrorinforzata
a reattività pozzolanica,
classe R2

1600 kg/m3 Sacco 25 kg
Bancale 1200 kg

CONCRETE 
ROCK V

Malta monocomponente 
fibrorinforzata, ad 
alta resistenza e ritiro 
compensato, classe R4

1750 kg/m3 Sacco 25 kg
Bancale 1200 kg

CONCRETE 
ROCK V2

Malta bicomponente
fibrorinforzata, a 
basso modulo e ritiro 
compensato, classe R4

1800 kg/m3 Sacco 25 kg + fustino 5 kg
Bancale 1250+250 kg

CONCRETE 
ROCK H

Malta reoplastica colabile
e ritiro compensato,
classe R4

1900 kg/m3 Sacco 25 kg
Bancale 1200 kg 

Prodotto Descrizione Consumo Confezione
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te

PRODOTTI CRM
MALTE CONSIGLIATE
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Ripristino strutturale 
del calcestruzzo degradato 
con malte cementizie 
tixotropiche e colabili.
......................................................................................................

I prodotti e le tecnologie presenti in questa categoria, costituiscono lo 
strumento specializzato per progettare e realizzare sicuri e ampiamente 
collaudati interventi di costruzione, riparazione, ripristino, consolida-
mento e protezione di opere e/o strutture in calcestruzzo. Le originali 
formulazioni si basano sulla conoscenza della tecnologia dei materiali, 
sulla ricerca, sulla vastissima esperienza e su un’attenzione particolare 
rivolta a necessità ed esigenze individuate nella quotidiana frequenta-
zione dei grandi cantieri di opere infrastrutturali e industriali: 
ponti e viadotti, gallerie stradali e  idrauliche, dighe, bacini di carenag-
gio, darsene, linee metropolitane, aeroporti, strade e autostrade, ferro-
vie, opere fluviali, gasdotti, oleodotti, acquedotti, impianti di depurazio-
ne, di smaltimento rifiuti, pavimenti e impianti industriali in genere.

1 2

3 4

5 6

Prodotti utilizzati: ➀ Repar Monosteel+Repar Tix ; ➁ Grout 6 ; ➂ Repar Tix HG SB
➃ Grout CR ; ➄➅ Esempio d’intervento: prima e dopo
Famiglie prodotti in questa categoria: REPAR - GROUT - RINFOR
Per maggiori informazioni, consulta: www.concrete-repar.it - www.groutpower.it

13
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RIPRISTINI CON MALTE 
A BASE DI CALCE NHL 
INTERVENTI SU EDIFICI 
TUTELATI

Gli interventi di ripristino con malte a base di calce 
NHL (Natural Hydraulic Lime) sono particolarmente 
indicati per edifici storici e tutelati, perché rispettano 
le caratteristiche fisiche e chimiche dei materiali 
originari, garantendo compatibilità e durabilità nel 
tempo.

 

Cos’è la calce NHL
La calce idraulica naturale (NHL) è un legante 
ottenuto dalla cottura di calcari argillosi, capace 
di fare presa sia in presenza d’aria sia in ambienti 
umidi. A differenza del cemento, presenta:

	 maggiore traspirabilità
	 minore rigidità
	 compatibilità con murature storiche

 

Perché usarla negli edifici tutelati
Negli interventi su beni vincolati (ai sensi del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio), è fondamentale 
utilizzare materiali:

	 compatibili con quelli originari
	 reversibili
	 non invasivi

Le malte NHL rispettano questi criteri perché:
	 non creano tensioni eccessive nella muratura
	 favoriscono la migrazione del vapore (evitando 
degrado)

	 hanno caratteristiche simili alle malte storiche a 
calce

Tipologie di intervento

1. Ripristino di intonaci storici
•	 Rimozione delle parti degradate
•	 Applicazione di rinzaffo, arriccio e finitura a base 

NHL
•	 Eventuale uso di inerti locali per compatibilità 

cromatica

2. Stilatura e ristilatura dei giunti
•	 Pulizia dei giunti ammalorati
•	 Riempimento con malta NHL
•	 Miglioramento sia estetico che strutturale

3. Consolidamento murario
•	 Iniezioni di malte fluide NHL per riempire vuoti
•	 Miglioramento della coesione interna senza 

irrigidire eccessivamente

4. Riparazioni localizzate
•	 Cuci-scuci di elementi degradati
•	 Ripristino con malte compatibili

Normative e criteri di intervento

Gli interventi devono seguire:

•	 linee guida del Ministero della Cultura
•	 principi del restauro conservativo (minimo 

intervento, riconoscibilità, compatibilità)
•	 eventuali prescrizioni della Soprintendenza

Errori da evitare

•	 Uso di malte cementizie (troppo rigide e poco 
traspiranti)

•	 Applicazioni su supporti non preparati
•	 Mancata analisi preliminare dei materiali originali
•	 Dosaggi non adeguati (rapporto legante/inerti)

Vantaggi principali

•	 Elevata durabilità
•	 Compatibilità chimico-fisica
•	 Migliore comportamento igrometrico
•	 Riduzione del rischio di distacchi e fessurazioni

 

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente
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Intonaci tradizionali, 
malte e rasanti a base di 
calce idraulica.
......................................................................................................

Tutte le murature devono essere protette in modo efficace. Proteggere 
le murature significa aumentare la vita dell’edificio e contribuire al be-
nessere di chi vive o lavora protetto da quelle mura. Per questo motivo 
intonaci, malte e rasanti devono essere prodotti di qualità, perché de-
vono preservare, in pochi centimetri o pochi millimetri di spessore ap-
plicato, le murature in mattoni, in calcestruzzo o in pietra che sono l’os-
satura dei nostri edifici.  Gli intonaci tradizionali, le malte e i rasanti che 
trovate in questa categoria di prodotti, sono fabbricati attraverso elevati 
standard di qualità, partendo da un’accurata selezione delle materie pri-
me, fino ad arrivare a scrupolosi controlli del prodotto finito. La scelta 
spazia, dai prodotti espressamente dedicati alle murature tradizionali in 
pietra o mattoni, fino ai rasanti e alle malte protettive per elementi in 
calcestruzzo. Il giusto prodotto per ogni tipologia di costruzione, sem-
pre all’insegna della qualità, del benessere di chi applica e dell’ambiente 
che ci circonda.

1 2

3 4

5 6

Prodotti utilizzati: ➀ Sanalink ; ➁ Sanafirm ; ➂ Intosana ; ➃ Sanatigh
➄ Sanastof ; ➅ Caleosana
Famiglie prodotti in questa categoria: INTOTECH
Per maggiori informazioni, consulta: www.sanageb.it - www.opus-dry.it
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PAVIMENTAZIONI 
IN CALCESTRUZZO 
AD USO INDUSTRIALE
E FIBRE STRUTTURALI

La piastra in calcestruzzo può poggiare su diversi 
tipi di supporto, intendendo con questo termine 
l’insieme integrato degli strati presenti sotto di essa. 
In particolare, il supporto può essere costituito da 
terreno (e riporti di stabilizzazione), da una soletta o 
da una precedente pavimentazione.

Le pavimentazioni industriali sono sottoposte a 
sollecitazioni di vario tipo, sia fisico-meccaniche 
che fisico-chimiche: carichi, urti, abrasione, ritiro, 
escursioni termiche, aggressioni chimiche. 

I supporti stessi sono sollecitati, avendo la funzione 
di assorbire le sollecitazioni trasferite dalla piastra, 
mantenendo livelli deformativi coerenti con il 
prefissato stato limite di esercizio.

Le piastre di pavimentazione, in linea di principio, 
devono essere libere di manifestare le proprie 
dilatazioni/contrazioni senza interagire con strutture 
esistenti (pilastri, setti, cordoli, muri perimetrali ecc.) 
o con elementi inseriti nella pavimentazione
(pozzetti, griglie di raccolta acque, basamenti di 
macchine per l’industria ecc.). 

Ciò significa che le pavimentazioni industriali
devono essere considerate, in genere, svincolate dal 
contesto dove sono inserite e libere di manifestare le 
proprie deformazioni.

Conseguentemente, la programmazione dei giunti 
svolge un ruolo determinante per garantire la riuscita 
nel tempo dell’opera.

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente

MODALITÀ APPLICATIVE 
PER UNA CORRETTA POSA DEI SISTEMI

www.azichem.com

Linea FLOOR

PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO 

AD USO INDUSTRIALE

Concrete

Floor
System

Manuale Tecnico

La progettazione dell’intero sistema, ovvero 
supporto e sovrastante pavimentazione industriale 
è, quindi, fondamentale per garantire la durabilità 
della piastra in calcestruzzo, in linea con quanto 
chiaramente dichiarato dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, che ha indicato le pavimentazioni 
industriali, con funzione strutturale, come tutte 
quelle “pavimentazioni in calcestruzzo che, in caso 
di cedimento o in caso di eccessive deformazioni, 
possono rappresentare un pericolo per la pubblica 
incolumità.”

Da questa semplice e chiara impostazione se ne de-
duce che svariate possono essere le pavimentazioni
con una vera e propria funzione portante, atta,
quindi, a sostenere: carichi accidentali, azioni 
esterne, carichi dinamici, scaffalature industriali 
di rilevanti dimensioni, macchinari industriali, gru, 
automezzi pesanti etc.

Per fare un esempio molto comune, le 
pavimentazioni con scaffalature gravate dal carico 
di merci stoccate, rappresentano le “fondazioni a 
platea” delle scaffalature stesse e, come tali, devono 
garantirne la sicurezza. In tutti questi casi, perciò, la 
struttura “pavimento” deve essere verificata agli Stati 
Limite Ultimi e agli Stati Limite di Esercizio.



78 79
16      ConcreteFloor System

Normativa di riferimento 
I premiscelati pronti all’uso in commercio, utilizzabili per lo 
strato di usura, applicati col metodo a spolvero o a pastina, 
sono classificabili in base al loro comportamento fisico mec-
canico e chimico sulla base della normativa europea UNI EN 
13813. La normativa UNI EN 13813 definisce le prestazioni di 
tutti i materiali utili alla realizzazione di massetti: cementizi, a 
base di solfato di calcio, magnesite e resina sintetica, sia per 
quanto riguarda lo stato fresco (massetti freschi), sia per lo 
stato indurito (massetti induriti):
- per i massetti freschi le prestazioni riguardano il tempo di 
presa, la consistenza e il valore pH; 
- per i massetti induriti, le prestazioni riguardano la resisten-
za alla compressione, la resistenza alla flessione, la resistenza 
all'usura, la durezza superficiale, la resistenza all'impronta re-

sidua, la resistenza ai carichi rotanti, il ritiro e il rigonfiamen-
to, il modulo di elasticità̀, la forza di aderenza, la resistenza 
all’urto, la reazione al fuoco, le prestazioni acustiche, la resi-
stenza termica e la resistenza chimica.

Le performance dei massetti induriti vengono identificate 
tramite sigle alfanumeriche che distinguono varie classi pre-
stazionali.
Per fare qualche esempio su alcuni parametri particolarmen-
te significativi, analizziamo definizioni e suddivisione in classi 
prestazionali di:
• resistenza meccanica a compressione
• resistenza meccanica a flessione
• resistenza all’usura
• forza di aderenza

Classi di resistenza alla compressione

Classi C5 C7 C12 C16 C20 C25 C30 C35 C40 C50 C60 C70 C80

Resistenza alla compressione N/mm2 5 7 12 16 20 25 30 35 40 50 60 70 80

Classi di resistenza alla flessione

Classi F1 F2 F3 F4 F5 F6 F7 F10 F15 F20 F30 F40 F50

Resistenza alla compressione N/mm2 1 2 3 4 5 6 7 10 15 20 30 40 50

Classi di resistenza all’usura BCA

Classi AR6 AR4 AR2 AR1 ARO,5

Profondità massima di usura in μm 600 400 200 100 50

Classi di forza di aderenza

Classi B02 B05 B1,0 B1,5 B2,0

Forza di aderenza in N/mm2 0,2 0,5 1,0 1,5 2,0

PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO AD USO INDUSTRIALE

FLOOR VULKAN
Per la realizzazione di strati d’usura ad elevate prestazioni 
fisico-meccaniche ed elevata durabilità, AZICHEM propone il 
premiscelato FLOOR VULKAN, composto da aggregati mine-
rali "duri" (basalti, quarzi) legati da cemento additivato, oppor-
tunamente modificato con microsilicati ad elevato indice di 
purezza (MICROSIL 90). 

FLOOR VULKAN sfrutta le caratteristiche mineralogiche dei 
materiali più duri presenti nella scala di Mohs, essendo com-
posto, per quanto riguarda la componente “aggregati”, da 
Quarzi puri selezionati (più duri dei quarzi normalmente impie-
gati in edilizia, scala Mohs = 7), e Basalti ad alta durezza (roccia 
effusiva durissima, tenace e molto resistente all'usura, scala 

Mohs = 7-8), i quali costituiscono la maggior parte degli aggre-
gati contenuti nella miscela.
La parte relativa alla matrice legante del FLOOR VULKAN, è 
invece arricchita dai particolari microsilicati MICROSIL 90 che, 
attraverso “reazione superpozzolanica”(*) con un cemento 
42,5 R particolarmente reattivo in tal senso, conferiscono alla 
superficie del pavimento corazzato elevatissime prestazioni 
meccaniche e di durabilità complessiva ((*) trasformazione 
della calce liberata per idrolisi, in nuovi composti di silicati di 
calcio idrati, stabili, insolubili e resistenti).

FLOOR VULKAN è un prodotto formulato secondo i seguenti 
standard normativi:
• CE EN 13813 : Materiali per massetti - Proprietà e requisiti. 

10      ConcreteFloor System

PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO AD USO INDUSTRIALE

■ Fibre per calcestruzzo 
metalliche e sintetiche

Le fibre sono ampiamente 
utilizzate nelle pavimentazioni 
industriali e le modalità 
di impiego sono ampiamente 
trattate nel capitolo 
"Calcestruzzi fibrorinforzati". 

La famiglia READYMESH 
di Azichem comprende 
una serie di fibre 
specificamente 
configurate per le 
pavimentazioni industriali 
elencate nelle seguenti 
tabelle.

fig.1 - Calcestruzzo additivato
con  "Fibre Sintetiche Ausiliarie"

READYMESH - FIBRE METALLICHE

CARATTERISTICHE MF 500 MX 500 MS 350 MM 150

Morfologia

lunghezza – l (mm) 50 50 35 15

Diametro – d (mm) 1,05 0,75 0,75 0,75

Rapporto d’aspetto (l/d) 48 67 47 20

Resistenza trazione N/mm2 1100 1100 1100 1100

Dosaggi kg/m3 20,0 - 60,0 15,0 - 50,0 20,0 - 60,0 10,0 - 25,0

READYMESH - FIBRE SINTETICHE STRUTTURALI

CARATTERISTICHE PF 540 PS 480 PT 500 PT 300

Morfologia

lunghezza – l (mm) 54 48 50 30

Diametro – d (mm) 0,48 0,69 0,55 0,55

Rapporto d’aspetto (l/d) 112 70 91 55

Resistenza trazione N/mm2 515 500 690-800 690-800

Dosaggi kg/m3 1,0 - 6,0 1,0 - 6,0 1,0 - 6,0 1,0 - 6,0

READYMESH - FIBRE SINTETICHE AUSILIARIE

CARATTERISTICHE PM 180 PM 120

Morfologia

lunghezza – l (mm) 18 12

Diametro – d (mm) 0,035 0,035

Rapporto d’aspetto (l/d) 514 342

Resistenza trazione N/mm2 206 206

Dosaggi kg/m3 0,8 - 1,0 0,8 - 1,0

➀
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IMPERMEABILIZZAZIONE 
DELLE SUPERFICI 
OSMOTICI 
E SILOSSANICI

L’impermeabilizzazione delle superfici è 
fondamentale per proteggere strutture edilizie da 
acqua, umidità e degrado. Tra i sistemi più utilizzati 
troviamo i prodotti osmotici e quelli silossanici, che 
però funzionano in modo molto diverso.

 

Impermeabilizzazione con prodotti 
osmotici

I sistemi osmotici si basano sul principio dell’osmosi 
e sono usati soprattutto su superfici in calcestruzzo.

	 Come funzionano
•	 Penetrano nei pori del materiale (cemento, 

muratura)
•	 Reagiscono chimicamente con l’acqua e i sali 

presenti
•	 Formano cristalli insolubili che bloccano il 

passaggio dell’acqua

	 Caratteristiche
•	 Resistono alla pressione negativa e positiva 

dell’acqua
•	 Si integrano con il supporto (non creano solo una 

pellicola superficiale)
•	 Ideali per ambienti interrati

	 Applicazioni tipiche
•	 Cantine e seminterrati
•	 Vasche, piscine, fondazioni
•	 Muri controterra

Impermeabilizzazione con prodotti 
silossanici

I prodotti silossanici sono idrorepellenti superficiali, 
spesso a base di silani/silossani.

	 Come funzionano
•	 Penetrano superficialmente nel materiale
•	 Rivestono i pori senza chiuderli completamente
•	 Rendono la superficie idrorepellente ma 

traspirante

	 Caratteristiche
•	 Non formano pellicola visibile
•	 Mantengono la traspirabilità del supporto
•	 Proteggono da pioggia battente e assorbimento 

capillare

	 Applicazioni tipiche
•	 Facciate esterne
•	 Pietra naturale e mattoni a vista
•	 Intonaci

 

Recupero e ripristino strutturale dell’esistente

Catalogo 
Prodotti

10ª EDIZIONE

www.azichem.com

Differenze principali

Caratteristica Osmotici Silossanici
Azione Profonda (cristallizzazione) Superficiale (idrorepellenza)
Traspirabilità Limitata Alta
Pressione acqua Alta resistenza Non adatti a pressione
Applicazione Strutture interrate / umide Facciate / superfici esposte
Aspetto finale Può modificare leggermente Invisibile

Quando scegliere uno o l’altro?

•	 Problemi di infiltrazione o acqua in pressione ➜ Osmotici
•	 Protezione preventiva da pioggia e umidità ➜ Silossanici
•	 Restauro conservativo ➜ Silossanici (mantengono l’estetica)
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Impermeabilizzanti cementizi 
osmotici, mono e bicomponenti.
......................................................................................................

I sistemi di impermeabilizzazione tradizionali sono basati, in genere, 
su barriere impermeabili, usualmente costituite da teli prefabbricati 
sintetici o bituminosi. Gli impermeabilizzanti cementizi osmotici, per 
le peculiari caratteristiche tecnologiche e le modalità applicative che 
li contraddistinguono, sono da considerarsi come “impermeabilizzanti 
speciali”, utilizzabili sia in fase realizzativa, in sostituzione degli imper-
meabilizzanti tradizionali, che per risanamenti e adeguamenti in fase di 
esercizio, risultando spesso risolutivi per l’impermeabilizzazione interna 
e/o esterna delle strutture interrate. I “cementi osmotici”, monocom-
ponenti o bicomponenti, studiati sulla base di un “modello osmotico” di 
interpretazione dei processi di idratazione, cristallizzazione e reattività 
di leganti idraulici ed additivi, risultano particolarmente adesivi e pene-
tranti nei supporti attraverso la diffusione osmotica profonda, renden-
doli idonei per operare tanto in condizioni di spinta diretta (spinta positi-
va dell’acqua) che in contro-spinta (spinta negativa dell’acqua).

1 2

3 4

5 6

Prodotti utilizzati: ➀ Osmocem N ; ➁ Osmocem D ; ➂ Osmocem Flex
➃ Osmocem iTop ; ➄ Osmocem SCK ; ➅ Osmocem Quick
Famiglie prodotti in questa categoria: OSMOCEM
Per maggiori informazioni, consulta: www.osmocem.it
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Impermeabilizzazione con teli 
bentonitici di locali interrati sotto 
il livello di falda acquifera.
......................................................................................................

L’impermeabilizzazione delle strutture interrate, rappresenta un proble-
ma non trascurabile nel campo dell’ingegneria delle fondazioni. L’acqua 
può provocare il degrado precoce delle opere sia per effetto fisico, do-
vuto alla penetrazione nel supporto, sia per effetto chimico; l’acqua, in-
fatti, si presenta come soluzione salina di agenti chimici che possono in-
teragire aggredendo la matrice cementizia dei manufatti. In ogni caso il 
risultato finale è il deterioramento ed il danneggiamento delle strutture, 
sia in termini di resistenza statica, sia di funzionalità dell’opera. Una cor-
retta impermeabilizzazione, che assicuri, durante l’intera vita dell’opera, 
la completa rispondenza ai criteri progettuali e alle variabili di esercizio 
è pertanto un requisito fondamentale per le strutture interrate. I geo-
compositi CLAYTEX 120 e CLAYTEX 250 ed i waterstop CLAYSEAL 25.20 
e CLAYSEAL 25.20 SW a base di bentonite sodica idroespansiva, sono 
annoverabili fra le più efficaci soluzioni del problema.
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Prodotti utilizzati: ➀➁ Claytex: esempi di intervento; ➂➃ Particolari esecutivi
➄ Claytex in un laghetto naturalistico ; ➅  Claytex in una discarica
Famiglie prodotti in questa categoria: PROSEAL
Per maggiori informazioni, consulta: www.pro-seal.it
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Waterstop idroespansivi 
e in PVC, tappi e guarnizioni 
per distanziatori di cassero 
a perfetta tenuta idraulica.
......................................................................................................

L’acqua è un ospite indesiderato che può presentarsi negli edifici, per-
meandoli ed infiltrandovisi, attraverso percorsi spesso imprevedibili. Le 
connessioni tra la soletta di fondazione e muri di elevazione, così come 
tra muri di elevazione e solaio, i giunti di dilatazione e i distanziatori di 
cassero, siano essi in lame d’acciaio che in PVC, sono i punti con rischio 
maggiore di infiltrazione. I provvedimenti che è possibile adottare nelle 
nuove costruzioni, per prevenire il problema, prevedono il ricorso a presi-
di bentonitici (waterstop in bentonite sodica idroespansiva CLAYSEAL) o 
polimerici (waterstop in gomma idroespansiva SEALGUM), profilati im-
permeabili in PVC, SEALPVC, di varia natura e dimensione, guarnizioni  
RINGSEAL e tappi idroespansivi, CORKSEAL, per distanziatori di casse-
ro, bandelle butiliche adesive, PROBAND, o in gomma elastica retinata, 
ELASTOTEX, ecc…
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Prodotti utilizzati: ➀ Clayseal 25.20 ; ➁ Seal PVC ; ➂ Ringseal T 21 ; ➃ Corkseal T 21
➄ Ringseal L 19 ; ➅ Flexseal 300
Famiglie prodotti in questa categoria: PROSEAL
Per maggiori informazioni, consulta: www.pro-seal.it
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Bandelle elastomeriche ad 
elevata resistenza e deformabilità, 
per l’impermeabilizzazione di 
giunti di dilatazione e connessioni, 
sia interrati che fuori terra.
......................................................................................................

Le bandelle elastiche sono diventate di uso comune quando si deve ren-
dere impermeabile un giunto di movimento. Nelle varie edificazioni pos-
sono essere presenti, anche contemporaneamente, diverse tipologie di 
giunti: di dilatazione/contrazione, di isolamento, strutturali e di ripresa 
di getto. Ciascun giunto subisce determinati movimenti ed è stato rea-
lizzato secondo determinati criteri costruttivi. Per questi motivi la vasta 
gamma delle bandelle elastiche “ELASTOTEX”  di AZICHEM è ampia e va-
riegata. Per un determinato giunto, una determinata bandella elastica, 
per rispondere in modo professionale a qualsiasi esigenza costruttiva.

1 2

3 4

5 6

Prodotti utilizzati: ➀ Le bandelle Elastotex ; ➁ Proband ; ➂ Elastotex 120 Cloth
➃ Elastotex 170 ; ➄ Elastotex 220 ; ➅ Elastotex 250 Combi + Syntech AS 21
Famiglie prodotti in questa categoria: PROSEAL
Per maggiori informazioni, consulta: www.pro-seal.it

51
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Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie
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BARRIERE STRADALI 
DI SICUREZZA

Le barriere di sicurezza sono dispositivi progettati 
per prevenire incidenti, limitare i danni e proteggere 
persone, veicoli o infrastrutture. Si trovano in molti 
contesti, e il tipo varia in base all’uso.

 

Tipologie principali

	 Stradali
•	 Guardrail (bordo strada/autostrada)
•	 Barriere spartitraffico (es. tipo “New Jersey”)
•	 Barriere antiurto per ponti e curve pericolose

	 Industriali
•	 Barriere per macchinari
•	 Protezioni per magazzini e muletti
•	 Parapetti e ringhiere

	 Cantieri
•	 Recinzioni temporanee
•	 Transenne
•	 Barriere mobili

	 Pubbliche e urbane
•	 Dissuasori (paletti, barriere mobili)
•	 Barriere antiterrorismo
•	 Protezioni pedonali.

	 Speciali
•	 Barriere antirumore (autostrade, ferrovie)
•	 Barriere anticaduta (montagna, tetti)
•	 Barriere di sicurezza in vetro o materiali compositi

Materiali più comuni

•	 Acciaio (resistente e flessibile)
•	 Calcestruzzo (molto robusto)
•	 Plastica/Polietilene (leggera, spesso riempibile 

con acqua)
•	 Legno (contesti naturali o estetici)

Funzioni principali

•	 Assorbire l’energia d’impatto
•	 Contenere o deviare oggetti/veicoli
•	 Segnalare un pericolo
•	 Impedire l’accesso a zone rischiose

Normative

In Europa (Italia inclusa), le barriere devono 
rispettare standard come:

•	 UNI EN 1317 (per barriere stradali)
•	 Norme sulla sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08)

 

 

 

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie
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COD.: K0H2M4S00CID

"Vedi distinta base"

COD.: K0H2M4S00CFD

"Vedi distinta base"
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ATTENUATORI 
D’URTO

Gli attenuatori d’urto sono dispositivi di sicurezza 
stradale progettati per ridurre la gravità degli impatti 
tra veicoli e ostacoli rigidi (come piloni, barriere, 
cuspidi di uscita o cantieri).

In pratica, servono a “assorbire” l’energia di una 
collisione, rallentando il veicolo in modo progressivo 
invece di fermarlo bruscamente.

Come funzionano

Un attenuatore d’urto:

	 si deforma in caso di impatto
	 dissipa l’energia cinetica
	 riduce le decelerazioni brusche (quindi le lesioni 
agli occupanti)

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie

Tipi principali di attenuatori d’urto

1) 	 Attenuatori f issi (o da barriera)
	 Installati in modo permanente davanti a ostacoli 

pericolosi:
	 - testate di guardrail
	 - cuspidi autostradali
	 - piloni e barriere rigide

2) 	Attenuatori mobili (da cantiere)
	 Usati nei lavori stradali:
	 - modulari e spostabili
	 - riempiti con acqua o materiali deformabili

3) 	Attenuatori montati su veicoli (TMA)
	 Installati su camion di sicurezza:
	 - usati su autostrade e lavori mobili
	 - assorbono urti da veicoli in arrivo

 

Dove si trovano

Gli attenuatori d’urto sono frequenti su:
	 - autostrade
	 - svincoli ad alta velocità
	 - cantieri stradali
	 - zone con ostacoli rigidi non eliminabili

Obiettivo principale

Ridurre:
	 -  mortalità negli incidenti
	 - traumi gravi
	 - danni ai veicoli

OBEX Systems Ltd. 

Dispositivi di sicurezza stradale 

www.obexsystems.it 

www.obexsystems.com 

OBEX - Attenuatori d’urto redirettivi 
Classi 50 km/h, 80 km/h,110 km/h 

Certificati CE secondo la normativa europea EN 1317 
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Per maggiori dettagli visita  il sito www.obexsystems.it 2 

Attenuatori d’urto redirettivi classe 50 km/h 

OBEX C50 P330 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   2,1m 
• Larghezza:   0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto 

OBEX C50 P600 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   2,1m 
• Larghezza:   0.6m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C50 P900 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   2,1m 
• Larghezza:   0.9m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C50 P1600 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   2,1m 
• Larghezza:   1.6m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C50 W1600 
 
• Modello:   divergente 
• Lunghezza:   2,1m 
• Larghezza coda:  1.6m 
• Larghezza punta: 1.4m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C50 W2300 
 
• Modello:   divergente 
• Lunghezza:   2,1m 
• Larghezza coda:  2.3m 
• Larghezza punta: 2.1m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

4 

Attenuatori d’urto redirettivi classe 110 km/h 

Per maggiori dettagli visita  il sito www.obexsystems.it 

OBEX C110 P330 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   7.0m 
• Larghezza:   0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto 

OBEX C110 P600 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   7.0m 
• Larghezza:   0.6m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C110 P900 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   7.0m 
• Larghezza:   0.9m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C110 P1600 
 
• Modello:   parallelo 
• Lunghezza:   7.0m 
• Larghezza:   1.6m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C110 W1600 
 
• Modello:   divergente 
• Lunghezza:   7.0m 
• Larghezza coda:  1.6m 
• Larghezza punta: 0.9m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 

OBEX C110 W2300 
 
• Modello:   divergente 
• Lunghezza:   7.0m 
• Larghezza coda:  2.3m 
• Larghezza punta: 1.7m 
• Installabile su: terra - asfalto- platea cls 
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TERMINALI 
TESTATI

Le barriere di sicurezza (guard rails) sono dispositivi 
progettati per aumentare la sicurezza su strade, 
autostrade e infrastrutture, impedendo ai veicoli di 
uscire dalla carreggiata o di invadere corsie opposte.

 

Tipi principali di guard rail

	 Barriere metalliche
    	 Le più comuni, realizzate in acciaio ondulato. 

Assorbono l’urto deformandosi.
	 Barriere in calcestruzzo (New Jersey)

    	Più rigide, usate spesso su autostrade e 
spartitraffico.

	 Barriere miste legno-acciaio
    	Utilizzate in contesti paesaggistici (es. strade di 

montagna o zone naturali).
	 Barriere di sicurezza per motociclisti

    	Dotate di protezioni inferiori per ridurre il rischio 
di lesioni in caso di caduta.

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie

Dispositivi di sicurezza stradale 

www.obexsystems.it 

www.obexsystems.com 

  

OBEX - Terminali stradali MT 
Classi 50 km/h, 80 km/h,100 km/h, 110km/h 

Certificati secondo la normativa europea EN 1317 
Dove si usano

•	 Bordi di strade e autostrade
•	 Curve pericolose
•	 Ponti e viadotti
•	 Spartitraffico
•	 Zone con dislivelli o ostacoli

Funzioni principali

•	 Contenere il veicolo durante un impatto
•	 Ridurre la gravità degli incidenti
•	 Reindirizzare il mezzo sulla carreggiata
•	 Proteggere pedoni e infrastrutture

Normative (Europa/Italia)

In Europa, le barriere devono rispettare la norma:
EN 1317

Questa definisce:
•	  Livelli di contenimento (es. N2, H1, H2...)
•	 Classi di severità d’impatto
•	 Larghezza di lavoro della barriera
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Terminale stradale Obex MT P2 - classe 80 km/h 

Testato secondo norma europea ENV1317-4 

OBEX MT P2 
• Modello:  2 onde - spartitraffico 
• Lunghezza:  3.3m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

OBEX MT P2 
• Modello:  2 onde - bordo laterale 
• Lunghezza:  3.3m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

OBEX MT P2 
• Modello:  3 onde - bordo laterale 
• Lunghezza:  3.3m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

OBEX MT P2 
• Modello:  3 onde - spartitraffico 
• Lunghezza:  3.3m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

Terminale stradale Obex MT P4/T110 - classe 110 km/h 

Testato secondo norma europea ENV1317-4 & prEN1317-7 

OBEX MT P4/T110 
• Modello:  2 onde - spartitraffico 
• Lunghezza:  7.0m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

OBEX MT P4/T110 
• Modello:  2 onde - bordo laterale 
• Lunghezza:  7.0m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

OBEX MT P4/T110 
• Modello:  3 onde - bordo laterale 
• Lunghezza:  7.0m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

OBEX MT P4/T110 
• Modello:  3 onde - spartitraffico 
• Lunghezza:  7.0m 
• Larghezza:  0.3m 
• Installabile su: terra - asfalto - platea cls 

5 www.obexsystems.it 
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VARCHI 
AMOVIBILI

“ Varchi mobili”  può avere più significati, ma 
in generale indica aperture o passaggi che si 
possono aprire,  chiudere o controllare per 
regolare l’accesso di persone o veicoli.

 

1.  	Controllo del traff ico (ZTL e sicurezza 
urbana)

	 Sono i più frequenti in Italia: i “varchi mobili” o 
“varchi elettronici” sono punti di accesso a zone 
come:

•	 ZTL (Zone a Traffico Limitato)
•	 Aree pedonali

	 Qui il varco è controllato da telecamere o sistemi 
automatici che:

•	 leggono le targhe
•	 verificano se il veicolo è autorizzato
•	 registrano eventuali infrazioni

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie

a Company of

SISTEMA DI CHIUSURA VARCHI
GATE SySTEM
Massima flessibilità e sicurezza
High flexibility and safety

SAB®

2. 	Controllo accessi pedonali (edifici,  
aeroporti,  aziende)

	 In contesti di sicurezza, i varchi mobili sono 
strutture fisiche come:

•	 tornelli
•	 porte automatiche
•	 cancelli motorizzati

Servono a:

•	 bloccare accessi non autorizzati
•	 regolare il flusso delle persone
•	 aumentare la sicurezza
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Il sistema S-A-B®  presenta una soluzione ef-
ficiente al problema  delle chiusure dei varchi 
nella barriera mediana. Gli enti gestori e le au-
torità locali necessitano di una tale soluzione 
per far passare i veicoli d’emergenza, reindi-
rizzare ed evacuare il traffico, ma anche per i 
cantieri e la manutenzione stradale. 
Il sistema S-A-B® costituisce un approccio sem-
plice ad un problema molto serio. Il sistema 
può venire aperto e chiuso senza costosa ap-
parecchiatura elettronica o sistemi di controllo 
sofisticati, ma allo stesso tempo garantisce un 
sistema di chiusura sicuro utilizzabile solo su 
autorizzazione.

The S-A-B® system presents a cost-effective 
solution to the problem of providing openings 
in median barrier. Highway agencies and lo-
cal governments need this capability for emer-
gency vehicle access and evacuation, traffic 
re-routing, and work zone and maintenance 
applications. The S-A-B® system is a simple 
approach to a serious problem. The system 
can be opened and closed, partially or totally, 
without expensive electrical power supplies or 
sophisticated controls system, and secure lock 
systems can be provided to assure authorized 
usage only.

SAB®

Il sistema S-A-B® assorbe gli urti con una de-
flessione dinamica ridotta e ridirige sia veicoli 
piccoli che grandi con una angolazione piccola.
Il S-A-B®, secondo la definizione presente nella  
ENV 1317-4, è una sezione di barriera remo-
vibile (transizione speciale), creata specificata-
mente per la chiusura dei varchi tra le barriere 
mediane delle strade ed autostrade. La sua 
particolarità consiste nel fatto che può essere 
aperto completamente o in parte, a seconda 
delle esigenze, velocemente e senza partico-
lari dotazioni.
La sezione consiste in un determinato nu-
mero di moduli standard, connessi da perni, 
che permettono l’apertura a compasso (dove 
sia consentito dallo spazio e dal traffico), per 
creare deviazioni totali o parziali oppure può 
essere spostata da una parte per la lunghez-
za per aprire un passaggio di una determinata 
lunghezza. 
A ciascuna estremità della sezione, ancoraggi 
a terra scaricano le forze longitudinali prodot-
te dal veicolo, che impatta i moduli, il che si-
gnifica che la sezione è indipendente dal tipo 
e dalla classe della barriera esistente a cui è 
collegata e non le trasmette forze rilevanti. In 
pratica, il sistema può essere installato senza 
bisogno di essere connesso alla barriera fissa, 
dove possibile, aumentando la sicurezza.
Tuttavia, è buona norma connettere la sezio-
ne alla barriera fissa in modo da garantire la 
continuità del movimento di un veicolo du-
rante l’impatto in modo da evitare il rischio di 
impuntamento del veicolo. Per questo motivo 
il S-A-B può essere installato con connessioni 
con tutti i tipi di barriera in uso (sia in acciaio 
che in calcestruzzo.

The S-A-B® system allows impact absorption 
with reduced dynamic deflection and redirec-
tion of small and heavy vehicles at a small an-
gle.
The S-A-B® system, according to the definition 
in  ENV 1317-4, is a removable barrier section 
(special transition) specifically created for gaps 
between barriers in the central reservations of 
roads and motorways. Its special feature con-
sists in the fact that it can be opened fully or in 
part as required, quickly and without the need 
for equipment.
The section consists of a given number of 
standard modules, connected by hinges, to 
allow for compass opening (where space and 
traffic conditions allow), to create either total 
or partial deviation and then shifted sideways 
or lengthwise to open a passage of the re-
quired width. 
At either end of the section ground anchors 
discharge any longitudinal force produced 
when vehicles hit the modules, meaning that 
the section is independent of the type and 
class of fixed barriers already existing on the 
road and does not transmit noticeable forces 
to these. In practice, the system can also be 
installed without needing to connect it to the 
fixed barriers where possible, thus increasing 
safety.
However, a safe section should generally 
be connected safely to the fixed barriers in 
order to guarantee continuous motion for a 
vehicle during impact and to avoid the risk of 
dangerous jolting. For this reason, the S-A-B 
system can be installed with suitably sized 
couplings that allow it to be connected safely 
to all types of safety barriers currently in use 
(both steel and concrete).
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CONDOTTE PORTANTI 
IN LAMIERA ONDULATA 
E ZINCATA

I tubi ARMCO sono un tipo di tubazioni molto usate 
in edilizia e opere civili (strade, ponti, drenaggi).

In pratica, il nome “ARMCO” viene dall’American 
Rolling Mill Company e indica originariamente un 
tipo di ferro molto puro, ma nel linguaggio tecnico 
italiano è diventato il nome comune di queste 
strutture tubolari.

Cosa sono
I tubi ARMCO sono:

	 tubi metallici in lamiera ondulata (acciaio o ferro)
	 composti da più conci (pezzi curvi)
	 assemblati in cantiere con bulloni e dadi 
	 con sezione spesso circolare o ovale

A cosa servono
Si usano soprattutto per:

	 sottopassi stradali
	 canalizzazioni idrauliche
	 ponti tombati
	 drenaggi e attraversamenti di fiumi o fossi
	 opere dove serve una struttura resistente ma 
“flessibile” nel terreno

Regimentazione delle acque nelle infrastrutture viarie

Perché sono particolari
Rispetto a un tubo rigido classico:

•	 si adattano meglio ai movimenti del terreno
•	 resistono bene ai carichi sopra (strade, terrapieni)
•	 lavorano “insieme” al terreno circostante

In breve
Un tubo ARMCO non è un tubo “da impianto 
idraulico domestico”, ma una grande struttura 
metallica per opere civili e infrastrutturali.
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Tubi spiroidali per drenaggio
Quando sono richieste opere drenanti, si rivela ideale l’utilizzo di tubi spiroidali in
acciaio zincato e corrugato appositamente forati nei quarti inferiori della sezione. 
Leggerezza, resistenza e funzionalità rendono di facile posa il prodotto e quindi
economicamente vantaggioso. 
L’acciaio della lamiera ondulata presenta un carico unitario di rottura non inferiore
a 360 kg/m2 e salvo diverse indicazioni del cliente e protetto su entrambe le facce
con zincatura eseguita secondo il processo “Sendzimir”.
Il materiale di rinterro utilizzato nella posa del tubo, dovrà essere permeabile al fine
di consentire un rapido passaggio delle acque e dovrà svolgere funzione di filtro, in
modo da bloccare le particelle minori che potrebbero ostruire i fori di drenaggio. 
Particolare cura va utilizzata nel comprimere i vari strati di rinterro; si eviteranno così
cedimenti dovuti ad assestamento. I tubi spiroidali per drenaggio, sono muniti di
fori a passo, nella parte inferiore, del diametro di circa 8,0 mm. Questi devono essere
collocati in opera con i fori nella parte inferiore al fine di consentire una corretta
captazione delle acque. 
Le principali applicazioni sono: 

- Drenaggi stradali e drenaggi per impianti sportivi; 
- Alleggerimento per strutture in c.a. (tubi senza fori a passo). 

Gli spessori consigliati in funzione del diametro sono quelli corrispondenti ai pesi di
cui alle successive tabelle; diametri non compresi in tabella possono essere
eventualmente forniti a richiesta. La lunghezza standard dei tubi spiroidali è di metri
6,00; lunghezze fuori standard possono essere eventualmente fornite a richiesta. 

»

sezione circolare»
CARATTERISTICHE              PESO TEORICO UNITARIO                          CARATTERISTICHE                        PESO TEORICO UNITARI         

TECNICHE                                       kg/m                                                TECNICHE                                                 kg/m 

Nell’impiego per la realizzazione di opere drenanti i tubi sono muniti di fori del diametro 8,0 mm, passo 78 mm
circa, disposti a doppia fila nella parte inferiore della sezione.

I tubi vengono forniti a lunghezza standard di 6,00 m; a richiesta è possibile realizzare lunghezze tra 4,00 m e 9,00 m.

Il collegamento tra i singoli tubi può essere realizzato mediante elemento ad innesto, con diamtero appena più
grosso dei tubi stessi e lunghezza circa due volte.

»

ONDULAZIONE ELEMENTO DI GIUNZIONE

Tipo ad innesto

•

•
•

Raggio interno 1,5 mm

109

onda 100 sezione ribassata»

»

SPESSORE DELLA CONDOTTA mm  CARATTERISTICHE GEOMETRICHE PESO TEORICO CON BULLONERIA kg/m

altezza del rilevato m

Le dimensioni indicate, riferite all’interno dell’ondulazione, sono nominali e quindi soggette a tolleranze di
fabbricazione.

Gli spessori indicati sono nominali e si riferiscono all’elemento grezzo non zincato; per essi valgono le tolleranze
secondo norma UNI EN 10051. Tolleranze diverse dovranno essere preventivamente concordate. Anche i pesi,
essendo teorici, sono variabili in funzione delle tolleranze applicabili sugli spessori. 

Il numero di elementi, per tutte le sezioni, è indicativo e può variare secondo disponibilità degli elementi stessi.

I dimensionamenti nella presente tabella sono indicativi e non impegnativi.

•

•

•
•
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GIUNTI EDILI

I giunti di dilatazione sono elementi costruttivi 
fondamentali in edilizia e ingegneria, progettati per 
assorbire le variazioni dimensionali dei materiali 
causate da fenomeni come temperatura, umidità, 
carichi o movimenti del terreno.

 

A cosa servono
Quando un materiale (cemento, acciaio, asfalto, 
ecc.) si espande o si contrae, può generare tensioni 
interne. Senza giunti di dilatazione, queste tensioni 
possono causare:

	 crepe
	 deformazioni
	 rotture strutturali

I giunti permettono quindi il movimento controllato 
delle strutture, evitando danni.

Dove si usano

Li trovi comunemente in:

	 Ponti e viadotti
	 Strade e autostrade
	 Edifici (soprattutto grandi strutture)
	 Pavimenti industriali
	 Binari ferroviari

Tipologie principali

1. 	 Giunti strutturali
	 Separano parti diverse di un edificio per 

consentire movimenti indipendenti.

2. 	 Giunti di contrazione
	 Controllano le fessurazioni nei getti di 

calcestruzzo.

3.	 Giunti di costruzione
	 Si formano quando il lavoro viene interrotto e 

ripreso.

4.	 Giunti sismici
	 Permettono alle strutture di muoversi durante un 

terremoto senza collassare.

 

Come funzionano

Funzionano grazie al principio della dilatazione 
termica:
quando la temperatura aumenta, i materiali si 
espandono; quando diminuisce, si contraggono.

Materiali utilizzati

I giunti possono essere riempiti o coperti con 
materiali elastici come:

•	 gomma
•	 silicone
•	 metalli speciali
•	 profili prefabbricati

 

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie
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www.tecnokgiunti.it - per il download di:
BIM / Dwg / Scheda in pdf / Voce di Capitolato / Scheda di Posa in Opera / Manuale di Manutenzione / Caratteristiche dei materiali 

Tecno K Giunti S.r.l.
Sede legale: Via Laurentina (km 25), n°68
Pomezia 00071 (RM) Italy
C.F. e P.Iva: 12059091004

Stabilimento produttivo,
ufficio tecnico e commerciale:
via Pietà, n°96 - Savignano sul Rubicone 47039 (FC) Italy
t. +39 0541 945909 - info@tecnokgiunti.it

SERIE / SERIES

K FLOOR G220

Sezione / Section

Mov. tot. TERMICO
Tot. thermic  mov.

Mov. tot. SISMICO
Seismic  tot. mov.

Sistema 
System

60  (+/-  30) 60  (+/-  30)K FLOOR G220 H50 240220 360 50 3

Serie K FLOOR G220

Sezione / Section

Gomma - Alluminio
Rubber - Aluminium

Pavimento
Floor

A  -  B  -  C1/c  -  C2/c   -  D1/c 

Finitura
Finish

Uso
Use

Ambito
Field

Pedonale - Pneumatico
Pedestrian - Tyre 

Transito
(pag. 06)
Transit

Descrizione
Sistema di giunzione a pavimento per giunti fino a 220 mm soggetti a movimenti 
fino a +/-30 mm in ambienti suscettibili di affollamento. Il sistema è costituito da 
angolari in alluminio preforati di altezza variabile in funzione dello spessore della 
pavimentazione adiacente e guarnizione centrale deformabile.

• Larghezza in vista limitata.
• Lunghezza barre 4 m.
• Fissaggio autofilettante L=50/60 mm.
• Guarnizioni di colore nero.
• Zanche laterali su richiesta.

A richiesta: barre a misura, pezzi speciali, versioni ad angolo pavimento/parete, 
guarnizioni di colore grigio, beige,  guarnizione liscia, H=80mm, zanche laterali.

Description
Expansion joint profile for floor joints up to 220 mm subject to movement up to 
+ / -30 mm. Suitable for  pedestrian traffic areas. Available variable heights in
function of the flooring’s thickness. Central gasket deformable.

• Reduced visual impact.
• Bar length 4 m.
• Self-tapping fixing  L=50/60 mm.
• Black gasket.
• Side reinforcements on request.

On request: profiles to length, special pieces, corner versions. Available gasket: 
gray, beige, smooth gaskets, H=80mm, side reinforcements.

Valori in mm / Values in mm

Lt

Pavimenti carrabili e pedonali
System with rubber insert

AVersione ad angolo
Corner version

Per giunti fino a 200 mm
For joints up to 200 mm

Ed
. 2

02
3
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Movimento compensato:

 

M

 

(mm) Movements: M (mm)

Utilizzo FotoSerie Pagina

4

Impermeabili / Watertight pro�les

Sismici ad elevato movimento
High seismic movements

Pavimenti sismici

Pavimenti carrellabili in alluminio

Carrabili e pedonali
Systems with rubber insert

Surface mount systems

Stradale / Road joints

Strutture isolate / Base isolated buildings

Tagliafuoco / Fire barriers

Pareti
Wall joints

Gomma
Rubber

Alluminio
Aluminium

Sistemi a Pop-Up / Pop-Up System

K UP M25

K FLAT

K UP 3D
K UP SLIM
K UP M50
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GIUNTI STRADALI

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie

Edizione

I giunti di dilatazione sono elementi costruttivi 
fondamentali in edilizia e ingegneria, progettati per 
assorbire le variazioni dimensionali dei materiali 
causate da fenomeni come temperatura, umidità, 
carichi o movimenti del terreno.

 

A cosa servono
Quando un materiale (cemento, acciaio, asfalto, 
ecc.) si espande o si contrae, può generare tensioni 
interne. Senza giunti di dilatazione, queste tensioni 
possono causare:

	 crepe
	 deformazioni
	 rotture strutturali

I giunti permettono quindi il movimento controllato 
delle strutture, evitando danni.

Dove si usano

Li trovi comunemente in:

	 Ponti e viadotti
	 Strade e autostrade
	 Edifici (soprattutto grandi strutture)
	 Pavimenti industriali
	 Binari ferroviari

Tipologie principali

1. 	 Giunti strutturali
	 Separano parti diverse di un edificio per 

consentire movimenti indipendenti.

2. 	 Giunti di contrazione
	 Controllano le fessurazioni nei getti di 

calcestruzzo.

3.	 Giunti di costruzione
	 Si formano quando il lavoro viene interrotto e 

ripreso.

4.	 Giunti sismici
	 Permettono alle strutture di muoversi durante un 

terremoto senza collassare.

 

Come funzionano

Funzionano grazie al principio della dilatazione 
termica:
quando la temperatura aumenta, i materiali si 
espandono; quando diminuisce, si contraggono.

Materiali utilizzati

I giunti possono essere riempiti o coperti con 
materiali elastici come:

•	 gomma
•	 silicone
•	 metalli speciali
•	 profili prefabbricati
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Per impiego stradale.

· Con profili in accaio sagomati ad andamento 
sinusoidale per scorrimento pari a:
�� mm (+/-�� mm) ‒ �� mm (+/-�� mm) per 
impiego sotto e a filo pavimentazione, serie JP.

· Con profili in acciaio ad andamento rettilineo per 
scorrimento totale pari a:
�� mm (+/-�� mm) ‒ �� mm (+/-�� mm) per 
impiego sotto e a filo pavimentazione, serie JPL.

Giunti di dilatazione
in acciaio-gomma

JP ��                          �� mm                   + / - �� mm                    �� mm                    + / - �� mm

JP ��  L                      �� mm                   + / - �� mm                    �� mm                    + / - �� mm

JP ��  L                      �� mm                   + / - �� mm                    �� mm                    + / - �� mm

JP ��                          �� mm                   + / - �� mm                    �� mm                    + / - �� mm

MODELLO SCORRIMENTO 
LONG. RANGE SCORTIMENTO 

VERTICALE RANGE

Sigla: JP/JPL

��

Bearings  and Joints ha qualificato il proprio sistema di gestione della qualità secondo la UNI-EN 
����:����.

Siamo in possesso del AGREMENT TEHNIC ���-��/���-���� valido per i giunti di dilatazione per il 
mercato Rumeno.

La scelta strategica di posizionarsi sul mercato con prodotti innovativi e di elevata qualità ha imposto 
da un lato la realizzazione di un proprio laboratorio di prova e dall’altro di investire molto sulla 
ricerca, arrivando a depositare n. � brevetti industriali, di cui di seguito si riporta una sintetica 
descrizione tabellare.

DOMANDA N°

CERT.����/�

OGGETTO

Giunto in gomma armata, scorrimento ��mm e ���mm���������������

Giunto a pettine elastico���������������

Dispositivo elastico per appoggi���������������

Giunto in gomma armata per impalcati
ferroviari esistenti

���������������

Dispositivo dissipatore e pioli per edifici���������������

Giunto in gomma armata con una nuova configurazione 
degli elementi elastici

���������������

Elemento dissipatore a tubo per gallerie���������������

Connettore trasversale per gallerie realizzate con TBM���������������

Certificazioni e qualità

��



114 115

ISOLATORI SISMICI

Gli isolatori sismici per infrastrutture viarie sono 
dispositivi fondamentali nell’ingegneria moderna 
per proteggere ponti, viadotti e altre opere stradali 
dagli effetti dei terremoti. Il loro scopo principale è 
ridurre le forze sismiche trasmesse alla struttura, 
migliorando la sicurezza e limitando i danni.

 

Cos’è un isolatore sismico

Un isolatore sismico è un elemento inserito tra 
la struttura (impalcato) e le fondazioni o pile, che 
consente movimenti controllati durante un sisma.

Si basa sul principio dell’isolamento alla base, che 
“disaccoppia” il movimento del terreno da quello 
della struttura.

Tipologie principali

Le principali categorie usate nelle infrastrutture viarie 
sono:

1.  	 Isolatori elastomerici
•	 Realizzati in gomma (spesso con armature in 

acciaio)
•	 Consentono deformazioni orizzontali
•	 Possono includere un nucleo in piombo per 

dissipare energia

2. 	Isolatori a scorrimento
•	 Permettono il movimento tramite superfici a 

basso attrito
•	 Spesso utilizzano materiali come PTFE
•	 Possono essere:
	 - a scorrimento semplice
	 - a pendolo (FPS)

3. 	 Isolatori a pendolo (Friction Pendulum 
System)

•	 Funzionano come un pendolo
•	 Ricentrano automaticamente la struttura dopo il 

sisma

Applicazioni nelle infrastrutture viarie

Gli isolatori sono utilizzati in:

•	 Ponti autostradali
•	 Viadotti ferroviari
•	 Cavalcavia urbani

Consentono di:

•	 Ridurre accelerazioni trasmesse all’impalcato
•	 Limitare danni a pile e spalle
•	 Mantenere la funzionalità dell’opera dopo il sisma

Vantaggi principali

	 Maggiore sicurezza strutturale
	 Riduzione dei costi di riparazione
	 Protezione anche per terremoti intensi
	 Migliore durabilità dell’infrastruttura

Aspetti progettuali

La progettazione richiede attenzione a:

•	 Spostamenti massimi attesi
•	 Compatibilità con vincoli e giunti
•	 Manutenzione nel tempo
•	 Normative (es. NTC 2018 in Italia)

 

Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie

Edizione
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Bearings and Joints ha ottenuto la marcatura CE 
per i propri apparecchi d’appoggio a disco elasto-
merico confinato (tipo POT) e sferici.

In funzione degli scorrimenti orizzontali ammessi
gli appoggi BJ POT si distinguono in:
- Fisso, sigla: BF
   Voce capitolato Anas: “B.��.���” 
- Mobile unidirezionale, sigla: BU (trasversa-
le/longitudinale)
   Voce capitolato Anas: “B.��.���” 

Bearings and Joints proseguirà successivamente la campagna di
sviluppo dei propri sistemi di appoggio con le medesime attività di 
qualifica sui dispositivi di appoggio elastomerici e sui dispositivi di 
appoggio per impalcati ferroviari.

- Mobile multidirezionale, sigla BM
   Voce capitolato Anas: “B.��.���” 

Data la necessità di garantire prodotti che a fianco delle funzionalità richieste uniscano anche 
elevata durabilità, Bearings and Joints ha proposto e ottenuto dal Politecnico di Milano la marcatu-
ra degli appoggi con tre specifici cicli di verniciatura (realizzabili su richiesta del cliente), garanten-
done l’integrità, rispetto al ciclo standard, per �� anni.

Apparecchi d’appoggio
POT, sferici e ferroviari

Sigla: BF/BU/BM

��

                                                         ��� kN                              ���� kN

Accoppiatori dinamici.

Bearings and Joint S.r.l. ha completato con successo le 
prove di qualifica sui ritegni sismici oleodinamici nella 
versione STU (Shock Transmitter Unit) da ��� kN
a �.��� kN e scorrimenti da ± �� mm a ± ��� mm.

Le prove sono state effettuate all’interno del BJ Lab, 
sotto la supervisione del Politecnico di Milano, con
il conseguente rilascio della marcatura CE.

Eventuali altri scorrimenti possono essere progettati su richiesta.

FORZE

                                      + / - �� mm                           + / - ��� mm       

DA   

SCORRIMENTI

A

Ritegni sismici idraulici
Dispositivi STU

Sigla: ST

Voce capitolato Anas: “B.��.���”

��
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Sicurezza e progettazione nelle infrastrutture viarie

SISTEMI DI 
POST-TENSIONE 
ED ANCORAGGI

Tiranti ed ancoraggi sono elementi fondamentali in 
ingegneria civile e geotecnica usati per stabilizzare 
strutture e terreni, soprattutto quando si devono 
contrastare spinte orizzontali o instabilità.

Tiranti

I tiranti (o tiranti di ancoraggio) sono elementi 
strutturali snelli, generalmente in acciaio, che 
lavorano a trazione.

	 Funzione
	 Servono a “tirare” una struttura verso un punto 

stabile del terreno o di un’opera retrostante.

	 Dove si usano
•	 Muri di sostegno
•	 Paratie (diaframmi, palancole)
•	 Scavi profondi
•	 Ponti e strutture sospese

	 Come sono fatti
•	 Barra o trefoli in acciaio
•	 Bulbo di ancoraggio nel terreno (zona finale che 

trasferisce il carico)
•	 Testata di tiro (collega il tirante alla struttura)

 

Ancoraggi

Gli ancoraggi sono il sistema completo che 
permette di fissare una struttura al terreno o a un 
elemento resistente.

	 Tipologie principali
•	 Ancoraggi passivi: si attivano solo quando la 

struttura si deforma
•	 Ancoraggi attivi (pre-tesi): vengono messi in 

tensione durante l’installazione
•	 Ancoraggi al suolo con iniezione (micropali/

tiranti iniettati)

	 Funzione
•	 Contrastare spinte del terreno (frane, scavi)
•	 Stabilizzare pendii
•	 Rinforzare opere esistenti

Differenza chiave

	 Tirante = elemento che lavora a trazione
	 Ancoraggio = sistema che collega il tirante (o 
altro elemento) al terreno o alla struttura

Esempio pratico

In uno scavo profondo per un parcheggio 
sotterraneo:

•	 la paratia trattiene il terreno
•	 i tiranti la “tirano” verso il terreno stabile dietro
•	 gli ancoraggi trasferiscono il carico nel suolo 

resistente
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RCS - RCSV

Sono destinati ad esercitare la loro funzione per un periodo 
inferiore ai due anni, pertanto non sono necessari particolari 
protezioni contro la corrosione dell’acciaio, sia nella parte 
libera che nella parte di fondazione. 

I tiranti provvisori sono identificabili nei modelli RCS - qualora
I’iniezione avvenga a bassa pressione, RCSV - qualora si 
utilizzi un tubo valvolato a manchettes reiniettabile in piu fasi. 

Entrambi possono essere confezionati nella parte libera 
con trefoli monoinguainati o con trefoli racchiusi in guaina 
liscia. 

Gli stessi, ove richiesto, vengono forniti con I’aggiunta del 
sacco otturatore in tessuto geotessile.

iniezione secondaria
secondary grout tube

guaina liscia
smooth sheating

guaina liscia
smooth sheating

iniezione secondaria
secondary grout tube

trefoli protetti
protected strands

trefoli protetti
protected strands

tubo iniezione 16/20
primary grout tube 16/20

tubo iniezione 27/34
primary grout tube 27/34

isolazione
seal

isolazione
seal

tubo sfiato
vent tube

tubo sfiato
vent tube

distanziatori
spacers

distanziatori
spacers

manchette
manchettes

Tiranti provvisori RCSProvisional anchors RCSV

These are designed to be used for less than two years. For 
this reason, no particular protec- tion against corrosion of the 
steel is necessary, neither for the free nor the foundation part. 

The provisional anchors can be identified by the RCS models 
- if they are grouted at a low pressure - and by the RCSV 
models if a valved pipe with ”manchettes” which can be 
grouted in several phases is uses. 

Both can be prepared in the free part with single-sheathed 
strands or with strands enclosed in a smooth sheath. 

In addition and on request, they can be supplied with a 
packer in geo-textile fabric.

5

Tirante RCPV Tirante RCPV

RCP - RCP/A

Sono destinati ad esercitare la loro funzione per un periodo 
uguale o superiore a due anni e pertanto si impone di adottare
scrupolose protezioni contro la corrosione degli elementi 
portanti del tirante stesso. 

È noto, infatti, che la parte piu soggetta a corrosione 
e la zona di transizione tra la parte libera e quella di 
fondazione dove si concentrano elevati sforzi di trazione 
sull’armatura, che tendono a provocare fessurazione nella 
malta di iniezione. 

A tale scopo vengono utilizzate, sul tratto di fondazione, 
guaine corrugate in polietilene con determinate caratteri-
stiche tecniche e meccaniche; nella parte libera il trefolo e 
monoinguainato ed ingrassato eventualmente racchiuso da 
guaina liscia. Stesse attenzioni devono essere poste anche 
sulla testata di ancoraggio utilizzando idonei coperchi di 
protezione atti a contenere materiali anticorrosivi.
 
Come nei tiranti provvisori anche questi tiranti vengono 
identificati nei modelli RCP - RCP/A - qualora I’iniezione 
sia a bassa pressione, RCA - RCP/AV - qualora si utilizzi 
un sistema a manchettes reinettabili in piu fasi. 

A richiesta possono essere forniti con sacco otturatore 
in tessuto geotessile.

Tiranti permanenti Permanent anchos

These are designed to be used for two or more years. For this 
reason, scrupulous protection against the corrosion of the 
anchor bearing elements must be adopted. 

It is common knowledge that the part which is the most 
subject to corrosion is the section between the free part and 
the foundation part where there is a concentration of high 
traction stress on the structure. These tend to create cracks 
on the grouting mortar. 

To this aim, corrugated polyethylene sheaths are used on the 
foundation part having specific technical and mechanical 
features; in the free part the strand has a single sheath and 
is greased and perhaps enclosed by a smooth sheath. The 
same attention must be paid to the anchor head, using 
suitable guards containing anti-corrosive materials. 

As for the provisional anchors, these too can by identified by 
the models RCP - RCP/A - if the grouting is /ow pressure - 
RCA, RCP/AV if a ”manchettes” system which can be grouted 
in several phases is used. 

In addition and on request, they can be supplied with a 
packer in geo-textile fabric.

7

iniezione secondaria
secondary grout tube

iniezione secondaria
secondary grout tube

trefoli protetti
protected strands

trefoli protetti
protected strands

tubo iniezione 16/20
primary grout tube 16/20

tubo iniezione primario
primary grout tube

isolazione
seal

distanziatori
spacers

isolazione
seal

tubo sfiato
vent tube

tubo sfiato
vent tube

distanziatori
spacers

distanziatori
spacers

guaina corrugata
corrugated sheath 

guaina corrugata
corrugated sheath 

tubo iniezione interna
inside grout tube

RCP RCP/A

Tirante RCPV Tirante RCPV

guaina liscia
smooth sheating

guaina liscia
smooth sheating
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Realizziamo prodotti per due differenti realtà, la GEOTECNICA 
e la PREFABBRICAZIONE.

Tutti i tipi di morsetti di ancoraggio da reimpiego per pre-ten- 
sione e a perdere per post-tensione, ancoraggi geotecnici 
monotrefolo e multitrefolo, morsetti a bloccaggio automatico, 
morsetti da giunto, ecc.

Martinetti per tesature mono e multi trefolo con relative 
centraline.

Morsetti:
- Classico
- Automatico
- Da giunto
Testate di ancoraggio
Piastre
Centraline
Martinetti
Flange

PRODOTTI PRODUCTS
We develop products for two different areas, GEOTECHNICAL 
and PREFABRICATION.

All the types of re-usable anchorage grips for pre-tensioning 
and normal for post-tensioning, anchor heads and anchor 
plates for geotechnical areas, automatic grips, coupling grips. 

Stressing Jacks for mono strand and multi strands and 
hydraulic  pumps.

Anchorage grips:
-  Classic
-  Automatic
-  Coupling
Anchor heads
Plates
Pumps
Stressing jacks
Flanges

pag 5

GEOTECNICA 
E PREFABBRICAZIONE 
DAL 1961
GEOTECHNICAL 
AND PREFABRICATION 
SINCE 1961
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Regimentazione delle acque nelle infrastrutture viarie



126 127

REGIMENTAZIONE
DELLE ACQUE

La regimentazione delle acque è l’insieme di 
interventi e opere (naturali o artificiali) che servono 
a controllare,  regolare e indirizzare il f lusso 
dell’acqua in un territorio, soprattutto per evitare 
danni e migliorare l’uso delle risorse idriche.

 

A cosa serve
Serve principalmente a:

	 Prevenire alluvioni e inondazioni
	 Ridurre l’erosione del suolo
	 Stabilizzare i corsi d’acqua
	 Gestire le acque piovane e superficiali
	 Migliorare l’irrigazione e la disponibilità d’acqua

Principali interventi di regimentazione
Si divide in due grandi categorie:

1.  	 Opere idrauliche “ rigide”  (ingegneristiche)
•	 Argini lungo fiumi e torrenti
•	 Canali di scolo e deviazione
•	 Dighe e sbarramenti
•	 Cassi di espansione (aree dove l’acqua può 

espandersi in caso di piena)
•	 Tombinature e canalizzazioni urbane

2. 	Interventi “ naturalistici”  o di ingegneria 
naturalistica

•	 Riforestazione delle sponde
•	 Sistemazione dei versanti
•	 Ripristino di zone umide
•	 Uso di vegetazione per stabilizzare il terreno

Regimentazione delle acque nelle infrastrutture viarie
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OPERE IDRAULICHE 

Strutture Longitudinali

La protezione degli argini e delle aree fluviali soggette 
al rischio di erosione varia in base alle forze idrauliche 
presenti; geosintetici (stuoie MacMat®) e stuoie 
biodegradabili (BioMac®) sono particolarmenteadatti 
per zone con correnti a bassa energia, mentre 
Materassi Reno® e gabbioni per aree caratterizzate da 
forti correnti.

Briglie, canali e strutture trasversali

Le strutture di controllo gestiscono e dissipano 
l’energia, riducendo il gradiente idraulico del fiume e di 
conseguenza le forze che generano erosione. 

Le briglie realizzate con gabbioni e Materassi Reno® 
sono flessibili e semplici da installare. Le strutture di 
regimazione dell’acqua hanno una duplice funzione: 
protezione dalle forze di erosione idraulica e 
stabilizzazione geotecnica.

Inoltre, i gabbioni e il Terramesh® System possono 
fungere da opere di sostegno o essere impiegate per 
stabilizzare gli argini.

Imbrigliare la forza dell’acqua
Con oltre 130 anni di esperienza, assistiamo i nostri 
clienti selezionando le soluzioni più appropriate 
contro il rischio dovuto all’erosione idraulica. Grazie 
alla nostra ampia gamma di prodotti, definiamo 
soluzioni in grado di ottimizzare il valore e le 
performance dell'intervento. Le nostre soluzioni 
sono flessibili, permeabili e durevoli nel tempo, 
ottimali in ambienti idraulici particolarmente 
dinamici. Le nostre soluzioni di ingegneria 
naturalistica, applicate alle opere idrauliche, 
riescono a favorire la ricrescita della vegetazione 
così da integrarla nell’ambiente circostante.

Le nostre soluzini includono:

Opere di canalizzazione 
Materassi Reno® e gabbioni sono tipicamente utilizzati 
per contenere i corsi d’acqua all’interno del loro alveo e 
per proteggerne le sponde dall’erosione. 
Gli studi sperimentali recentemente condotti hanno 
portato allo sviluppo di Reno Mattress Plus, una 
soluzione innovativa che migliora notevolmente le 
prestazioni dei tradizionali materassi Reno.

MAC.R.A. Suite
Il software, sviluppato dal dipartimento tecnico
Maccaferri, viene utilizzato per la progettazione
delle protezioni fluviali e delle briglie. Questo 
strumento consente ai progettisti di effettuare 
rapidamente valutazioni idrauliche preliminari così da 
determinare la protezione spondale più appropriata 
ed, eventualmente, l’utilizzo di una briglia.

Impermeabilizzazione di bacini idrici, laghi e 
canali

Le membrane impermeabili MacLine® e i geocompositi 
bentonitici sono frequentemente utilizzati per 
impermeabilizzare le opere idrauliche, impedendo che 
l’acqua defluisca nel sottosuolo contaminando le acque 
sotterranee. Le geomembrane sono spesso impiegate 
e combinate con geotessili MacTex® e geocompositi 
drenanti MacDrain®.

Le briglie possono essere di grandi o di piccole 
dimensioni

Protezioni longitudinali sull’asta principale

Opere di canalizzazione per il contenimento dei 
corsi d'acqua in area urbana 
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Dove è particolarmente importante

In regioni come la Puglia, la regimentazione delle 
acque è cruciale perché:
•	 molti corsi d’acqua sono torrenti a regime 

intermittente
•	 il territorio può essere soggetto a piogge intense 

e improvvise
•	 il suolo, spesso calcareo e poco profondo, 

favorisce il rapido deflusso dell’acqua

In sintesi
La regimentazione delle acque è una forma di 
gestione del territorio e del rischio idraulico, 
fondamentale per proteggere persone, infrastrutture 
e ambiente.
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Ingegneria naturalistica
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PAVIMENTAZIONI 
ECOCOMPATIBILI

Le pavimentazioni ecocompatibili sono soluzioni per 
strade, parcheggi e superfici esterne progettate per 
ridurre l’impatto ambientale, migliorare la gestione 
dell’acqua piovana e aumentare la sostenibilità 
urbana. Rientrano spesso nel più ampio approccio di 
Green infrastructure.

Tipologie principali

1.  	 Pavimentazioni permeabili
	 Sono superfici che permettono all’acqua 

di infiltrarsi nel terreno invece di defluire in 
superficie.

•	 Permeable pavement
•	 Riduce allagamenti e carico sulle fognature
•	 Favorisce la ricarica delle falde acquifere

Materiali comuni:
•	 masselli autobloccanti drenanti
•	 griglie in plastica o calcestruzzo
•	 ghiaia stabilizzata

2. 	Calcestruzzo e asfalto drenante
•	 Pervious concrete
•	 Porous asphalt

Vantaggi:
•	 riduzione effetto “isola di calore”
•	 migliore sicurezza stradale (meno pozzanghere)
•	 minore ruscellamento superficiale

3. 	Pavimentazioni naturali e vegetate
•	 superfici inerbite (grigliati erbosi)
•	 terra stabilizzata
•	 sistemi misti con vegetazione

Benefici:
•	 assorbimento CO2
•	 miglioramento microclima
•	 integrazione paesaggistica

Vantaggi ambientali
•	 riduzione del rischio di alluvioni urbane
•	 filtrazione naturale degli inquinanti
•	 minore consumo energetico per drenaggio e 

manutenzione
•	 riduzione del surriscaldamento urbano

 

Limiti da considerare
•	 costi iniziali spesso più alti
•	 manutenzione periodica (intasamento dei pori)
•	 non adatte a traffico pesante in tutte le 
configurazioni
•	 necessità di progettazione tecnica accurata

 

Dove si usano

•	 parcheggi pubblici e privati
•	 piste ciclabili
•	 marciapiedi
•	 aree residenziali e parchi
•	 zone industriali leggere

 

Ingegneria naturalistica

PAV I M E N TA Z I O N I
O U T D O O R
E C O S O S T E N I B I L I
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La qualità delle materie prime, accuratamente selezionate e miscelate,
di cui sono composti i nostri prodotti ecocompatibili,
fornisce alta durabilità alle pavimentazioni realizzate
che risultano fino al 70% più resistenti
rispetto a quelle ottenibili con metodi tradizionali. 

L’innovazione è nel nostro DNA.
L’approccio dinamico con il quale i nostri tecnici si dedicano alla ricerca e sviluppo
ci consente di perfezionare costantemente il nostro know-how.
La continua ricerca di nuovi materiali e lo sviluppo di nuovi metodi esecutivi
trovano sostegno negli innumerevoli test eseguiti sulle opere realizzate.

Il servizio di consulenza e assistenza tecnica, anche in situ,
fornito a Progettisti, Imprese e Preconfezionatori,
permette di applicare il know-how acquisito
al fine di raggiungere la migliore soluzione
per ogni opera osservando tutti gli aspetti tecnico-normativi. 

I nostri prodotti, in cui è certificata l’assenza di radioattività e di materie prime 
seconde, provenienti da scarti di altre lavorazioni industriali,
vengono miscelati con inerti naturali reperibili in loco
per costruire pavimentazioni ecocompatibili e riciclabili al 100%. 

Q U A L I T À  E  R E S I S T E N Z A

I N N O VA Z I O N E

CONSULENZA E ASSISTENZA

S O S T E N I B I L I T À

Personale competente accompagna il professionista
nella fase progettuale dopodiché  preconfezionatori
ed imprese fornendo indicazioni sulla miscela da mettere in opera.

Data la grande variabilità di inerti e aggregati utilizzabili con i sistemi Terra Solida®,
legati alla complessità geologica, ma anche al valore estetico e funzionale degli stessi, 
nell’ambito di ogni progetto il laboratorio ne verifica preliminarmente l’idoneità,
attraverso la caratterizzazione degli inerti individuati e la misura delle resistenze 
ottenibili dagli stessi in miscele sperimentali.

Si ottiene così l’ottimizzazione del contenuto in acqua  dell’impasto e del dosaggio 
necessario di legante, confrontando i risultati ottenuti dalle prove con i valori di 
riferimento adottati e comprovati dall’esperienza di Terra Solida®.

Questi, uniti ad altri dati raccolti durante la sperimentazione, 
vengono forniti al preconfezionatore.
Il nostro laboratorio mobile può, su richiesta, effettuare delle prove 
in situ, da comparare con quanto riscontrato in fase di qualifica.

P R O G E T T I S T I,  P R E C O N F E Z I O N AT O R I
E D  I M P R E S E

Q U A L I F I C A
D E L L E  M I S C E L E

C O N S U L E N Z A
O P E R AT I VA

C O N S U L E N Z A  A  3 6 0 °
I L  L A B O R AT O R I O
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PAVIMENTAZIONI 
IN TERRA 
STABILIZZATA

Le pavimentazioni in terra stabilizzata sono una 
tipologia di superficie stradale o pedonale realizzata 
utilizzando il terreno naturale (terra, ghiaie, sabbie 
locali) opportunamente migliorato e consolidato con 
leganti o tecniche meccaniche, in modo da renderlo 
più resistente, durevole e meno soggetto a fango, 
polvere ed erosione.

 

Cos’è la terra stabilizzata

Per “terra stabilizzata” si intende un suolo naturale 
modificato tramite:

	 leganti idraulici (cemento, calce)
	 stabilizzanti chimici (additivi specifici)
	 compattazione meccanica
	 eventuali geotessili o geogriglie
	 correzione della granulometria (miscela di sabbia, 
ghiaia, limo)

Il risultato è una superficie che mantiene un aspetto 
“naturale”, ma con caratteristiche più simili a una 
pavimentazione tecnica.

 

Tecniche principali

1.  Stabilizzazione con cemento o calce
È la più comune:
•	 si miscela il terreno con una percentuale di 

legante
•	 si compatta con rulli o piastre vibranti
•	 si inumidisce per favorire la presa

2. Stabilizzazione granulometrica
•	 si aggiungono inerti (ghiaie/sabbie selezionate)
•	 si ottiene una curva granulometrica ottimale
•	 si compatta fortemente

3. Stabilizzazione con resine o polimeri
•	 prodotti liquidi che legano le particelle del suolo
•	 più costosi ma molto performanti

Stratigrafia tipica

Una pavimentazione in terra stabilizzata può 
includere:
•	 terreno naturale preparato
•	 eventuale strato drenante (ghiaia)
•	 strato stabilizzato (8–20 cm circa)
•	 compattazione finale e finitura superficiale

Vantaggi
•	 Estetica naturale e integrata nel paesaggio
•	 Costi inferiori rispetto all’asfalto o al calcestruzzo
•	 Buona permeabilità (se progettata correttamente)
•	 Ridotto impatto ambientale
•	 Ideale per contesti rurali, parchi, piste ciclabili

 

Svantaggi

•	 Minore durata rispetto a pavimentazioni rigide
•	 Sensibile a pioggia intensa se mal progettata
•	 Necessita di manutenzione periodica (rullature, 

reintegri)
•	 Possibile formazione di polvere in caso di scarsa 

stabilizzazione

 

Applicazioni tipiche

•	 sentieri naturalistici e trekking
•	 piste ciclabili in aree verdi
•	 strade rurali e poderali
•	 parchi pubblici
•	 aree archeologiche e paesaggistiche
•	 parcheggi a basso impatto

 

Aspetto ambientale

Le pavimentazioni in terra stabilizzata rientrano 
nelle soluzioni di ingegneria del suolo sostenibile,  
spesso associate a concetti di drenaggio naturale 
e riduzione dell’impermeabilizzazione del terreno, 
collegati a discipline come la soil stabilization.

In sintesi

È una soluzione “di mezzo” tra:
•	 strada naturale (terra battuta)
•	 pavimentazione tradizionale (asfalto/cemento)

 

Ingegneria naturalistica

PAV I M E N TA Z I O N I
O U T D O O R
E C O S O S T E N I B I L I
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NATURE STABIL ROAD

NATURE PPRREEMMIIXX

LEGANTE-CONSOLIDANTE ECOCOMPATIBILE PER LA STABILIZZAZIONE DI TERRENI O MISTI

STABILIZZATI DI CAVA CON PRESENZA DI ARGILLA E LIMI

CARATTERISTICHE

Premiscelato ecocompatibile pronto all’uso, specifico per gli interventi di stabilizzazione di inerti granulari naturali,

costituito da leganti-consolidanti a base di calci idrauliche e ossidi inorganici ed additivi ad azione inertizzante delle

pellicole organiche che circondano le particelle di terreno. Quest’ultime, vengono convertite in sostanze colloidali che

contribuiscono alla coesione del conglomerato di base, nonché al migliora-mento dell’efficienza e delle prestazioni

meccaniche della pavimentazione finita. Lo speciale mix, costituito da materie prime di altissima qualità, accurata-

mente selezionate e miscelate, in cui è certificata l'assenza di radioattività e la non additivazione in fase di produzione

con materie seconde provenienti da scarti di altre lavorazioni industriali, consente di legarsi a terre di diverse classi di

appartenenza e di apportare un sensibile incremento dei requisiti meccanico-prestazionali dei materiali trattati, dura-

bilità e resistenza ai cicli di gelo/disgelo, mantenendone pressoché inalterato l’aspetto estetico originale, assicurando

quindi il più basso impatto ambientale possibile. Non è prevista l’aggiunta di altri leganti idraulici.

CARATTERISTICHE FISICHE DEL PRODOTTO

Aspetto Polvere fine

Colore Bianco

CARATTERISTICHE DI ECOCOMPATIBILITA’ DI UNA PAVIMENTAZIONE NATURE STABIL ROAD

Possibilità di utilizzo dell’inerte naturale presente in sito Si

Possibilità di riciclo della pavimentazione realizzata* Si

Possibilità di smaltimento della pavimentazione come rifiuto non pericoloso* Si

Resine, solventi, bitumi o composti polimerici Assenti

Sostanze pericolose Assenti

Rilascio nell’ambiente di sostanze inquinanti (Test di cessione)* Assente

Test di ammissione per l’utilizzo in aree archeologiche**

(Verifica dell’aggressività su malte e intonaci antichi eseguita su richiesta della Soprinten-

denza Speciale per i beni archeologici di Roma - Ministero dei Beni e Attività Culturali)

Superato

*Conforme ai valori limite previsti dall’allegato 3 al D.M. 05/02/98 integrato dal D.M. 186 del 05/04/06

**Prove eseguite da laboratorio accreditato in conformità alla norma UNI CEI EN ISO IEC 17025 (Sistema Nazionale per l’Accreditamento di Laboratori)

Tenore di Silice Libera Cristallina (UNI EN 13925-2:2006)*** % p/p         < 0,1

***Test eseguiti mediante diffrattometria ai raggi X (XRD) da laboratorio iscritto all’Albo dei Laboratori di Ricerca

Promotec Srl - Sede operativa: Via Malignani, 29 33080 Fiume Veneto PN - www.terrasolida.it – Capitale Sociale 25.000,00 € i.v. 2

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEL PRODOTTO

Resistenze a 2 giorni a 7 giorni a 28 giorni

Resistenza a Compressione* (UNI EN 196-1)
N/mm2

36,9

N/mm2

49,9

N/mm2

65,5

Resistenza a Flessione* (UNI EN 196-1)
N/mm2

7,06

N/mm2

10,63

N/mm2

10,96

*Prove eseguite da laboratorio esterno in possesso di autorizzazione Ministeriale aut. Art. 59 Del DPR 06/06/2001 n°380/2001)

CONFEZIONE Big bag da 1.200 kg – quantitativo a richiesta

CONSUMI

Dosaggi indicativi:

In base alle caratteristiche dell'inerte e alla destinazione d'uso della pavimentazione

viene definita la quantità di legante consolidante. Indicativamente:

Percorsi ciclopedonali 100 – 120 kg/mc di inerte

Percorsi carrabili 120- 150 kg/mc di inerte

Sottofondi stradali: 50-80 kg/mc di inerte

GENERALITA’ Il prodotto non è considerato pericoloso

CAMPI D’IMPIEGO

Percorsi pedonali, piste ciclabili, strade e parcheggi carrabili, strade bianche, strade rurali, piazzali, greenways, sotto-

fondazioni stradali in:

Aree marine, boschive, forestali, parchi naturali aree verdi di aziende vitivinicole, casearie, agricole siti archeologici o

in aree protette soggette a vincolo storico, paesaggistico e ambientale (zone SIC, ZPS, ZSC) campi da golf e impianti

sportivi in genere istituti scolastici, università, aree di sosta autostradali interventi di compensazione o rigenerazione

ambientale ed urbana.

TABELLA COMPARATIVA NATURE PREMIX vs CEMENTO

STUDIO DI STABILIZZAZIONE: INERTE CLASSE A1-a E DOSAGGIO LEGANTE100 E150 kg/m3

E VERIFICA DELLA RESISTENZA A COMPRESSIONE A 7 E 28 GIORNI

NATURE PREMIX kg/m3 100 kg/m3 150

Resistenza a Compressione a 7 giorni [media di 3 provini]
N/mm2

12,12

N/mm2

16,16

Resistenza a Compressione a 28 giorni [media di 3 provini]
N/mm2

15,87

N/mm2

21,20

CEMENTO R 32,5 kg/m3 100 kg/m3 150

Resistenza a Compressione a 7 giorni [media di 3 provini]
N/mm2

3,64

N/mm2

5,50

Resistenza a Compressione a 28 giorni [media di 3 provini]
N/mm2

6,28

N/mm2

9,69

Note: Test di compressione eseguito su provini maturati a 20°C ed U.R. > 90%

Prove eseguite da laboratorio esterno in possesso di autorizzazione Ministeriale aut. Art. 59 Del DPR 06/06/2001 n°380/2001)
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PAVIMENTAZIONI 
DRENANTI

Le pavimentazioni drenanti ecocompatibili 
sono soluzioni progettate per permettere all’acqua 
piovana di infiltrarsi nel terreno invece di defluire 
in superficie. Rientrano nelle strategie di gestione 
sostenibile delle acque meteoriche, spesso indicate 
come SUDS (Sustainable Drainage Systems) o 
“drenaggio urbano sostenibile”.

 

Cosa sono

Sono superfici pavimentate con materiali o strutture 
che consentono:
	 il passaggio dell’acqua attraverso vuoti o porosità
	 la riduzione del ruscellamento superficiale
	 il reintegro naturale delle falde acquifere

Tipologie principali

1.  Masselli autobloccanti drenanti
Blocchi in calcestruzzo con fughe allargate riempite 
con ghiaia.
•	 Buona resistenza meccanica
•	 Facili da sostituire
•	 Molto usati in parcheggi e marciapiedi

2. Calcestruzzo drenante (o “ porous concrete” )
Materiale con granulometria aperta che crea pori 
interconnessi.
•	 Alta capacità drenante
•	 Estetica uniforme
•	 Meno adatto a traffico pesante continuo

3. Asfalti drenanti
Miscele bituminose con vuoti controllati.
•	 Riduzione dell’aquaplaning
•	 Usati su strade e parcheggi
•	 Maggiore comfort acustico

4. Grigliati erbosi
Strutture in plastica o calcestruzzo riempite con 
terreno ed erba.
•	 Massima permeabilità
•	 Estetica naturale
•	 Ideali per parcheggi verdi

Vantaggi ecologici e tecnici

	 Riduzione delle alluvioni urbane
	 Minore sovraccarico delle fognature
	 Ricarica delle falde acquifere
	 Riduzione effetto “isola di calore”
	 Miglioramento qualità dell’acqua (filtrazione 
naturale)

	 Maggiore integrazione paesaggistica

Limiti e attenzioni
•	 Possibile intasamento nel tempo (serve 

manutenzione)
•	 Non sempre adatte a carichi molto elevati
•	 Richiedono sottofondi progettati correttamente
•	 Costo iniziale leggermente più alto rispetto a 

soluzioni tradizionali

Dove si usano
•	  parcheggi pubblici e privati
•	 piste ciclabili
•	 marciapiedi
•	 cortili e aree residenziali
•	 piazze con traffico leggero

Manutenzione
•	  pulizia periodica per evitare occlusione dei pori
•	 rimozione foglie e detriti
•	 eventuale aspirazione o lavaggio ad alta 

pressione (in alcuni sistemi)

Aspetto economico
•	 costo iniziale: medio-alto
•	 risparmio nel lungo periodo grazie a:
•	 minori danni da ristagni d’acqua
•	 riduzione infrastrutture di drenaggio tradizionali

 

Ingegneria naturalistica

L’ECCELLENZA DEL MADE IN ITALY NELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI DRENANTI
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BIOSTRASSE

STRATO DI FINITURA DRENANTE ECOCOMPATIBILE "BIOSTRASSE"

DESCRIZIONE

È un mix di additivi formulato appositamente per il confezionamento di pavimentazioni ad alta capacità drenante ed

elevate prestazioni meccaniche destinate alla realizzazione di strati di usura.

Gli additivi vengono aggiunti ad un mix di aggregati, la cui distribuzione granulometrica è funzione delle caratteristi-

che drenanti e delle prestazioni meccaniche desiderate, e cemento il cui dosaggio mediamente è pari a 250 kg/mc.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI
L’utilizzo del prodotto BIOSTRASSE permette la realizzazione di pavimentazioni conformi a quanto previsto nel

criterio 2.3.2, permeabilità della superficie territoriale, del C.A.M. “Affidamento di servizi di progettazione e

affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, G.U. n. 183 del 6 agosto

2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022), sia in termini di superficie permeabile che per il coefficiente di deflusso < 0,5.

Altresì, le pavimentazioni così realizzate rispettano le prescrizioni di cui al criterio 2.3.3, riduzione dell’effetto isola di

calore estiva e dell’inquinamento atmosferico, del su citato C.A.M., per quanto concerne l’indice SRI > 29.

Infine, consente l’utilizzo nelle miscele di materie (aggregati) riciclati in quantità superiori al 5% in peso e, pertanto,

risponde in pieno ai requisiti del criterio 2.5.2 dello stesso C.A.M.

TIPOLOGIA DI IMPIEGO

Per la sue caratteristiche di alta resistenza il conglomerato realizzato con tecnologia Biostrasse è particolarmente

indicato per la realizzazione di pavimentazioni stradali, di parcheggi, piazzali, piste ciclabili, ecc .; inoltre, per le sue

caratteristiche drenanti e per la sua ecocompatibilità, è particolarmente indicato in aree soggette a vincolo ambien-

tale. Combinato con lo strato di fondazione Bioland, dà origine ad un pacchetto stradale ad alte prestazioni mecca-

niche e dagli spessori ridotti, rispetto alle normali stratigrafie in cui è prevista la formazione di uno strato di misto

granulare stabilizzato.

COMPOSIZIONE DEL MIX

Cemento kg/mc 250

Acqua kg/mc 80

Aggregati locali sino a 10 mm kg/mc secondo mix-design

Sabbia 0‐6 mm kg/mc secondo mix-design

Additivi Biostrasse kg/mc 11,50

POSA IN OPERA

La posa in opera avviene con la vibrofinitrice stradale utilizzata per i conglomerati bituminosi, con pala meccanica o

escavatore provvisti di benna senza denti, a mano con staggia e finito ad elicottero. Il prodotto viene steso a freddo

senza rullatura.

Promotec Srl – Divisione Biostrasse
Sede legale: Piazzetta Costantini, 24 33170 Pordenone PN - Sede operativa: Via Malignani, 29 33080 Fiume Veneto PN

www.biostrasse.eu Tel.:0434954014 email: info@biostrasse.eu – Capitale Sociale 25.000,00 i.v.
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CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA PAVIMENTAZIONE REALIZZATA CON SISTEMA BIOSTRASSE

Aspetto: Tessitura superficiale a massa aperta, superficie dura

Infiammabilità Non infiammabile

Applicazione: A macchina con vibrofinitrice stradale, a mano con staggia e finito ad

elicottero

Pedonabilità Dopo circa 3 h

Carrabilità Traffico leggero non può essere consentito prima di 48/96 ore

Lavorabilità In media circa 60 minuti

Temperatura ideale per la messa in opera Da +5° C a +30° C

Spessore Da determinare secondo i carichi previsti

Peso specifico Kg/mc 2000 circa allo stato fresco

Resistenza a compressione > 20 MPa

Resistenza al calore Incombustibile

Resistenza agli agenti chimici Ottima

Capacità drenante Variabile, circa 1.000 litri d’acqua mq/minuto

Impatto acustico Fonoassorbente

Ecocompatibilità Nessun rilascio di sostanze pericolose nell'eluato

Rapporto di prova n. 306521 rilasciato il 18/06/2013 dall’Ist. Giordano

VANTAGGI DELLA PAVIMENTAZIONE REALIZZATA CON SISTEMA DRENANTE BIOSTRASSE

 Non contiene leganti o sostanze a base bituminosa

 Non è legato con resine

 Contiene cemento in quantità inferiore a quanto normalmente impiegato per il confezionamento di conglo-

merati di fondo drenanti

 Drenante, con possibilità di confezionare miscele con i valori di capacità drenante richiesti. Gli spazi inter-

granulari permettono nel periodo invernale all’acqua di crescere di volume senza arrecare danni alla pavi-

mentazione, permettendo il passaggio dell’aria e quindi un più rapido scioglimento di neve e ghiaccio

 Rispetta i principi che regolano l’invarianza idraulica

 Riduce fortemente il fenomeno dell’isola di calore, generando un maggiore comfort per l’utenza

 Posato in opera a freddo

 Possibilità di posa a mezzo vibrofinitrice, escavatore, pala meccanica o a mano finito ad elicottero

 Fonoassorbente

 Resistente al calore

 Non necessita di reti elettrosaldate

 Antisdrucciolo, con elevato grip superficiale, a vantaggio della sicurezza dell’utenza

 Resistente all’abrasione

 Non necessita di cordolatura, anche se il confinamento delle pavimentazioni ne aumenta la durabilità ai lati
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PAVIMENTAZIONI 
ARCHITETTONICHE

Le pavimentazioni architettoniche con effetto 
“ghiaietto lavato” sono superfici decorative in cui 
l’aspetto finale mostra piccoli ciottoli (ghiaia) esposti 
o inglobati in una matrice legante. Sono molto usate 
in esterni per vialetti, cortili, marciapiedi e aree 
pedonali.

Ecco le principali soluzioni che rientrano in questo 
effetto:

1.  	Calcestruzzo disattivato (o ghiaietto 
lavato “ vero” )

	 È la soluzione più classica.

	 Come funziona:
•	 si getta un massetto in calcestruzzo con ghiaia
•	 si applica un disattivante superficiale
•	 dopo poche ore si lava la superficie ad alta 

pressione
•	 la malta superficiale viene rimossa e resta la 

ghiaia a vista

	 Effetto: naturale, ruvido, molto resistente

	 Pro:
•	 altissima durabilità
•	 ideale per esterni e traffico anche carrabile
•	 costo medio

	 Contro:
•	 superficie non completamente liscia
•	 posa da manodopera specializzata

2. Masselli autobloccanti effetto ghiaia
	 Blocchi prefabbricati con superficie ghiaiosa o 

granulata.

	 Pro:
•	 facile manutenzione (pezzi sostituibili)
•	 buona resistenza
•	 posa rapida

	 Contro:
•	 fughe visibili
•	 effetto meno “naturale” del getto continuo

3. Pavimentazioni drenanti in ghiaia 
stabilizzata

	 Ghiaia naturale contenuta in celle o geogriglie.

	 Pro:
•	 completamente drenante
•	 molto ecologica
•	 economica

	 Contro:
•	 meno stabile per uso intensivo
•	 manutenzione (movimento ghiaia)

 

Dove si usa l’effetto ghiaietto lavato

•	 vialetti di giardini e ville
•	 cortili e piazzali
•	 marciapiedi pubblici
•	 parcheggi
•	 bordi piscina (versioni resinose antiscivolo)

Ingegneria naturalistica

PAV I M E N TA Z I O N I
O U T D O O R
E C O S O S T E N I B I L I
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VILLA FINE FLOOR

FINEDDEEEEPP
TRATTAMENTO DI SUPERFICIE PER UNA FINITURA CON “INERTE A VISTA”

CARATTERISTICHE

Liquido ad azione disattivante, pronto all’uso, specifico per la realizzazione di calcestruzzi di pregiato effetto estetico,

architettonici, con inerti a vista, in rilievo (calcestruzzi effetto “ghiaia a vista”).

La specifica formulazione consente di ottenere superfici omogenee, facilmente lavabili 20 ore circa dopo il getto del

calcestruzzo.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI

L’utilizzo del prodotto FINEDEEP permette la realizzazione di pavimentazioni conformi a quanto previsto nel, criterio

2.3.3, riduzione dell’effetto isola di calore estiva e dell’inquinamento atmosferico del C.A.M. “Affidamento di servizi di

progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, G.U. n. 183

del 6 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022), per quanto concerne l’indice SRI > 29.

Altresì, consente l’utilizzo nelle miscele di materie (aggregati) riciclati in quantità superiori al 5% in peso e, pertanto,

risponde in pieno ai requisiti del criterio 2.5.2 dello stesso C.A.M.

MECCANISMO D’AZIONE

FINEDEEP, dopo l’applicazione sul calcestruzzo fresco, agisce come ritardante di presa e, contestualmente, assicura

un effetto antievaporante. La specifica formulazione consente di ottenere superfici omogenee, facilmente lavabili 20

ore circa dopo il getto del calcestruzzo.

TIPOLOGIE DI PRODOTTO

FINEDEEP è previsto in otto formulazioni con diversa profondità di penetrazione

PRODOTTO GRANULOMETRIA PROFONDITÀ LAVAGGIO

FINE DEEP 0 01-02 mm < 0,5 mm

FINE DEEP 0,5 01-03 mm 0,5 mm

FINE DEEP 1 03-05 mm 1,0 mm

FINE DEEP 2 03-05 mm 2,0 mm

FINE DEEP 2,5 04-08 mm 2,5 mm

FINE DEEP 3 05-08 mm 3,0 mm

FINE DEEP 4 08-12 mm 4,0 mm

FINE DEEP 5 08-16 mm 5,0 mm

Promotec Srl - Sede operativa: Via Malignani, 29 33080 Fiume Veneto PN - www.terrasolida.it – Capitale Sociale 25.000,00 € i.v. 1

VILLA FINE FLOOR

FINE PPEERRFFOORRMMEERR

ADDITITVO PER PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO ARCHITETTONICO EFFETTO GHIAIA A VISTA

CARATTERISTICHE

Composto aggiuntivo in polvere ad elevato potere fillerizzante, studiato per il miglioramento delle caratteristiche

reologiche allo stato fresco della miscela ed al miglioramento delle prestazioni meccaniche del calcestruzzo architet-

tonico confezionato con leganti tradizionali.

È costituito da una miscela di microfibre, agenti aeranti, fluidificanti e stabilizzanti, appositamente selezionati e pro-

porzionati per ottenere pavimentazioni ad elevate performances in termini di resistenza meccanica, durabilità e resi-

stenza ai cicli di gelo/disgelo. Riduce inoltre il rischio di fessurazione per ritiro.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI

L’utilizzo del prodotto FINE PERFORMER permette la realizzazione di pavimentazioni conformi a quanto previsto nel,

criterio 2.3.3, riduzione dell’effetto isola di calore estiva e dell’inquinamento atmosferico del C.A.M. “Affidamento di

servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256,

G.U. n. 183 del 6 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022), per quanto concerne l’indice SRI > 29.

Altresì, consente l’utilizzo nelle miscele di materie (aggregati) riciclati in quantità superiori al 5% in peso e, pertanto,

risponde in pieno ai requisiti del criterio 2.5.2 dello stesso C.A.M.

CARATTERISTICHE DI ECOCOMPATIBILITA’ DI UNA PAVIMENTAZIONE NATURE STABIL ROAD

Eco-compatibilità Attestata

Solventi, bitumi, polimeri inquinanti, ecc. Assenti

Rilascio nell’ambiente di sostanze inquinanti (Test di cessione)* Assente

Possibilità di riciclo della pavimentazione realizzata Si

Possibilità di smaltimento della pavimentazione come rifiuto non pericoloso* Si

*Prove eseguite da laboratorio accreditato in conformità alla norma UNI CEI EN ISO IEC 17025 (Sistema Nazionale per l’Accreditamento di Labora-

tori)

CARATTERISTICHE FISICHE E TECNICHE DEL PRODOTTO

Aspetto Polvere

Colore Bianco

Temperatura di applicazione +5/+30 °C

Infiammabilità No

Pulizia strumenti Acqua
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BARRIERE 
DI SICUREZZA 
IN LEGNO 
ED ACCIAIO

Le barriere di sicurezza in legno e acciaio 
Margaritelli sono sistemi di protezione stradale 
progettati per coniugare prestazioni strutturali 
elevate (acciaio) e impatto estetico e ambientale 
più integrato (legno).

Di cosa si tratta

Questo tipo di barriere rientra nelle soluzioni 
cosiddette “ ibride”  legno–acciaio,  usate 
soprattutto in:

	 strade extraurbane e provinciali
	 contesti paesaggistici o naturalistici
	 aree turistiche o parchi
	 infrastrutture dove è richiesto un basso impatto 
visivo

Caratteristiche principali

•	 Struttura portante in acciaio: garantisce 
resistenza agli urti e conformità ai livelli di 
contenimento previsti dalle norme europee (es. 
EN 1317).

•	 Rivestimento o elementi in legno: funzione 
estetica e di integrazione ambientale.

•	 Assorbimento dell’energia d’ impatto: 
progettate per deformarsi in modo controllato.

•	 Personalizzazione: diverse essenze legnose e 
finiture.

Approccio Margaritelli

Margaritelli è un gruppo italiano noto per lavorazioni 
del legno e soluzioni per infrastrutture e arredo 
tecnico, con un forte focus su:
•	 sostenibilità dei materiali
•	 design integrato nel paesaggio
•	 soluzioni per infrastrutture stradali e ferroviarie

In sintesi

Le barriere legno-acciaio Margaritelli sono 
pensate per unire sicurezza stradale certif icata 
e integrazione architettonica nel contesto 
naturale,  riducendo l’impatto visivo rispetto alle 
tradizionali barriere interamente metalliche.

Ingegneria naturalistica
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5

SustainabilitySOSTENIBILITà

L’EPD è una dichiarazione ambientale  

basata su uno studio di ciclo di vita (studio 

LCA) che permette di comunicare informazioni 

oggettive, credibili e confrontabili relative  

alle prestazioni ambientali di un prodotto  

lungo il suo intero ciclo di vita.

The EPD is an environmental statement based 

on a life cycle study (LCA study) that allows you 

to communicate objective, credible and comparable 

information relating to the environmental 

performance of a product throughout its entire life 

cycle.

Principali indicatori “from cradle to gate” in kgC02eq/m 
Main performance indicators “from cradle to gate” in kgC02eq/m

Indicatore
Indicator H1BL-01 H2BL-01 N2BL-01 N2BL-02 H2BP-01 H2BP-02 H2BP-03 N2BP-01 P1-01

GWP-fossil 54,70 71,32 37,70 35,66 79,21 87,64 68,42 51,31 103,73

GWP-biogenic -42,60 -44,48 -33,06 -22,65 -55,12 -56,43 -63,06 -43,96 -28,60

GWP-total 12,25 27,01 4,75 13,10 24,29 31,42 5,57 7,49 75,30

Legenda
Acronyms

GWP-fossil = Potenziale di riscaldamento globale, combustibili fossili | GWP-biogenic = Potenzia-
le di riscaldamento globale, biogenico | GWP-total = Potenziale di riscaldamento globale totale | 
GWP-fossil = Global Warming Potential fossil fuels | GWP-biogenic = Global Warming Potential 
biogenic | GWP-total = Global Warming Potential, total

GWP totale per metro di dispositivo “from cradle to gate”
GWP total per meter of road safety device “from cradle to gate“

N2 bordo laterale
N2 road side

H1 bordo laterale
H1 road side

H2 bordo laterale
H2 road side

H2 bordo ponte
H2 bridge

Margaritelli 
Road Safety

4,75 ÷ 13,12 12,25 27,01 5,57 ÷ 31,42

Acciaio zincato 
Galvanized steel

25 ÷ 45 35 ÷ 70 50 ÷ 130 70 ÷ 135

www.environdec.com

Registration n° S-P-08186

Valid until 25/01/2028

UN CPC 53211 Guardrails  

& Bridge parapets

3000 357

410610

N2BL-01

65
0

12

BARRIERE BORDO LATERALE
ROAD SIDE safety barriers

N2BL-01
Classe di contenimento
Containment class

N2

Livello di contenimento
Containment level

82 KJ

Lunghezza di prova
Crash test length

78 m

Indice ASI
ASI index

0,9

Livello di larghezza
Working width

W4 ≤ 1,3 m

Intrusione del veicolo
Vehicle intrusion

-

Indice THIV
THIV index

23,0 km/h

Infissione montanti
Post embedment

900 mm

Altezza sul piano viario
Height on tarmic level

650 mm

Interasse montanti
Post spacing

3 m

Cradle to gate GWP totale
Cradle to gate GWP total

4,75 kgCO2eq/m

Trattamento superficiale trasparente
Transparent surface treatment

Trattamento superficiale noce scuro
Deep brown surface treatment

VIEW
MORE
INFORMATION
ONLINE

0497/CPR/3151
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PARAPETTI 
E BALAUSTRE 
IN LEGNO

I parapetti in legno sono strutture utilizzate per 
delimitare o proteggere aree, come balconi, terrazzi, 
scale, o passerelle. Realizzati in legno, offrono sia 
funzionalità che estetica, aggiungendo un tocco 
naturale e caldo agli spazi. Possono essere progettati 
in vari stili, da quelli più semplici e rustici a quelli 
più eleganti e moderni, a seconda del tipo di legno 
scelto e della lavorazione.

Nei contratti pubblici,  i parapetti in legno possono 
essere previsti per lavori di edilizia che riguardano la 
costruzione di strutture come edifici pubblici, scuole, 
ospedali, parchi, o altre infrastrutture che richiedono 
soluzioni estetiche e funzionali. In questi contesti, 
l’utilizzo del legno per parapetti deve rispettare le 
normative di sicurezza, durabilità e sostenibilità 
ambientale.

Ingegneria naturalistica

Ecco alcuni aspetti da considerare negli 
appalti pubblici per i parapetti in legno:

	 1.  Normative e Sicurezza: I parapetti devono 
rispettare le normative di sicurezza, che 
stabiliscono le altezze minime, la robustezza 
e la capacità di resistenza, ad esempio contro 
le sollecitazioni di spinta o di trazione. In Italia, 
le Norme UNI e il Codice degli Appalti (D.Lgs. 
50/2016) disciplinano questi aspetti.

	 2.  Materiali : Il tipo di legno utilizzato deve 
essere conforme agli standard di qualità, trattato 
per resistere alle intemperie e agli attacchi 
biologici (es. funghi, insetti). I legni più usati per 
la realizzazione di parapetti sono il pino, l’abete, 
il larice o il rovere, ma ogni scelta dipende anche 
dal progetto estetico.

	 3. Progettazione e Personalizzazione: Nei 
bandi di appalto, potrebbe essere richiesto che i 
parapetti in legno siano progettati su misura per 
l’ambiente circostante, con lavorazioni speciali 
(es. intagli, finiture particolari). La progettazione 
deve seguire le linee guida architettoniche 
specifiche del progetto pubblico.

	 4. Durabilità e Manutenzione: In ambienti 
pubblici, è fondamentale che i parapetti siano 
facili da mantenere e resistenti nel tempo. 
In questo caso, oltre alla qualità del legno, 
si dovranno considerare trattamenti come 
impregnante, verniciatura e finiture che 
proteggano il legno dall’umidità e dai danni del 
sole.

	 5. Approvazione e Certif icazioni: I fornitori 
devono fornire certificazioni di qualità e 
conformità alle normative, come i Certificati CE 
per il legno strutturale, e garantire che i parapetti 
siano stati testati per la sicurezza.
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PARAPETTO

20
0

2000

23Par-01

Altezza del corrente superiore
Upper handrail height

> 1100 mm

Ingombro laterale massimo
Maximum lateral dimension

95 mm

Interasse dei montanti
Standard post spacing

2200 mm

Distanza elementi verticali 
Vertical element distance

< 100 mm

Parapetto ad Elementi Verticali
PEDESTRIAN PARAPET

Trattamento superficiale trasparente
Transparent surface treatment

Trattamento superficiale noce scuro
Deep brown surface treatment

VIEW
MORE
INFORMATION
ONLINE

11
00

813000

3000 81

11
00

29BPC-02

Barriera di Protezione per Pista Ciclabile
CYCLE-PATHS PROTECTION SYSTEM

Altezza del corrente superiore
Upper handrail height

1100 mm

Ingombro laterale massimo
Maximum lateral dimension

81 mm

Interasse dei montanti
Standard post spacing

3000 mm

Profondità infissione montanti
Post embedment

> 950 mm

Trattamento superficiale trasparente
Transparent surface treatment

Trattamento superficiale noce scuro
Deep brown surface treatment

VIEW
MORE
INFORMATION
ONLINE
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Impermeabilizzazione del calcestruzzo
con sistema a malte cristallizzanti
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IMPERMEABILIZZAZIONE 
A MASSA DEL CLS

L’impermeabilizzazione a massa del calcestruzzo 
(CLS) è una tecnica utilizzata per rendere il 
calcestruzzo resistente all’acqua, impedendo il 
passaggio di umidità o acqua attraverso la sua 
struttura. In pratica, si interviene direttamente sulla 
miscela di calcestruzzo, aggiungendo ad essa dei 
prodotti impermeabilizzanti, in modo che l’intero 
volume del materiale diventi impermeabile.

Come funziona

L’impermeabilizzazione a massa si ottiene 
principalmente utilizzando additivi o particolari 
materiali durante la preparazione del calcestruzzo. 
Questi additivi sono progettati per ridurre la 
porosità e aumentare la densità della struttura del 
calcestruzzo, impedendo l’infiltrazione di acqua.

Alcuni dei metodi e dei materiali più comuni per 
ottenere un calcestruzzo impermeabile includono:

	 1.  Additivi impermeabilizzanti: Questi possono 
essere chimici o minerali. Gli additivi chimici 
modificano la struttura interna del calcestruzzo 
rendendo le pareti dei pori idonee a respingere 
l’acqua. Gli additivi minerali, come la bentonite 
o il silicato di sodio, possono riempire i pori 
e i capillari nel calcestruzzo, rendendolo più 
resistente all’acqua.

	 2. Aggiunta di cemento pozzolanico: L’uso 
di cementi pozzolanici o il miglioramento 
del cemento con altre polveri può ridurre la 
permeabilità del calcestruzzo, migliorandone la 
resistenza all’acqua.

	 3. Cemento ad alta resistenza: L’utilizzo di 
un cemento con una resistenza molto alta a 
compressione può risultare utile per ottenere una 
struttura con minore porosità.

	 4. Metodi di trattamento superficiale: In 
alcuni casi, è possibile applicare trattamenti 
impermeabilizzanti anche sulla superficie del 
calcestruzzo, ma l’impermeabilizzazione a massa 
è generalmente preferibile per un risultato più 
duraturo.

Vantaggi

	 Durabilità: Il calcestruzzo impermeabilizzato a 
massa è più resistente nel tempo, soprattutto in 
ambienti umidi o in aree soggette a contatti con 
l’acqua.

	 Protezione da infiltrazioni d’acqua: Questo 
tipo di impermeabilizzazione è particolarmente 
utile in ambienti come tunnel, fondazioni, serbatoi 
d’acqua e vasche di contenimento.

	 Riduzione della manutenzione: Con una buona 
impermeabilizzazione, si riduce il rischio di danni 
causati da infiltrazioni, che potrebbero richiedere 
costosi interventi di ripristino.

Svantaggi

	 Costo iniziale: L’uso di additivi e materiali 
specializzati può aumentare il costo della 
produzione del calcestruzzo.

	 Diff icoltà in caso di modifiche: Se in seguito 
alla costruzione si necessitano modifiche 
strutturali o interventi, l’impermeabilizzazione a 
massa può rendere difficile l’intervento.

Impermeabilizzazione del calcestruzzo con sistema a malte cristallizzanti
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L’IMPERMEABILIZZAZIONE E L’ESTENSIONE DELLA VITA UTILE 

DEL CALCESTRUZZO CON L’UTILIZZO DI 

DRYMIX ULTRA® E DRYBOXSYSTEM® 

 

DRYKOS 

DRYKOS è leader nella produzione di impermeabilizzanti ad azione cristallizzante e 
nella fornitura e posa di sistemi che prolungano la vita delle opere in calcestruzzo. 
Lavoriamo a fianco degli studi di progettazione, delle società del sistema idrico 
integrato e delle imprese di costruzione, nazionali ed internazionali, per migliorare 
la qualità e la longevità dei loro progetti di ingegneria. 
 
LA NOSTRA MISSION 

Progettiamo e realizziamo prodotti e sistemi ecosostenibili per impermeabilizzare, 
proteggere ed estendere la vita delle strutture in calcestruzzo. 
 
ESPERIENZA E SERVIZI 

Grazie all’expertise maturata nelle tecnologie di impermeabilizzazione per 
cristallizzazione, forniamo soluzioni personalizzate e supporto nell'applicazione dei 
nostri prodotti e sistemi. 

DRYBOXSYSTEM® 

Il sistema DRYBOXSYSTEM® consente di impermeabilizzare e proteggere le 
strutture interrate o idrauliche in calcestruzzo sin dalla fase di realizzazione, 
garantendo una “vasca a tenuta impermeabile garantita” e offrendo numerosi 
vantaggi in termini di flessibilità e programmazione del cantiere. 

DRYBOXSYSTEM® di DRYKOS è un sistema integrato d’impermeabilizzazione attiva 
a tenuta garantita appositamente studiato per estendere la vita delle strutture in 
calcestruzzo, rendendole sicure per le persone e per l’ambiente. 
 
DRYBOXSYSTEM® consiste nel realizzare l’opera: 

- con il calcestruzzo additivato con DRYMIX ULTRA® che, grazie all’innovativa 
tecnologia di cristallizzazione, rende lo stesso costantemente impermeabile e 
protetto nel tempo; 
- curando l’impermeabilizzazione di tutti i giunti al fine di garantire la corretta 
tenuta idraulica della struttura. 
 
 

 

 

DESCRIZIONE PRODOTTO 
Drymix Ultra è un additivo chimico a base acquosa ad azione cristallizzante che impermeabilizza, protegge e incrementa la durabilità 
delle opere in calcestruzzo. Quest’ultima dipende significativamente dalle proprietà microstrutturali del calcestruzzo, quali porosità e 
dimensione dei pori, attraverso cui possono penetrare gas e liquidi aggressivi, causandone il degrado. I componenti chimici attivi di DRYMIX 
ULTRA reagiscono con l’umidità e i sottoprodotti di idratazione del cemento formando, all’interno della porosità capillare, un complesso 
cristallino insolubile che diviene parte integrante della matrice cementizia e agisce come barriera impermeabile contro la penetrazione 
dell’acqua e degli agenti chimici da qualsiasi direzione. Lo sviluppo della formazione cristallina si riattiva nel tempo in presenza di 
nuove infiltrazioni di acqua o umidità ed è in grado di sigillare fessure fino a 0,5 mm esercitando un’azione autocicatrizzante, anch’essa 
fondamentale, insieme alla considerevole riduzione della permeabilità, per incrementare la vita utile delle strutture in calcestruzzo. 
 
CARATTERISTICHE 
•    Impermeabilizza la massa del calcestruzzo e lo protegge perennemente
•    Resiste ad elevatissime pressioni idrostatiche e impermeabilizza da qualsiasi direzione (sia in positivo che negativo)
•    Cicatrizza fessure fino a 0,5 mm
•    Si riattiva in presenza di umidità
•    Non interagisce con gli altri additivi normalmente impiegati nei calcestruzzi
•    È compatibile con tutti i tipi di cemento
•    Non modifica le caratteristiche reologiche del calcestruzzo
•    Mantiene inalterata la lavorabilità del calcestruzzo fresco fino a 90 min.
•    Assicura le tracciabilità in ottemperanza alle Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) e Capitolati Speciali, grazie al caricamento      
     automatizzato del prodotto in centrale di betonaggio
 
VANTAGGI 
•    DRYMIX ULTRA riduce i costi di impermeabilizzazione. 
•    Permette una significativa riduzione dei programmi di realizzo delle opere perché non occorre attendere i tempi di maturazione  
     dei calcestruzzi per l’applicazione di rivestimenti protettivi. 
•    Aumenta notevolmente la durabilità del calcestruzzo in quanto, sigillando i pori, impedisce l’ingresso dell’acqua e degli agenti  
     chimici aggressivi evitando l’ossidazione e la corrosione delle armature.
•    Le sue proprietà auto-sigillanti riducono i costi di manutenzione e riparazione delle strutture in calcestruzzo.
•    Non contiene VOC ed è certificato REACH

GREEN TECHNOLOGY
DRYMIX ULTRA è un prodotto ecologico che utilizza la chimica del cemento per espletare la sua funzione, permettendone quindi il futuro 
riciclo e evitando l’impiego di materiali di rivestimento che richiederebbero un alto smaltimento. DRYMIX ULTRA contribuisce perciò ad 
acquisire crediti LEED. 

PRINCIPALI TIPI DI UTILIZZO
•    Fondazioni
•    Parcheggi multipiano
•    Solette di copertura
•    Vasche e serbatoi per contenimento acqua
•    Impianti per il trattamento delle acque
•    Piscine
•    Bacini idrici
•    Elementi sommersi
•    Strutture marine 
•    Tunnel e condotte sotterranee
•    Ponti, viadotti, dighe 
 
MODALITÀ D’USO
DRYMIX ULTRA deve essere aggiunto al calcestruzzo al momento della miscelazione nelle quantità prescritte. 
La sequenza delle procedure per l’additivazione sarà diversa in base al tipo di miscelazione: 
-  Miscelazione con  carico a secco in autobetoniera nell’impianto di betonaggio: Drymix Ultra  va introdotto durante la fase di carico insieme alla 
prima parte dell’acqua (tra il 50% e il 70%) e prima degli aggregati mediante  il  dosatore automatico collegato al sistema gestionale della centrale 
di betonaggio, o eventualmente mediante dosatore manuale.
Pre-mescolatore in impianto di betonaggio: Drymix Ultra va introdotto nel pre-mescolatore insieme alla prima acqua e miscelato 
successivamente insieme agli altri componenti.

ADDITIVO CRISTALLIZZANTE PER 
L’IMPERMEABILIZZAZIONE DI MASSA
DEL CALCESTRUZZO
ESENTE DA CLORURI CONFORME
ALLA NORMA EN 934-2

DRYMIX ULTRA
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SISTEMA 
VASCA BIANCA

Un sistema vasca bianca è una soluzione 
che impiega una miscelazione di additivi 
impermeabilizzanti direttamente nel calcestruzzo 
durante la fase di produzione o applicazione. Questi 
additivi sono progettati per rendere il calcestruzzo 
resistente all’acqua e alle infiltrazioni, evitando danni 
da umidità o corrosione delle armature.

Come funziona

	 1.  Additivi impermeabilizzanti: Questi additivi 
vengono mescolati direttamente nel calcestruzzo. 
Possono essere:
•	 Additivi chimici: come i plastificanti e 

i superplasticizzanti che riducono la 
permeabilità.

•	 Additivi a base di silice o polimeri sintetici che 
aumentano la resistenza all’acqua.

	 2. Tecnica di applicazione: Il sistema vasca 
bianca può essere utilizzato in combinazione 
con una impermeabilizzazione superficiale 
(ad esempio, tramite vernici o resine 
impermeabilizzanti) per migliorare ulteriormente 
la protezione contro l’umidità.

	 3. Vantaggi:
•	 Resistenza a lungo termine contro 

infiltrazioni d’acqua.
•	 Migliore protezione contro le corrosioni 

dovute all’umidità e ai sali.
•	 Facilità di applicazione durante la 

realizzazione del calcestruzzo, senza necessità 
di interventi complessi.

Impermeabilizzazione del calcestruzzo con sistema a malte cristallizzanti
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Applicazioni comuni

	 Vasche per impianti industriali (acqua, liquidi 
chimici).

	 Fondi di scavo o fondazioni per prevenire 
infiltrazioni d’acqua.

	 Strutture sotterranee come parcheggi o tunnel.

In sintesi, l’ impermeabilizzazione con additivi 
crea una membrana interna impermeabile che 
protegge la struttura dall’umidità, ed è comunemente 
usata in ambienti esposti a condizioni di umidità 
costante o acqua. L’uso di una “ vasca bianca”  si 
riferisce spesso a questo tipo di applicazione, dove la 
protezione è visibile anche per il suo colore (spesso 
bianco o grigio chiaro).
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Si adatta al progetto 
originale, senza 
comportare modifiche 
del tipo strutturale.

È garantito e certificato: 
coperto da garanzia 
postuma decennale e 
certificato ISO 9001.

Esperienza e supporto 
al vostro fianco: Drykos 
accompagna in ogni 
fase del processo di 
impermeabilizzazione, 
dalla progettazione 
all’assistenza tecnica 
durante l’installazione 
del sistema.

Riduce gli interventi 
di manutenzione e 
quindi i costi

È durevole e sostenibile: 
estende la vita utile delle 
strutture in calcestruzzo, 
garantendo un risultato 
definitivo e sicuro.

È ecologico: privo di VOC, 
riciclabile, e contribuisce 
a ottenere punti LEED, a 
differenza di membrane 
bituminose e teli in PVC.

Ideale al contatto con 
acqua potabile

Protegge dalle 
aggressioni chimiche.

È smart: grazie al 
nostro applicativo, è 
possibile monitorare 
tutte le fasi dei lavori di 
impermeabilizzazione.

PUNTI DI FORZA01.2
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Raccomandazioni per la preparazione e la messa in opera

• Preparazione dell’impasto 
Confezionare in centrale di betonaggio il CALCESTRUZZO IMPERMEABILE, 
a consistenza fluida o superfluida secondo le prescrizioni, aggiungendo il 
DRYMIX ULTRA in misura del 1% in peso del cemento e dei leganti contenuti in 
un m3 di calcestruzzo prescritto dal Progettista/ D. L. (ad esempio 3 L di Drymix 
Ultra per 300  kg di cemento contenuti nella miscela del calcestruzzo). 
Il prodotto liquido viene dosato coi normali dosatori per additivi liquidi 
della centrale di betonaggio e può essere inserito nel ciclo computerizzato 
dell’impianto, garantendo così la certezza della quantità additivata e la sua 
indicazione nella bollettazione.

• Influenza della temperatura 
Tenuto presente che la temperatura ottimale per l’impiego degli impasti 
cementizi è di circa 20° C, è accettabile l’applicazione con temperature 
comprese tra i 5° e i 35° C. Al di fuori di tale intervallo di temperatura, 
l’applicazione potrà essere eseguita soltanto previa autorizzazione di Drykos.

• Messa in opera del calcestruzzo 
Il getto eseguito entro cassero, ad una consistenza fluida o superfluida, da 
un solo lato per favorire la fuoriuscita dell’aria, sarà ben costipato e vibrato 
successivamente livellato. Il getto, inoltre, dovrà essere eseguito con continuità 
e senza alcuna interruzione.

• Stagionatura 
È indispensabile una corretta protezione del calcestruzzo, soprattutto in 
condizioni di forte esposizione solare e ventosa. Assicurare quindi la giusta 
maturazione del calcestruzzo per un periodo di almeno 24 ore dopo il getto, 
ricoprendolo d’acqua o con teli in polietilene; in alternativa è consigliabile 
usare il prodotto ANTIEVAPORANTE DRYCURE, (già pronto all’uso), vaporizzato 
sulla superficie del calcestruzzo appena sarà calpestabile

La posa e la maturazione del calcestruzzo gettato in opera dovranno essere 
eseguite in conformità alle direttive delle Norme Tecniche delle Costruzioni Testo 
Unico D.M. 17.01.2018 e la normativa UNI EN 206-1 e le “linee guida del calcestruzzo 
strutturale” del Consiglio Superiore dei LavoriPubblici”. 

DRYMIX ULTRA è un additivo liquido cristallizzante che, 
addizionato al calcestruzzo in impianto di betonaggio, 
sigilla per cristallizzazione i pori e capillari del calcestruzzo, 
rendendolo impermeabile e autocicatrizzante, 
proteggendolo dalle aggressioni chimiche in modo 
permanente.

IL PRODOTTO NON MODIFICA LA REOLOGIA DEL CALCESTRUZZO e SI ADEGUA 
a tutti i tipi di cemento (CEM I,II, III, IV, V).

D
DRYMIX ULTRA
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RIPRISTINI 
CORTICALI 
INTRADOSSO

Nel contesto delle strutture in cemento armato, il 
termine “ripristino corticale” si riferisce generalmente 
a interventi di riparazione o rifacimento delle 
superfici esterne dei manufatti, che vengono 
danneggiate dal tempo, dall’usura, o da fenomeni di 
corrosione delle armature. Il termine “corticale” 
in questo caso si riferisce alla superficie o alla parte 
esterna della struttura, che è quella maggiormente 
soggetta a danni.

Come avviene il ripristino corticale nei 
manufatti in cemento armato?

	 1.  Analisi e valutazione: Prima di procedere con 
il ripristino, viene effettuata un’analisi approfondita 
per capire lo stato di degrado del manufatto. Si 
studiano la profondità e l’estensione dei danni, 
nonché le cause (come corrosione delle armature, 
fessurazioni, etc.).

	 2.  Rimozione delle parti deteriorate: La parte 
danneggiata o deteriorata della superficie (come 
il calcestruzzo che si è staccato o rovinato) viene 
rimossa fino a trovare una base sana.

	 3. Preparazione della superficie: La superficie 
da trattare viene poi pulita e preparata, ad 
esempio con l’uso di sabbiatura o idrosabbiatura, 
per favorire l’adesione dei materiali di ripristino.

Impermeabilizzazione del calcestruzzo con sistema a malte cristallizzanti
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	 4. Ripristino e rinforzo: Vengono applicati 
materiali di ripristino come malte speciali, resine 
o cementi ad alta resistenza per ripristinare la 
superficie del calcestruzzo. Se necessario, si 
interviene anche con rinforzi strutturali, come 
nuove barre di armatura o fibre in carbonio.

	 5. Protezione e finitura: Dopo il ripristino, 
la superficie viene protetta con trattamenti 
antimuffa, antiruggine o vernici speciali per 
prevenire futuri danni e migliorare l’aspetto 
estetico.

In generale, un “ripristino corticale” è essenziale 
per prolungare la vita utile di un edificio o di una 
struttura in calcestruzzo, garantendo al contempo la 
sicurezza strutturale.
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DRYKOTE ULTRA è un prodotto monocomponente a base 
cementizia e ad azione cristallizzante, formato da additivi 
idrosolubili e leganti idraulici appositamente studiati 
per il risanamento e l’impermeabilizzazione di strutture 
in calcestruzzo. La sua azione cristallizzante, infatti, dà 
luogo alla formazione di complessi cristallini insolubili che 
sigillano le porosità capillari del calcestruzzo, bloccando 
la penetrazione di acqua e umidità da qualsiasi direzione. 
L’azione cristallizzante si riattiva nel tempo in presenza 
di nuove infiltrazioni di acqua o umidità. DRYKOTE 
ULTRA in superficie si combina con la CO2 in atmosfera 
creando un effetto di repellenza. Il prodotto va applicato 
in forma di boiacca sulla superficie del calcestruzzo ed 
i suoi componenti migrano all’interno del calcestruzzo 
impermeabilizzandolo, risanandolo e proteggendolo.

DESCRIZIONE PRODOTTO

• Particolarmente indicato su calcestruzzi degradati o 
vecchi

• Può essere applicato sia dal lato positivo che negativo 
rispetto alla pressione isostatica e resiste a pressioni 
elevate

• Azione impermeabilizzante perenne
• Ha un’alta resistenza alle aggressioni chimiche (tra 

pH 3 e 11) ed alla penetrazione degli ioni cloruro
• Cicatrizza micro fessure fino a 0,5 mm in presenza di 

acqua o umidità
• Permette il passaggio del vapore acqueo
• Consente interventi di impermeabilizzazione con 

effetto di arresto e asciugatura rapida dell’umidità
• Aumenta la durabilità delle strutture trattate
• Non contiene resine o prodotti elastomerici
• È certificato per l’uso a contatto con acqua potabile.

CARATTERISTICHE

Vasche e serbatoi d’acqua in calcestruzzo, bacini in 
calcestruzzo, impianti di trattamento acque reflue, 
canalizzazioni in calcestruzzo, piscine, solette di copertura, 
pozzi ascensore, interrati con infiltrazioni d’acqua, tunnel e 
metropolitane.

UTILIZZO

LINEA RIPARAZIONE
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DRYKOTE è un prodotto ecologico che utilizza la 
chimica del calcestruzzo per espletare la sua funzione, 
permettendone quindi il futuro riciclo e evitando 
l’impiego di materiali di rivestimento che richiederebbero 
un alto costo di smaltimento.

GREEN TECHNOLOGY

LINEA PROTEZIONE

DOSAGGIO

CONFEZIONE

Per applicazione a pennello: 1,0 kg/m2 in unica mano
Per applicazione a spruzzo: 0,8/1,0 kg/m2 in unica mano (il 
rapporto può variare leggermente a seconda del tipo di 
macchina usata).

Secchio da 25 kg.



168 169

RIPRISTINI 
CORTICALI 
ESTRADOSSO
Per i ripristini delle superfici esterne di manufatti 
in cemento armato (cioè quelli che si trovano 
all’esterno, come facciate, muri perimetrali, pilastri 
esterni), il processo è simile a quello che ho descritto 
per i ripristini corticali interni, ma ci sono alcune 
considerazioni aggiuntive legate all’esposizione 
agli agenti atmosferici e ad altri fattori di degrado 
specifici dell’ambiente esterno.

Ecco i principali passaggi per i ripristini esterni in 
cemento armato:

1.  	Analisi e valutazione del degrado
•	 Si analizzano le condizioni della superficie 

esterna, verificando eventuali segni di corrosione 
delle armature,  fessurazioni,  scrostamenti 
del calcestruzzo,  danneggiamento da agenti 
atmosferici (acqua, gelo, esposizione ai raggi 
UV) e inquinamento atmosferico.

•	 La causa del degrado può essere la corrosione 
delle armature (ad esempio, per umidità o 
infiltrazioni d’acqua), l’efflorescenza (sedimenti 
salini) o fessurazioni termiche.

2. Rimozione delle parti danneggiate
•	 Le zone di calcestruzzo deteriorato vengono 

rimosse mediante utensili meccanici come 
martelli demolitori o fresatrici. L’obiettivo è 
eliminare tutta la parte che non ha più resistenza 
strutturale e che potrebbe compromettere la 
qualità del ripristino.

•	 Se la corrosione delle armature è grave, bisogna 
rimuovere anche eventuali ruggine dalle barre 
di armatura per evitare che il danno si propaghi 
ulteriormente.

3. 	Trattamento e preparazione delle 
armature

•	 Se le armature sono corrose,  vengono trattate 
con prodotti disossidanti (come vernici 
antiruggine specifiche) per fermare la corrosione.

•	 In alcuni casi, potrebbe essere necessario 
sostituire o integrare l’armatura, utilizzando barre 
di rinforzo o materiali avanzati come fibre di 
carbonio.

4. Ripristino della superficie con 
materiali di alta qualità

•	 Dopo aver preparato le superfici e trattato 
le armature, si procede con l’applicazione di 
malte e resine di ripristino,  che devono avere 
caratteristiche di alta resistenza meccanica e 
buona adesione al calcestruzzo esistente.

•	 Le malte per ripristino sono spesso pronte 
all’uso o preparate in cantiere e devono essere 
specifiche per l’utilizzo esterno. Possono essere 
anche rinforzate con fibre per aumentarne la 
durabilità.

5.  Protezione della superficie ripristinata
•	 Una volta che il materiale di ripristino si è 

asciugato e indurito, la superficie viene protetta 
mediante vernici o trattamenti a base di silossani 
o idrorepellenti. Questi prodotti creano una 
barriera contro l’umidità e le infiltrazioni d’acqua, 
prevenendo danni futuri.

•	 È anche importante applicare impermeabilizzanti 
per proteggere la superficie da umidità, piogge 
acide o attacchi atmosferici aggressivi (come 
smog o salinità in aree costiere).

6.  Finitura estetica e verniciatura
•	 Infine, a seconda del progetto, la superficie può 

essere rif inita esteticamente con intonaci,  
colorazioni o stuccature per uniformare 
l’aspetto esterno e renderlo esteticamente 
piacevole.

Considerazioni aggiuntive per il 
ripristino esterno

•	 Clima e stagionalità: Le condizioni atmosferiche 
(come pioggia o temperature sotto zero) possono 
influire sul tipo di materiali da utilizzare e sui 
tempi di asciugatura. Ad esempio, durante 
l’inverno, i materiali per il ripristino potrebbero 
dover essere formulati per resistere alle basse 
temperature.

•	 Sostenibilità: Oggi si cercano soluzioni più 
ecologiche,  come malte e resine a base 
di materiali naturali o con basso impatto 
ambientale.

In sintesi, i ripristini esterni richiedono tecniche e 
materiali specializzati per proteggere il manufatto dai 
danni derivanti da agenti atmosferici e per garantire 
la durabilità a lungo termine della struttura in 
cemento armato.

Impermeabilizzazione del calcestruzzo con sistema a malte cristallizzanti
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DRYMORTAR è una malta strutturale (R4) cristallizzante, 
impermeabile monocomponente, tixotropica, 
fibrorinforzata, formata da additivi idrosolubili e leganti 
idraulici appositamente studiati per conferire un’ottima 
stabilità volumetrica. DRYMORTAR è specificatamente 
formulata per il risanamento strutturale di elementi in 
calcestruzzo degradati.
DRYMORTAR espleta la sua funzione grazie alla 
formazione di un complesso cristallino aghiforme che 
sigilla i pori e i capillari del calcestruzzo proteggendolo da 
penetrazioni d’acqua e aggressioni chimiche provenienti 
da ogni direzione. Lo sviluppo della formazione cristallina 
si riattiva nel tempo al verificarsi di eventuali nuove 
penetrazioni d’acqua.

DESCRIZIONE PRODOTTO

• Indicata per interventi di ripristino strutturale del 
calcestruzzo

• Indicata per ripristinare crepe, nidi di ghiaia e non 
conformità del calcestruzzo

• Ha un’ottima adesione al substrato cementizio
• Ha un’alta resistenza alla penetrazione degli ioni 

cloruro (ambienti marini o sali disgelanti)
• È fibrorinforzata
• È impermeabile all’acqua e all’umidità.
• È certificata per l’uso a contatto con acqua potabile.

CARATTERISTICHE

Riparazioni di crepe e nidi di ghiaia nel calcestruzzo, 
sigillatura dei fori dei distanziali di cassero, interventi 
strutturali di ripristino del calcestruzzo, riparazione di 
vasche di depuratori e di acqua potabile, pozzetti e tubi di 
cemento, tunnel e strutture marine, riempitivo sigillante 
per zone di passaggio tubazioni nel calcestruzzo.

UTILIZZO

LINEA RIPARAZIONE
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DOSAGGIO

19,50 kg/m2 per centimetro di spessore (1950 kg/m3).

CONFEZIONE

Secchio da 25 kg e da 10 kg.
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RIVESTIMENTI 
OSMOTICI

I “rivestimenti osmotici” si riferiscono a materiali o 
trattamenti utilizzati per modificare la permeabilità di 
una superficie, in modo da controllare il passaggio 
di acqua, gas o altre sostanze attraverso una 
barriera. L’osmoticità, in questo caso, è legata 
al fenomeno dell’osmosi, che è il movimento di 
molecole di solvente (di solito acqua) attraverso 
una membrana semipermeabile, da una zona con 
una concentrazione di soluto più bassa verso una 
zona con una concentrazione più alta, per cercare di 
equalizzare le concentrazioni.

Nel contesto dei rivestimenti, questi tipi di 
trattamenti sono utilizzati in vari settori, tra cui:

1.  	Agricoltura e Imballaggi Alimentari

•	 Obiettivo: Creare barriere che controllano 
l’umidità per proteggere i prodotti alimentari o 
per regolare la crescita delle piante.

•	 I rivestimenti osmotici possono impedire 
che l’umidità entri o esca da una superficie, 
mantenendo l’integrità dei prodotti.

2 .  Materiali da Costruzione

•	 Obiettivo:Proteggere le strutture dal 
deterioramento causato dall’umidità o da agenti 
atmosferici.

•	 Ad esempio, nei rivestimenti per muri o 
fondazioni, può essere impiegato un trattamento 
osmotico per evitare che l’umidità penetri nel 
materiale e ne acceleri il degrado.

Impermeabilizzazione del calcestruzzo con sistema a malte cristallizzanti
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3. Medicina e Farmaceutica

•	 Obiettivo: Prolungare o controllare il rilascio di 
farmaci.

•	 Alcuni dispositivi medici come capsule a rilascio 
controllato sfruttano la tecnologia osmotica 
per rilasciare il farmaco in modo graduale nel 
corpo, in base alla differenza di concentrazione 
all’interno e all’esterno della membrana.

4. Tecnologia e Ingegneria dei Materiali

•	 Rivestimenti osmotici possono essere progettati 
per migliorare la durata e la resistenza di 
dispositivi elettronici o altri beni di consumo che 
sono vulnerabili all’umidità.

In generale, questi rivestimenti sfruttano l’osmosi 
per ottenere una protezione avanzata contro 
l’umidità, l’ingresso di sostanze nocive o anche per 
applicazioni specifiche in cui il controllo dell’umidità 
è cruciale.
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DRYLASTIC è una membrana liquida bicomponente, 
a base di leganti, cementi micronizzati modificati con 
speciali polimeri sintetici in dispersione acquosa e 
aggregati selezionati di fine granulometria.
Grazie all’impiego di resine sintetiche particolari, lo 
strato indurito di DRYLASTIC si mantiene stabilmente e 
costantemente elastico in tutte le condizioni ambientali e 
non subisce l’aggressione chimica di sali disgelanti, solfati, 
cloruri e anidride carbonica.
DRYLASTIC è adatto per la protezione di aree di potenziale 
fessurazione. L’eccellente capacità di adesione iniziale e 
finale ne consente l’applicazione su superfici verticali e 
orizzontali.
Aderisce su superfici in calcestruzzo, muratura, intonaci 
purché solide ed adeguatamente pulite.
Aderisce anche su marmo, ceramica e guaine, se 
adeguatamente primerizzate.
Non è un materiale decorativo, ma assicura 
l’impermeabilizzazione di fessurazioni e cavillature.

DESCRIZIONE PRODOTTO

• Barriera elastica impermeabilizzante duratura
• Resiste all’aggressione chimica di sali disgelanti, 

acqua di mare, sostanze solfatiche
• Protegge dalla penetrazione dell’anidride carbonica
• Resiste ai raggi UV, in attesa di ulteriori rivestimenti
• Elastico sia a basse che ad alte temperature
• Permeabile al vapore acqueo
• Non richiede tempi di maturazione lunghi
• Idoneo al contatto con acqua potabile (D.Lgs. 31/2001)

CARATTERISTICHE

Impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per
il contenimento delle acque, impermeabilizzazione
di bagni, docce, balconi, serbatoi, terrazze, piscine,
ecc. prima della posa di rivestimenti ceramici,
impermeabilizzazione di superfici curve o a geometria
variabile, impermeabilizzazione di vecchie piastrelle
prima della posa di un nuovo rivestimento, 
rivestimento flessibile di strutture cementizie, anche 
danneggiate in seguito a ritiro di tipo plastico o idraulico o 
soggette a deformazione di tipo flessionale, rivestimento 
protettivo e anti-carbonatazione.

UTILIZZO

D
R

Y
LA

ST
IC

ll componente B di DRYLASTIC non contiene APEO 
(Alchil fenil etossilato), né formaldeide né ammoniaca, 
né VOC e non genera polvere durante la miscelazione, 
salvaguardando così la salute degli applicatori.

Per applicazione manuale:
~ 1,0 kg/m² per mano, in due mani. 
Per applicazione a spruzzo con intonacatrice: 
~ 1.1/1,2 kg/m² per mano, in due mani. 
I consumi si riferiscono all’applicazione di un film continuo 
su una superficie piana; nel caso in cui il sottofondo 
sia irregolare il dosaggio aumenterà a circa 1,2 kg/m2 
per mano o superiore. Per superfici superiori ai 15 m2 si 
raccomanda di interporre, tra la prima mano ancora fresca 
e la seconda, la rete elastica in polipropilene ELASTIC 
MESH (da 60/75 g/m2): in questo caso il dosaggio sarà di 
circa 2,5 kg/m2 per le due mani.

Secchio da 25 kg al cui interno sono contenuti:
• componente A (polvere): sacco in polietilene da 17 kg
• componente B (liquido): sacco in polietilene con 

tappo da 8 kg.

GREEN TECHNOLOGY

DOSAGGIO

CONFEZIONE

LINEA NUOVO
LINEA RIPARAZIONE
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